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DELLA COMPETENZA DELLE DIVERSE . AUTORITÀ 
GIUDIZIARIE NE* GIUDIZI Di QUALUNQUE NATURA. 

• J • " ’ - % 

• • 

1 C A P. I, 

A 

9 

. DELLA COMPETENZA IN GENERALE. / 


• « * 

i. L articolo i36 delle leggi di procedura pe- 
nale stabilisce per principio generale che » tut- 
ti ti i giudizj penali , ancorché portino a pene 
» di semplice ammende o confische , stabilite 
» dcC regolamenti o da ordinanze di qualsivo - 
a glia autorità , saranno trattati dalle auto - 
» rità giudiziarie secondo le presenti leggi , 

» e colle Jorme in esse stabilite , qualunque? * 
» sia la specie di reato che debba giudicarsi* 

2 . L’articolo 1 3 7 di dette leggi contiene pe- 
rò una modifica al disposto nel citato articolo 
i36, poiché sottrae dal potere delle autorità 
giudiziarie i giudizj de* reati militari, c gli sotto- 
pone alle autorità militari,, ai termini dello sta- 
tuto penale militare. 


f 
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. 3 . La giurisdizione militare è una eccezione 
alla giurisdizione ordinaria , stabilita in riguardo 
alle persone militari , e relativamente ai reati 
militari definiti dalla legge, c irticolo i°« e 61 
dello statuto penale militare (i). / 

4. Ma oltre di questa eccezione all* irticolò 
i 36 delle leggi di procedura , avvene delle altre 
per effetto degli art: 12 , e m della legge sul 
contenzioso amministrativo de* ai marzo 1827 , 
J coi quali si autorizzano i sindaci , e gli eletti 

comunali a pronunciare delle ammende tanto 
per contravvenzioni di polizia urbana in flagran- 
za , che per quelle riguardanti i danni cagionati 
bièlle pubbliche strade , sull* interpetrazione de* 
quali si sono elevate moltissime quistioni (a). 

5 . Sostennero alcuni , che gli art. 19, e 20 
della le^ce sul contenzioso amministrativo, tro- 
vanclosi distrutti dall’ articolo i 36 dulie leggi di 
procedura penale , anche per i giudi/j attribui- 


ti» 

■ ~*3J. 



Ir 






(1) Riguardo ai reati militari, ed alle persone, che 
sono riguardate militari , Vedi V articolo 62 , e 74 deJIo 
statuto penale militare. 

(a) L’ art. 199 della legge organica de 1 29 maggio 
1817 nello stabilire la regola generale, che tutti indistin- 
tamente sono sottoposti alle stesse giurisdizioni , si ri- 
porti pero a quel che trovasi prescritto riguardo al con- 
tenzioso amministrativo , cd alla repressione de’ reati 
militari. * - \ 
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ti ai linciaci > ed agii flutti doveano procedere 
le autorità giudiziarie. 

La nostra opinione pelò fu sempre per la esi- 
stenza de > precitati art. 19, e 20, che ben co 11- 
ciliavansi coll* art. i 36 (1). 

Finalmente il reai decreto de** gcnnajo 1822 
ci confermò in questa idea , poiché dichiarò, che 
V art. i 3 ó della procedura penale , distrutto non 
aveva il disposto negli art. 19, e 20 della leg- 
ge de' 31 marzo 1817 , i quali debbono avere 
il loro pieno vigore. 

Infatti Part. 106 della proc. penale non é pun- 
to in contraddizione con gli art. 19, e 30 della 
legge de’ 21 marzo 1817 , mentre nel primo si 
parla di giudizj penali , nell’ nttocchè in questi 
trattasi di semplici ammende. 

6. L' art. io attribuendo ai sindaci le contro- 
versie sulla occupazione delle strade , gli dà la 
facoltà di pronunciare delle multe clic da tali 
controversie derivano. Quindi non trattasi di 
un formale giudizio penale ; ma por lo più di 
un giudizio tutto civile. Tizio occupa con un 
pilastro , un muro ec. una parte di strada 
pubblica , la comune glie lo impedisce : viene 
la controversia in contestazione : 1’ autorità am- 

• ■ . •»» • * 

(1) Vedi il trattato di competenza delle autorità lo- 
cali da noi pubblicato, nel 1819 sotto gli articoli i i r 4 4 2 * 



minigtrativa vi prende parte ; H particolare suc- 
cumbe , ed è condannato alla multa. • 

Ecco che non trattasi di un giudizio penale: 
ecco ,cbe l’art, i 36 , non è in menoma parte 
leSO» " . * ' / 

0 # 4 +4 

7« Così ancora T arti 19 di delfa legge attri- 
buendo ali' eletto y amministrativamente la sola 
indizione di una multa, in caso di flagranza, con- 
tro coloro che tengono, pesi, o misure false, o 
pur vendono i generi oltre il prezzo . stabilito 
nelle assise , non pregiudica il disposto nell’art. 
i 36 ; poiché ne anche trattasi di un formale giu- 
dizio penale ; ma di un affare tutto amministra* 
tivo* . 

8, Se però non di una , controversia relativa 
alla semplice occupazione di una strada si trat- 
tasse , ma bensì di una devastazione , o di un 
danno qualunque, punibile con pene criminali ^ 
o correzionali , è chiaro die il giudizio nc ap- 
parterrebbe all’ autorità giudiziaria competente , 
come egualmente all’auterita giudiziaria appartie- 
ne il giudizio della contravvenzioni di polizia ur- 
bana , allorché non trattasi di flagranza. 

9. Ecco dunque conciliato Tart. i 36 delle 11 , 
di proc. pen. , con gli art. 19 , c ao della leg- 
ge del contenzioso amministrativo del ai marzo 
1817; in conseguenza ben regge la massima dal 
detto articolo adottata , clic tutti i QÌudizji pt* 


nali trattarci debbono dalle sqle autorità ^ fui 
di ziarie nel modo stabilito dallo leggi* t(*)* •» 
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DfcLLE AUTO^ITV C IUDIX1ÀRIB > COMPETENTI 
DICARE IN CIASCUN GENERE DI REATO. 

{• i 1 .;* \ >!...’ ij •« : Afy: • r vl 

.|,*qj Le «tritìi , gì *di*iarie «rdw^rte alle qu*ii 
le i leggi haji , trasferito, il potere, di giuncare nelle 
materie penati t «oap* i; « .1, *■•/*!♦ 

?,ó° l regj £4U«M 4i: o i iprp 

supplenti. «' ! »i : * : {- h’!iì ^ :*1 mw ih 

THJ Ji^ gW COrtì 0rÌHWMÌi-1 HMI 'h ; : *f/ * 

r iU;3.° JjQ prn Córti ^spmaUH-.;;i i *. V > viwi*t 

;,Ui H |ì, isègj giudici dii eircoadaiSo sono compe- 
tenti a giudicare in prima istanza 4Ìi tutti i rea- 
ti punibili' 5 cort pene correzionali , o 4* polizia t 



Mi uàt iu *a li ’\ v -mì. -v/ , ; ,[ r 'v^m 


(ì) Questa regola soffre benanche delle eccezioni 
sempre celie mescasi' di - grave momento il Governo crea 
delle commestioni 'militari yb altri tribunali straorrìinarj 
per reprimere.» certi reatit obev interessa punirli con pih 
esemplarità nei sollecitudine fintali circostanze la giuri- 
sdizione ordinaria ^sospesa y ipA non 'estinta e riprende 
-il teuo impero; tostocohè parli terminata ‘la durata del iri- 
bunale sliapnfcuario > o dalla commestione temporanea» 


v >L 
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17 (Ov e che le leggi penali chiamano delitti, 

e csoulravvenzioni. * ' ' - » / 

’ * / f ^ » 

12 . Le g.' corti criminali sono competenti a 
giudicare in prima ed unica istanza tutte le cau- 
se di alto criminale, articolo 72 di detta Ug- 
gì \ 2 ), che le Móstre leggi penali chiamano ini- 
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i 3 . Le gran corti speciali sono competenti a 
giudicare anche in prima ed unica istanza, di tut- 
tr i -rea ti contro la sicurezza interna ed es terna 
dello stato ; di falsità in scritturo pubbliche , o 
private ; di associazioni illecite , conservazione 
di emblemi, carte libri, o altri distintivi settarp, 
e di somministrazione di case, o nitri locali per 
servire alle riunioni settarie; di misfatti di pubbli- 
ca : violenza ; di misfatti di evasione da luoghi 

- 1 - - ■ -~ n -- - n ■ n f ■ -- - - ' ' ■ - - 

( 1 ) Le pene cófcreziònali ai termini dell * 1 articolo 21 ' 
delle leggi penali; sopo,. t v . # , La prigionia —* 2 *° ili confi* 
no 3*° L’esilio <Jal proprio distretto— 4* Le inderzip- 
ni a tempo — 5.* L’ ammenda — 6.° la malleveria — Le 
pene di polizia sono i.* Là ^detenzione 2 . 0 II mandalo in 
«asa 3. 9 L’ ammenda ( art ^ 36 dette IL ). • ' , 

’ (?) Le càuse di alto. criminale sono tutte quelle, che 

la legge punisce con pene criminali , e che chiama misfat- 
ti ( art.. 2. 0 delle II. penati,) Le peno criminali < sono 
J La morte — 2 *? L’ergastalo -**.3*° I‘ ferri.-*- 4*° ^ 
reclusione — 5, 0 La relegazione — 6.° L’ esilio dal re*- 
guo — rr* La interdizione da pubblici uffizj 8.® ; Là 

interdizione patrimoniale — art. 3 .'. leggi penali )•'<** 
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di pena o di custodia , e finalmente di tutte le 
recidive di misfatti, quando però nel primo mi- 
sfatto sia stata competente la gran corte speciale. 

i 4 - La competenza vien fissata dal genere del 
reato ; quindi ne > giudizj penali bisogna riguar- 
dare il reato in rapporto alla pena , in modo che 
se esso sia punibile con pena di polizia, o corre- 
zionale , il giudizio si appartiene al giudice dei 
circondairo ; se sia punibile con pene criminali 
è di competenza delle gran corti criminali, o spe- 
ciali , secondo le qualifiche che concorrono nel 
reato. • ' > 

1 5 . Nc* reati i quali non vengono considerati 

delitti, che per le circostante attenuanti del dolo, 
come per V involòntarietà , per 1 * età , per la £ro*> 
vocazione etc. , il giudizio è anche di competén-* 
za della gran «corte, criminale , malgrado èhe sia- 1 
no punibili, con* pene correzionali ; e là> ragione 
n* è*, che la scusa o T involontarietà non * si pre* 
sume ma dee provarsi. /;;* -J 

16. In oltreUe gran corti criminali sono còm- 

petenti a giudicare in grado di appello de* de«^ 
litti e contravvenzioni di competenza de fregi giu- 
dici di circondario 5= art. 78., delta, legge Orga- 
nica. . • .x (. . - 4 • ?•}. " .r,z 07*. ,i *J *: fc 

1 • • 1 

17. Avverso le decisioni delle gran corti .cri- 
minali^ ,non compete altro rimediò , che il solo 
ricorso nella cor tè suprema db giustizia , dicui 
parleremo nel titolo 3 .° del 3. Q libro. 
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. ( DE;’ GIUDIZI de’ MISFATTI CON I • REI PRESENTI., 

!«#l.' h,*'t • - « » T Mi Vi* il V « » ^ * f 4* * * 

> ' < * 

-niif;**'.- * * / \ * * ' r ; ; :i À- *' r.‘ % ‘ J! x ' 

O , A P« 1» / 

, ) '>J •:• * : . r.iii' ; uJr r J*:; ' ;//; ijr * 

•■■ della sottopòsizione All’ accusa-, ■ 1 ' 

► i * * i • 

’ . ‘ iir> ili •% « «ii& 4 | k i ** 

. > *”• * » 4 > . , 

• * A' *’ ^ * 

‘ '• \\ I é ;*■ IV. M.4 * TU 1 

... • i • ' , * i 

• <V‘*V|* 1 . • 1<p' I I > ■<>’ • i . ' • • . « ; } » 1' ' , : " * . ‘ ! P 

• v • « | s *. £ •» » * 1 * t f # • . • > i I v f l i. -i * *-■ 

. kit Regole generali sulla sottóp oiizione -, » .o 

art* accusa . > > » . 

’ f ì; •; ? *’ * 1 * »»• •»»• i i » •* ' .< I 

f ' \ . • * 

x \ k8* iCompiuta P istruzione delle pruovè * quan^ 
do .l’ imputato si ; trovi in leggitimo stato di ar- 
resto >o diottro qualunque modo di custodia» i il 
procuratore generale, presso la. g»., corte crimina-. 
lev f se crede r-'bpii' assodata* la < pruova y \ ed essere 

» *• _ » x 

competente a ? giudicar e del; fattoria* \gtm cor* 
te criminale y q la gran corte / sppciale ^.{forme- 
rà F atto di accusa afa art . . i 3S; i. log. dii proc . 
penale. .*•*»<• ;•»: ?■» • ** » •' • y % *•:?*' l '* : ' '*• m 

► ^ig. I/atto di accusa è il principio del giudizio 
penale n$* misfatti* ed è resposiiibnodegale di tìath 
te le pruove raccolte nel processo formato dagli 
uflìziali di polizia g indiziaria i sJ ' l x • 
mOnde quest 9 atto possa considerarsi opportuna* 
mente fatto è necessario* che V istruzione < delle 

.C *JiI »£*'•► ’ol'ifeq 


C: t « v . , »J . 

* / » I * - V « \ ^ A- • 


Digitized by Google 


t 


1 1 


pruove sia totalmente compiuta , e che , 1’ im- 
putato trovasi presente in giudizio ai termini dei 
precitato art. i38 delle leggi di procedura. 

so. L J imputato si reptita presente al giudizio * 
tanto nel caso che sia in legitimo stato di arresto* 
tanto se sia sotto un modo qualunqne di custo- 
dia. Quando V imputato , non trovasi in tal mo- 
do presenta in giudizio * allora Y atto di accusa 
dee essere preceduto da altre formalità delle qua- 
li parleremo nel 3.° volume sotto il titolo dei 
giudizj contumaciali * trattandosi qui de’ soli giu- 
dizj con i rei presenti. 

ai. L’ atto d’accusa dovrà dal procuratore gene- 
rale inviarsi in cancelleria * ove il cancelliere vi 
farà la debita presentata notando al margine di 
esso il giorno in cui è pervenuto , giusta il pre- 
scritto nell* art. x^o di dette leggi. 

22 . Fino a che la gran corte non avrà deli- 
berato sullr atto di accusa , esso non verrà pub- 
blicato. * Quindi nè F imputato, nè il suo’ difen- 
sore * potrà ' prenderne lettura ( art. i4<> ')• ‘ 1 
' a3< Sia che il giudizio appartenga aHa g. Cor- 
te criminale , sia che appartenga alla: gran cor- 
te speciale * 4* atto di accusa verrà sottoposto al- 
V esame della gran corte criminale , la quale de* 
fiderà sulla sua ammessibilità* col numero dispa- 
ri di votanti ypon maggiore 1 ’ di cinque * nè* ini ,*t 
note di tre ( ari. tft di detta legge ). 
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24. In Francia il giudizio* di sottopoéiziohe 

all’accusa è attribuito ad un - tribunale diverso 
da quello , che deve giudicare del reato. Fra noi 
appartenendo la discussione dell'accusa ad una 
parte de' giudici della stessa corte , bisogna che 
essi prendano in esame i fatti dedotti nell' accu- 
sa del procuratpr generale, per quanto concerne 
la loro verifica \ col processo, scritto , senza mai 
allontanarsi da esso. ,s ^ 

25 . Nel giorno destinato per la discussione 
dell’atto di accusa t il presidente o un giudice 
da lui delegato , farà il rapporto destinato. 

-* 26. Il procura tor generale assiste all- esame 
del processo ;; ma terminato che sarà , deve ap- 
partarsi dalla camera del consiglio , dovendo la 
gran corte, deliberare in segreto sull 9 atto di ac- 
cusa ( art . 143 -, ’i 4 dette > leggi* . * 

, 27. E vietato alla parte civile ed all'imputa- 
*to, di comparire nell'atto; dell'esame del proces- 
so , o dell* $tto di accusa : ciò nondimeno , la 
parte civile , o. 1* imputato , possono . presentare 
delle memorie scritte in loro favore, f r senza che 
questa facoltà possa in alcun mollo ritardare la 
spedizione del giudizio di accusa : ;(nrt. ifòdel- 

le :Ì6gg i ,)• f -, v .. i • *.\ • ♦ f 1 ; » » 

Le memorie, -che le parti crederanno op- 
portune di presentare in loro favore , bisogna 
sempre dirigerle al presidente della G< Corte 

i J 

/ 


/ 


V < 

li 3 

, ' v 

il quale le terrà presente nel giudicare Vatnmes- 
sibilità dell’atto di. accusa* 

39. Nel caso che una stessa persona si trovi 
imputato . di più misfatti , è obbligo * del mini- 
stero pubblico d* insistere , che le istruzioni si 
compiano con sollecitudine , per formare di tut- 
te insieme un solo atto di accusa. Se poi il rea-' 
lo porta a pena di morte r ed il bene della giu- 
stizia cd il pubblico esempio richiede una sol- 
lecita punizione del colpevole , il pubblico mi- 
nistero potrà formare il suo atto di accusa , per 
la sola imputazione portante a pena capitale, cui 
trovasi finalizzata V istruzione senza attendere il 
compimento , della istruzione per gli altri reati 
( art . 108 IL di pr.oc. pen> .)' ... 

3 0. Se poi le istruzioni di più misfatti impu- 
tali da un istesso individuo , siano in isfalo da 
potervisi pronunziare giudizio , il pubblico mini- 
stero dovrà formare per -tutte le imputazioni un 
solo atto di accusa, ej una sola dichiarazione , 
che lo precede ( art • 159), cioè , • ima sola 
enunciazione de’ diversi fatti imputabili. 

3 1. Se si tratti di più individui complici* di 
uno stesso misfatto , o incolpati di misfatti diver- 
si , ma connessi tra loro, quando le istruzioni 
contro ciascuno di essi si trovano in istato ' da 
potersi profferire giudizio , Vatta di accusa debbe 
essere anche uno ; e la gran corte vi pronunzie- 
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là con una sóla decisione» La pubblica discus- 
sione sana anche una ; cd uno il giudizio d i fli- 
ni ti vo ( art*. 160 ) , » . t / 

3a. Per togliere qualunque interpetrazione , 
tapto pericolosa in- materia criminale , quanto lo 
sono gli stessi abusi,, la legge lia definito la 
connessione de* reati , dicui si fa menzione nel 
precedente articolo. Sono quindi ai termini del- 
l'art. i6t di dette leggi dichiarati connessi i 
misfatti : . 

i.° Quando sono commessi nel tempo 
istesso da più persone riunite ; 

2. 0 Quando in luoghi e tempi diversi , e 
da diverse persone siano commessi ", ma per ef- 
fetto di un concerto preventivo tra loro ; 

3. ° Quando sia stato commesso un misfatto 
per procurare il mezzo a commetterne un altro; 

4. ° Quando un misfatto sia stato commesso 
per facilitare la v esecuzione dell 9 altro, per con- 
sumarlo , o per assicurarne la impunità* 

* , « 

/ ; -,§• fl* .... v •••■ , ■ • 

* * I • * » * 

De" diversi risultati del giudizio di sottoposizione 

all 9 accusa . 

.... . » •< 

33. Il giudizio alla sottoposizione* di accusa 
può dar luogo a* quattro risultati. Potrà riguar- 
date il primo la libertà assoluta dell 9 imputato; 


ì 


il secondo, il rinvio ad altri giudici par moti- 
vo d* incompetenza ; il terzo le nuove indagini, 
e la libertà provvissoria , o asssoluta dell" impu- 
tato ; il quarto la sottoposizione all 5 accusa. 

'* • ; ■ ’ * - ... 

; » SEZIONE 1.' 

* * 

— • • *- • ' « •* 

. Della liberta assoluta dell' imputato. 

34. Ogni reato suppone una violazione di leg- 
ge. La pena ne è la. repressione. Una procedura 
regolare la prepara. Un giudizio formale la in- 
fligge Quindi la pena , la procedura , il giudi- 
zip ; suppongono la violazione della legge , cioè 
il reato. •>, ’ 

35. Ma se il fatto che forma il soggetto dell 5 
accusa non contiene alcuna violazione di legge , 
non essendovi reato , non può essservi allora 
nè procedimento . nè : pena. L* incolpato non è 
imputabile. La legge gli restituisce la libertà. 

' 36. Sia - pure Fazione punibile. Se il tempo 
che tutto cancella r col mezzo della prescrizione 
abbia seppellito sotto le ombre dell’ oblio il male 
del misfatto, Y azione allora è estinta ; la pena 
non può esservi più , e la legge cessa di perse- 
qpitare F imputato. Quindi non vi è luogo ad 
accusa. 

^7* Se F azione abbenchè porta in se stessa 


i6 

gli clementi del misfatto, pure dalle prove rac- 
colte chiaro si. scorge che il: reato non. sia Stato 
commesso da colui che ^ne viene imputato ; se ^ 
la sua innocenza è tale , che convinti ne riman- 
gano i giudici , in questo caso la corte dovrà 
dichiarare non "esservi luogo a procedere, ed in 
cohsegucnza liberare l’ imputato. 

38 . In tutte queste diverse ipotesi , la gran 
corte dovrà liberare V imputato , e vietare con- 
tro di lui ogni ulteriore procedimento ( art, 
i45 ) (f). 

* *> 

„ SEZIONE IL 

> 

Del rinvio ad altri giudici per motivo 

d' incompetenza 

39. Se dall' insieme del procceso risulta che 
il fatto appartenga alla competenza di altri giu- 
dici, la gran corte allora arrestarà le sue fun- 
zioni , ed ordinerà che 1 * imputato sia » rimesso 
al giudice competente ( art. 146 )• 

4 0. 1 / incompetenza di una corte può princi- 


(1) La gran corte delibera snli 1 atto di accuse sem- 
pre col numero dispari di votanti , non meno di tre , 
non più di cinque y vedi ciò che si è detto nell’ artico- 
lo 23. 
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palmento derivare da due principali molivi; cioè 
f.° allorché il reato non sia stato commesso ne 7 
limiti della sua giurisdizione territoriale ; ed in 
questo caso 1’ incompetenza dicesi relativa : 2. u 
se il reato sia punibile dall* autorità militare , 
o eon rito speciale , o pure se il giudizio sia di 
competenza correzionale , o di polizia , ed in 
questo caso P incompetenza diccsi assoluta. 

3 tì. In ambi i casi tanto P imputato arresta- 
to , che le pruove raccolte a suo carico , ver- 
ranno rinviate al giudice competente. L* impu- 
tato però potrà ottenere di essere spedito libe- 
ro al suo giudice quante volte il delitto del 
quale è imputato , meni ad una pena correzio- 
nale inferiore al secondo grado di prigionia (1)- 

3 7. Quando il reato per sua natura sia un 
misfatto , ma che per le qualità minoranti , o 
scusanti , come per P età , per lo stato del col- 
pevole , o per la provocazione , meriti una pena 
correzionale, o di polizia, 0 non ne meriti al- 
cuna (2) il giudizio apparterrà sempre alla gran 


(1) Il 2° grado di prigionia comincia da sette mesi 
e termina a due anni ( art. 26 delle 11. civili ). 

(2) Non esiste reato quando colui che lo [ha com- 
messo era nello stato di demenza. 

I fanciulli minori di anni 9 sono esenti da ogni pena. 


Vedi il capitolo 3 , tilde 2 , lib. 1 delle il. pena- 
li y ove trattasi della volontà, dell 1 età , e dello stato 
dell’ imputato e gli articoli 377 e scg. di dette leggi. 
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corte criminale. Quindi l’ imputalo 
messo all’ accusa , e le circostanze che diminui- 
scono a tolgono la pena , saranno esaminate , e 
messe a calcolo nella pubblica discussione ( art. 

x48 ) (i). 

58 . Le circostanze minoranti , e scusanti non. 
sono che incidenti i quali influiscono solo nell’ 
applicazione della pena, e non già nella natura 
del procedimento, o sia dell’ azione, la quale e 
sempre la stessa. Se un minore commette un’ 
omicidio , sarà questo sempre un misfatto : la 

pena sola cambia di qualità. Ed è 1 * azione che 
fissa la competenza , non già la pena. 

Dippiù ; che 1’ azione sia un misfatto è certo: 
gli incidenti, che diminuiscono, o tolgono la pena 
si devono provare. Questa prova non può svilup- 
parsi , che nella pubblica discussione ; è neces- 
sario dunque che la corte proceda , e che rinve- 
nendo delle circostanze attenuanti infligga quel- 
la pena che 1* attenuazione csigge. 

Cifiì motivo pel quale la legge attribuisce alla gran 
corte criminale il giudizio di quei reati , che per le cir- 
costanze attenuanti son puniti con pene correzionali, na- 
sce da che , il determinare la scusa , o ia involontarieta 
sul processo scritto , potrebbe dar luogo a frequenti er- 
rori , mentre dalle prime indagini raccolte senza g'mra- 
i mento , non sempre risulta il latto in tutta la sua iute- 

grila* 





I 



5<j. La legge ha divisi i reati in contravven- 
zioni , delitti , e misfatti. Si fatta destinzione de- 
termina nel tempo istesso le azioni imputabili % 
ed il giudice che deve punirle. 

4o. La giurisdizione de’ magistrati dalla so- 

• , 

vrana autorità e stata fissata : e nel fissarsi si son 

’ - . > ' 

presi in considerazione i fatti, che ne sono T og- „ 
getto. 

4i- Il giudizio delle contravvenzioni, e de 5 de- 
litti si è affidato ai giudici regj (i) , quello de* 
misfatti si è riservato alle corti criminali o spe- 
ciali ( 2 ) , e quello de’ reati militari, è attribui- 
to ai tribunali militari (3). Tostocchè V azione 
appartenga ad una delle specie di reato , è suf- 
ficiente ad attribuirne la competenza ai giudici 
rispettivi. * ; • • * 

4a. Quindi se 1* azione è accompagnata dai ca- 
ratteri del misfatto , la punizione può apparte- 
nere alla gran corte criminale o speciale , o pu- 
re ad un tribunale militare ; se da 9 caratteri di 
delitto , o di contravvenzione , al giudice del 
circondario, o ai detti tribunali militari^ 

43. Se la gran corte criminale nel calcolo del- 
le pruove raccolte , e dal complesso degli atti , 


(1) Art. 33 , e 57 della legge dei 29 maggio 1817. 

(2) Art. 77 , ed 86 di detta legge^ 

(3) Vedi lo statuto penale militare;. , 
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conoscerà che il reato debba punirsi con rito spe- 
ciale , metterà non pertanto T imputato in ista- 
to di accusa, e lo invierà alla corte speciale ( art . 
148 II. di procedura ). ‘ 

44* Non ù così P c ^ reati m 'litari , pe’ delitti 
e per le contravvenzioni : in questi casi non po- 
tendo aver luogo la sotloposizione all’ accusa , 
la gran corte dovrà dichiarare la sua incompe- 
tenza e rinviare i prevenuti insieme colle carte 
a loro carico innanzi ai giudici competenti. 

Vi sono de’ misfatti che accompagnali da al- 
cune circostanze entrano nella giurisdizione della 
/ corte speciale. All* esame di queste circostanze 
la corte criminale deve occuparsi con tutta se- 
rietà ; e non ne abbandonerà la conoscenza alla 
corte speciale, se non quando crede necessario do- 
versi rischiarare nella pubblica discussione. 

45. La legge ha imposto alla coite criminale 
questo dovere , per impedire, che l’accusalo sia 
sottoposto ad un giudizio piu rigoroso senza ne- 
cessità di una procedura piu rapida. In questa, 
corte gli alti sono abbreviati : la procedura più 
spedita ; la difesa più dilficile ; la decisione non 
ammette gravame ; la pena e pronta. Quindi l'ac- 
cusato non vi si deve tradurre, che ne’ soli casi 

dalla legge previsi. ; ? ^ |jj MrL*£ 

46. Trattandosi di un reato di cui la corte sia 

incompetente a piocedere per ragion di materia , 
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l’eccezione d’ incompetenza potrà opporsi in qua-» 
lunque stato di causa piantò dal pubblico mini? 
stero , che dagl’ imputati presenti ( i ). ( ari • 

l5j *)• *’:* i • \ » : s" 

Se questa eccezione è proposta prima del giu- 
dizio alla sottoposizione di accusa, la gran corte 
potrà * pronunziarvi all’istante, o quando giudb 
ca sull’atto di accusa.. Questa facoltà uon,è*aJ#f 
bandonata all^arbitrio de’ magistrati. nEssì si fa- 
ranno regolare dalle circostanze: .vi giudiche- 
ranno subito , se pronte saranno le pruove : aie 
Iriserberanno la decisione ad altro tempo , se vi 
sarà bisogno di maggiori dilucidazioni. In % que- 
sto caso la istruzione sarà continuata $ e 1 ’ esame 
■sulla eccezione cP incompetenza verrà riserbata al 
tempo del giudizio . di sottopostone all’ accusa 
F', i il precitata articolo . • . ». 

47. È necessario però avvertire, die in tutti 
-i casi 1 , non bisogna passare a discutere « alcuna 
quistionc nel merito, se prima non si sarà de- 
ciso della competenza. -L’ atto primordiale ed 
essenziale del magistrato e di spiegare la sua com- 
petenza , cioè di conoscere se spetta a luigiudir 

care nella causa. È teoria, della* legge , e della 

1 » » 

» ■ ... - ■■ — — - ... .il I . .*-1 


(1) La parola qualunque stato di causa chiaramente 

indica , che questa eccezione polirà prodursi fino a che 

* % 

:nón sia emessa la decisione definitiva^* • 
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ragione di non cumulare la competenza col me- 
rito» La decisione di competenza essendo suscet- 
tibile di ricorso , giusto il prescritto nell’ art. 167 
quando questo è prodotto , non si potrà passare 
alla discussione di altra eccezione * ma bisognerà 
attendere la decisione della corte suprema. Così 
fu deciso dall’ abolita corte di cassazione- di Na- 
poli nella causa di * Vincenzo di Giacomo* 

* 4 ®. Qualunque sia la decisione sulla eccezio- 
ne d* incompetenza , non potrà essere attaccata 
col mezzo del ricorso, che nel termine de* cinque 
giorni fissati dall* art. 17 5 , di cui parleremo a 
SUO luogo. 

49. Riguardo alla incompetenza relativa , cioè 
per ragion di luogo , come nel caso , che una 
gran corte proceda per un misfatto commesso in 
un* altra provincia, la legge non ha stabilito, se 
Si puh m ogni stato di causa produrre. . j 

certo però, che V imputato ha dritto ad es- 
sere giudicato dalla corte del luogo * in cui fu 
commesso il reato del quale si presume autore. La 
legge lo ha prescritto : il pubblico esempio vi ha 
pure il Suo interesse. - $ 

* Ma quanto dura questa facoltà ? La legge non 
»e ha definito il tempo * come . ha fatto per la 
^competenza per ragion di matèria. 
a< « La giurisprudenza però ha sempre distintaci* 
una specie d’ incompetenza dair altra. Si è sem- 
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pre pensato che l’ incompetenza relativa fissan- 
do I’ interesse delle parli , non quello dell’ ordi- 
na pubblico , non possa opporsi, che al momen- 
to della contestazione della causa ; che scorso que- 
sto tempo , si stima aver rinunziato a questo pre- 
sidio ; e che essendo a fovre delle parti , si pre- 
sume averlo abbandonato , quando non ne han 
fatto uso. Quindi si può con sicurezza conchiudere 
che la incompetenza per ragion di persona, essen- 
do una eccezione perentoria ,* non possa proporsi* 
dopo spirato il termine de’ cinque giorni prefisso 
per le eccezioni perentorie. 

■JSy.lS * 
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Delle nuove indagini per mancanza di pruove . 
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;!5o. Se nel giudicarsi della sottoposizione all r 
accusa , il processo non contenga indizj sufficien- 
ti* di reità ; se nemmeno presenti tracce condu- 
centi ad acquistarli , la gran corte dovrà ordina- 
re la libertà provisoria degli imputati , e rimet- 

a « « « 
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tere gli alti al pubblico ministero , acciò colla 
norma della legge procuri di rischiarare le cose 

( art . ^49- ) 

5i. GL* indizj sufficienti di reità richiesti da 
questo articolo, non è necessario che siano quel 
complesso di argo menti, e di pruove, che forma- 
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«u la dimostrazioue sicura del colpevole. Per sot- 

10 porre un prevenuto all’ accusi, è sufficiente che 

tali indizj stabiliscono una grave probabilità con- 
tropeli lui. t ’ . : 

5a. Con vaghi indizj , con deboli ^ presunzio- 
ni y con probabilità leggiere * non potrebbe la cor- 
te mettere in istato di accusa P incolpato. La 
legge vuole che vi siano argomenti sufficienti dì 
reità per menare ad un giudizio sempre funesto 

11 cittadino. i ù>i ^ v > oh 

5o. Se non vi siano indizj sufficienti di rei- 
tà , ma dall’ insieme degP atti si raccolgano de’ 


lumi a stabilirli , la gran corte ordinerà una più 
ampia istruzione ; destinerà P istruttore che de- 
ve procedere; ed indicherà a costui quelle nor- 
me che saranno stimate più espedienti alla inve- 
stigazione del vero. < 

V Pendente siffatta istruzione , il giudizio della 
sottoposizione all’accusa rimarrà sospeso ( art . 
i:5o ). 

In tal caso può la gran corte interrogare di 
nuovo 1 imputato , se a tenore delle circostanze 
può lusingarsi di aver qualche dilucidàzione dal- 

i • 


le sue risposte. 

54. Invece di nominare P istruttore > la gran 
corte può essa stessa proseguire la istruzione in 
residenza , o delegarla ad uno de’ suoi giudici 
(etri. 45 1 jy ~ • ' 
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55. Pendente Ja novella istruzione può la gran 
* corte ordinare che Y imputato rimanga nello stato 

di arresto ( art . i5a ). V 

E questa una facoltà confidata alla prudenza 
della corte. Essa si regolerà sempre tanto sulla 
qualità degl’indizj raccolti contro Y imputalo, che 
sulla natura del reato. Nella ipotesi che gl’ in- 
dizj siano gravi r te concludenti, e che si tema 
la fuga dell* imputato , è più convenevole rite- 
nerlo ancora per poco altro tempo in sicuro , 
che subito sottrarlo dalle mani della giustizia. 

56. Se la gran corte abbia deliberato, che Pim- 
putato rimanga in arresto , e la più ampia istru- 
zione, fra un anno dalla data della. deliberazione, 
non si è compiuta in tutte le sue parti , Pimpu- 
talo ha il dritto di chiedere la sua libertà prov- 
visoria , e la gran corte è nell 1 obbligo di ac- 
cordargliela ( il detto art . i 52 ). 

5j. Compiuta la novella istruzione, se il prò- 
curator generale nulla crederà dover cangiare al- 
Y atto di accusa , si riporterà al medesimo, e 
l 1 affere verrà riesaminato dalla gran corte , nel 
modo indicato negli articoli i38 , e seguenti 
( ari . i53 ). /• • 1 

58. Quando dietro il nuovo procedimento la 
imputazione non acquista altra forza , le presun* 
zioni ripiegano in favore dell’ imputalo: ^il tem- 
po clic passa senza prove novelle , fornisce ar- 


gomenti della di lui innocenza; e quindi ingiu- 
sto sarebbe ritenerlo più a lungo nello stato di ar-i 
resto. Perciò la gran corte dovrà pronunziare la 
libertà provvisoria dell 5 incolpato , e rimettere gli 
atti al pubblico mininistero , che continuerà ad 
istruire , come è stabilito nel citato art. 1 49 
( art . i 54 dette leggi ). 

5 g. Ma se colla nuova istruzione si sono ac- 
quistati nuovi indizj contro V imputato , si rico^ 
mincerà il giudizio di accusa, come se non fos? 
se stato mai proposto. IL procuratore generale * 
formerà novellamente il suo atto di accusa , o' 
presenterà quello stesso esibito altra volta , se 
nulla ci è da^ doversi cambiare , 0 con quelle 
modificazioni che crederà convenienti. Quindi si 
procederà coll* ondine progressivo ( art. i 53 ). 

60. Pronunziata la libertà provvisoria delPin- 
colpato , è proibito di più tradurlo innanzi alla 
gran corte per lo stesso misfatto a meno eliti 
nello spazio di due anni non sopraggiungono 
nuove pruove contro di lui ( art. 162 ). 

Sono considerate per nuove prove, i processi 
verbali non mai sottomessi all* esame della corte; 
i nuovi indizj ; i nuovi documenti ; e le nuove 
dichiarazioni de’testimonj ( art. i 63 )• 

È necessario però, che queste nuove pruove ag- 
giungalo maggior forza a quelle sulle quali fu 
prima giudicato V affare : c che ai termini del- 
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V art. i 55 stabiliscano sufficientemente la reità 
deir imputato ( ivi ) (i). 

61. Dopoccbè di queste nuove pruove avrà Pis- 
truttore compilato il nuove processo , debbono 
osservarsi le regole fissate per mettere Pimputa- 
to nello stato di accusa, secondo P art. i 38 , c 
seguenti ( art. 164 ) (2). 

62. Finalmente , se il nuovo processo compi- 
lato dopo essersi ordinata la libertà provvisoria 
delP imputato , non somministri tanto da poter 


(1) Non potranriò reputarsi, secondo il senso della 

legge , nuove proove , quei verbali e quelle testimonian- 
ze , sia delle stesse persone, sia di altre , che non conte- 
nessero , che una repetizione delle pruove già raccolte 5 
ma se questi verbali , e queste testimonianze racchiuda- 
no nuove dilucidazioni ) se esse contenessero delle spie- 
gazioni piu chiare , e precise , la mancanza delle quarfi 
avea obbligati i giudici a liberar P imputato , è chiaro 
che queste testimonianze , o questi verbali , possono con- 
siderarsi , nuove pruove ai termini dell’ art. i5 3 delle 11. 
di procedura. *v ^ 

(2) La gran corte nel riesaminare V affare dovrà aver 
presente tanto le prime , che le seconde pruove raccol- 
te , onde dal complesso di esse trarre quégli argomenti 
di convizione sufficienti a stabilire la reità, o P innocenza 
delP imputato , mentre spessissimo accade , che essendosi 
per una semplice circostanza ordinate le nuove indagini, 
cd essendo tal circostanza assodata , essa non potrebbe , 
^he colle precedenti pruove , formare un argomento di 
convizione. 


sottoporre lo stesso all’accusa, la gran corte col 
nuraeio dispari di votanti non minore di tre , e 
non maggiore di cinque , pronuncierà la di lui 
libertà assoluta ( articolo i 65 dette leggi ). 
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Dell * ammessione delV accusa . 
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• 63 . Se E azione per la quale si procede sia 

punibile; se la gran corte sia competente a giu- 
dicarne ; se vi siano pruove succienti contro l’im- 
putalo , la gran corte dovrà dichiararlo in legit- 
timo stato di accusa , ed ordinare ; che si pro- 
ceda contro di lui pel misfatto di Cui è accusa- 
to , sia innanzi la gran corte criminale , sia in- 
nanzi la gran corte speciale , secondo che il rea- 
to porti alE una , o all’ altra competenza ( art. 
i 5 5 dette leggi ). *' ^ \ ; , 

64. La gran corte potrà ordinare , che l’atto 
di accusa sia rettificato , e può escluderne quei 
reati pe’ quali abbia rilevato dagli atti, o l’in- 
nocenza deiE imputato , o una tale insufficienza 
di prove, che non possa supplirsi ( art. i 56 ). ( 1) 
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(1) Le facoltà, della gran corte di ordinare la retti- 





fica dell’ atto di accusa sono ressittive , ad escludere o 


aggiungere quei reati, che crede rilevarsi dalle pruove rac- 
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In tal caso Il < procurator generale adempien- 
do al disposto della gran jcorte rettificherà l'atto 
di accusa , togliendo da esso quei carichi esclu- 
si *e lo presenterà * di nuovo alla " deliberazione 
della corte , ai termini della decisione. 

65. Dal momento , che la gran corte avrà de- 
ciso ammettersi l'atto di accusa > s'intende aper- 
to , contro l’accusato un formale giudizio : e quin- 
di potranno prodursi tutte le difese . necessarie 
in suo favore. 

Ma per potersi 1' imputato difendere contro 
V accusa già ammessa;* per poter presentare; tutti 
quei discarichi» che la natura del. ‘fatto <può of- 
frirgli , e necessario che * egli abbia > conoscenza 
de' suoi carichi , ed è perciò che la legge dispo- 
ne comunicarseli V accusa , ciò che si eseguisce 
mediante il deposito; dell' atto di accusa in- can- 
celleria , come in seguito si dirà;., u*, 

**»•'*»** ! * r t } 

. , h • * r» <• » * • %-v 4» 

> - * . • 

* 

* — ; • 
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colte ; essa non può ordinare tal rettifica sol perche cre- 
de doversi dare al fatto un carattere diverso di quello 
contenuto nell’ accusa. Il Pv M. è libero nel definire il 
reato,; come libera è la gran corte nel dare al reato is les- 
so un diverso carattere a tenore delle circostanze, che dal 
processo possono rilevarsi. V. la decisione alVuopo del- 
la. corte suprema di giustizia del 28 aprile 1826 nella 
causa a carico di Giuseppe Lullo riportata nel giorna- 
le di giurisprudenza anno 1827., n. 14. ì <>, . 
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Della pubblicazione degli atti * e della nomina 

del difensore . ' ‘ 
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66. Terminato il processo, messo l’imputato 

m legitimo stato' di accusa, tutte le pruove con- 
tro di lui raccolte , tutti i documenti ed oggetti 
di convinzione vengono depositati in in cancel- 
leria. Da quest* istante la legge considera pub- 
blicato il processo , cioè che potrà leggersi dal 
difensore , o da* parenti ed amici delPimputato: . 
da quest* istaute P imputato per mezzo del suo 
difensore potrà conoscere i suoi carichi, prepa- 
rare tutte quelle eccezioni a difesa, che crederà 
utili in suo favore , o che potranno indebolire, 
le prove contro di lui raccolte. ‘ ; * 

67. Il deposito degli atti, documenti , ed og- 
getti di convinzioni è di essenza del procedimen- 
to ; la legge lo richiede sotto pena di nullità 
( art . 166 .), ed acciò costi di un tale adempi- 
mento , la legge prescrive ancora avvertirsi tan- 
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10 il difensore dèli* imputato , che la parte ri* 

vile di potersi recare in cancelleria ad osserva- 
re tanto i' atto di accusa , che tutto il processò 
ivi depositati* att. 1 6y i di procedura )y 

68. Non sarà ^nmi permesso di trasportare 1» 
carte, i' documenti j o gl* oggetti fuori dell'of- 
ficina della caiiceileriii , tua potranno in essa , 
ed in presenza del cancelliere o suoi commessi, 
leggersi , ed osservarsi ^ art* 16& dette leggi ) ; 

11 cancelliere che permettesse estrarsi dalla can- 
celleria il processo , commetterebbe certamente 
un abuso , e sarebbe risponsobile degli invola- 
menti e delle dispersioni , nói* che di tnt^d$ 
altre conseguènze , che» ne potrebbero derivare. 

6^. L’atto di accusa, eolia decisione, che lo 
ha ammesso , dovrà notificarsi all*. accusato ^ ri- 
lasciandogliene copia legale sottoscritta dal can- 
celliere ( art . 167 ) (1). 

70. La parte civile dopo Y avviso ricevuto nei 
termini dell* art, 67 potrà formare il suo atto 
d* intervento in causa, esibendosi a somministra- 


(1) La legge non spiega a cura di chi debba farsi 
la notifica deli’ atto di accusa; ma siccoma è nelle attri- 
buzioni del procuratore generale del Rè , 1 esecuzione 
delle deliberazioni delle gran corti, e di spingere ogni 
procedimento , così è chiaro , che debba esso aver cura * 
che V aito di accusa veuchi notificato. * •% - 
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re le pruove pe’ danni ed interessi sofferti per 
effetto del misfatto ( art . 168 ). 

ji. L* intervento in causa della parte civile, 
altro non è che una domanda diretta alla gran 
corte, colla quale enunciandosi i danni sofferti, se 
ne chiede il rimborso , esibendosi i documenti 

% 

o i testimonj , che li convalidano ( vedi la for- 
mula n°. a. ) 

72. Quest* alto dovrà notificarsi all* accusato 
per mezzo dell* usciere della gran corte , ed in- 
di depositarsi in cancelleria per unirsi al processo. 

rj 3. Dal momento in cui si sono pubblicati 
gli atti* la legge ( art . 169 }' permette all’ac- 
\ cosato di conferire col suo difensore , al qua- 
le è permesso ancora di fare estrarre dal proces- 
so a sue spese , .0 a spese dell* accusato , , tutte 
quelle carte , che crederà utili alla difesa della 

causa. ’* 

^4* Se prima dell* atto di accusa 1* accusato 
non si fosse provveduto di un difensore , il pre- 
sidente , o il giudice delegato lo interpellerà a 
sceglierselo fra ventiquattr* ore. Passato questo 
termine gli sarà assegnato d* uffizio sotto pena 
di nullità (1). 

. . • «* t • * 

• ' 1 

- • ■ * . . • • • V ' 

(1) L’intervento del difensore ne’giudizi per misfat- 
ti è richiesto a pena di nullità , nè potrebbe procedersi 
alla pubblica discussione senza il suo intervento. 


Digitized by 


1 




33 


y 5 . Il difensore mentre sarà avvisato della sua jf; # 
nomina , sarà avvisato pure della sottoposizione 
all’ accusa, come è prescritto ncll’art. 167 ( art . 

170 

Nessuno può essere abbandonato ad un giu- 
dizio senza difesa t è questo un dritto invio- 
labile al quale io stesso accusato , noir potrebbe 
rinunziarvi, mentre se V ordine pubblico esigge 
la punizione de’ colpevoli , la giustizia richiede 
la garenzia degli innocenti , e lo scovrimento 
della verità. Quindi l’art. 170 .prescrive inter- 
pellarsi V imputato , acciò tra ore 24 s * scolga 
un difensore di sua fiducia; ma se Y imputato 
esso stesso non curando la sua difesa non adempie 
a tale scelta , V istesso articolo dispone assegnar- 
segli di uffizio dal giudice un difensore. 

76. ^ La legge conoscendo la necessità assoluta 
dell 9 assistenza del difensore, ne 1 giudizj penali * . 
vi attacca tanto interesse, che scorso il termine 

% 9 \ % 

delle ore 24 vse il difensore non sia stato no- 
minalo o non gli sarà stato assegnato di officio* 
tutti gli atti che seguono sono dichiarati nulli 
( vedi il citato art . 170 in fine ). 

1/ intervento dunque del difensore, dopo la 
pubblicazione dell' accusa ò di essenza del prò* 
cedimento , ed ogni atto si reputa nullo allorché 
è fatto in sua mancanza. 

77. Il difensore però deve avere i suoi requi- 

3 
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siti : bisogna «ha conosca a perfezione quella 
legge che dee invocare , quelle che debbono ga- 
rantire il suo cliente. Bisogna clic sia fornito di 
quella legale filosofia, e sana logica, senza la qua- 
le non potrebbe conoscere i caratteri del reato , 
nè gli elementi che lo compongono ; egli non 
saprebbe valutare a pieno la forza degl’ indizj , 
e delle pruove. Gli alti di procedura spessissi- 
mo influiscono sulunerito della causa ; quindi 
bisogna essere con perfezione istruito in questa 

parte della legislazione. 

c8. Gli errori di un difensore sono so\cntcdi 

jeonseguenze funeste* ad un povero imputato* e 
A un danno irreparabile; spessissimo l’innocente 
è la vittima dell’ ignoranza v -non diradolagiu- 

s tizia non ottiene tt" suo intento. -- ■ 

)• j L’ imputato *non -potrà scegliere il suo di- 

fensore ne il giudice designarlo , se non fra gli 
avvocati ,• e patrocinatori autorizzati ad esercita- 
re -la professione- presso la gran corte criminale; 
ciò non ostante la legge sempre benevole verso 
gl’ infelici, C piegando ai senti meniti di umanità 
dispone, che nel caso l’imputato riponga le spe- 
ranze della sua salvezza in persona di un paren- 
te, -odi un amicò, gli permette la -scelta di 
questi per suo difensore : così egli con più fi- 

ducia si accosta al trono della giustizia ; così , 
se innocente ,' meno agitato dalle smanie dèlia 
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diffidenza, più tranquillo attende Pesilo del giu- 
dizio ; se reo si vede, prenderà la sua condan- 
na come una conseguenza inevitabile delle sue 
colpe , per questi motivi* la legge ha fatta una 
tale eccezione a favore dell’ accusato y dandogli 
la facoltà di scegliere un difensore , che non sia 
nè avvocato , nè patrocinatore. 

80. Per scegliere però un difensore tra paren- ' 

ti vi occorre il permesso del Presidente della 

gran corte , poiché una facoltà illimitata avreb- 
be potuto produrre degli abusi quindi allorché 
T imputato dichiara al giudice commessario voler 
per difensore un suo pareutfc , che non sia nel- 
V albo de* patrocinatori , converrà dal giudice 
comraessario farsene rapporto al Presidente , ac- 
ciò questo magistrato possa accordare il permes- 
so richiesto dall* art. 17 1. ^ 

81. Il difensore scelto debbe accettare la sua 
nomina in iscritto (art. 1 7 1 ). È questa la pruo- 
va incontrastabile del consenso di prestare Pópe- 
ra sua; da questo momento assume egli Póbbli- 
go , ed il dovere di difendere con zelo, ed at- 
tenzione la causa del suo cliente. 

82. Uu solo difensore può difendere più com- 
plici quando P interesse dell' uno non si op pon- 
ga a quello : dell * altro , 1 o^«pet* meglio » dire qudft- 
do la difesa dell 1 uno non sia V offesa delPaltro 

( articolo 174 ). V «A : i . \ 

* 
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Questa disposizione però non è di rigore nè 
potrebbe esserla , mentre non contiene nè un 
precetto nè un divieto : è in arbitrio degli ac- 
cusati avere ognuno il suo avvocato, anche nel- 
la ipotesi , che uno sia l’ interesse. Sarebbe un 
deludere le più lusinghiere speranze legar lutti 
a confidarsi ad un solo , che non a tutti ispiras- 
se quella necessaria fiducia , che un difensore 
dee godere ; oltre a che , quando il difensore 
sia tale che meriti la fiducia degli accusati , e 
che concorrono in esso tutte quelle necessarie 
qualità, è più espediente confidare ad un solo 
la difesa generale. L’unità conduce più facilmen- 
te alla buona riuscita delle cose. 

84 Se il difensore nominato di uffizio rifiuti 
-tf incarico , il presidente ,ne conoscerà i motivi» 
Se questi sussistono la: scelta si avrà per non 
fatta. : Una novella nomina affiderà le speranze 
dell’ «teliselo ad un nuovo soggetto ( art. 173 ). 

85 . Ma se i motivi della ricusa saranno irra- 
gionevoli , se il presidente non li conoscerà giu- 
sti v no,n. vi è scusa pel difensore eletto. Gli or- 
dini del magistrato dovranno essere da lui adem- 
piuti ; collocato per lo bene pubblico , tra il tro- 
flP della , giustizia * B le vittime delle umane pas- 
sioni-, non può sottrarsi dalle doppie obbligazio- 
ne!»*- il suo stelo T impone , senza ledere -i 
più sacri doveri del suo ministero.-: 



Termino quest’articolo con le parole del Sig. / 


d’Aguesseau, nel suo primo discorso pronuncia- 
to nel parlamento di Parigi nel i6g3 , sul con- 
to dell’ indipendenza deli’ avvocato. I deboli , 
gl' infelici trovino nella vostra voce un sicuro 
asilo contro V oppressione , e la violenza ; ed 
in quelle pericolose occasioni , in cui lafor - 
. tuna vuol mettere a pruova le sue forze con - 
tro la vostra virtù ; mostrateli che voi siete non 
solamente liberi dal suo potere , ma superiori 
al suo impero : Sacrificate a sì nobili funzioni 
tutti i momenti della vostra vita . Voi siete 
obbligati a render conto alla patria di tutti i 
talenti , che in voi ammira , e sintantocchè le 
vostre forze ve lo permettono è una specie di 
empietà y di ricusare ai vostri concittadini un 
soccorso tanto per essi utile , quanto lo è per 
voi glorioso . 

86. Ma se sordo alle voci del sentimento * e 
della legge persiste il defensore nell’ ostinalo ri- 
fiuto , allora il magistrato e autorizzato dalla me- 
desima ad infligere contro di lui delle penali \ 
onde richiamarlo ai proprj doveri ; quindi 1’ art* 
173 prescrive, che ih presidente , fattane paro- 
la alla corte , potrà secondo le circostanze am- 
monire Y avvocato , o il patrocinatore renitente, 
a porte chiuse , o fargli una riprensione pubbli- 
ca ed anche se occorre sospenderlo dalle sue 
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funzioni per un tempo non minore di un mese, 
nè maggiore di sei. 

Tutte queste diverse misure disciplinali , quan- 
do la gravezza delle circostanze lo esige , potran- 
no cumularsi in tutto , o in parte secondo la 
prudenza della gran corte. • 

• i .Y* * * « i * . t* • . » . . t , . i * . . , 


»* • It V 


1 ** 4 ^ * M s N*. , , . • i ^ 1 ,#- k i, 

i v ^ DelP apertura del termine , e delle 
sì*'- ' :• diverse eccezioni . * . a, • ■ 

• \ ■ * • i • 

* < f . < v • > ' : . \ ’ . m' ; 


.» ; 


< 87. Fornito P imputato del difensore , adem- 
pitosi $r tutte le formalità espresse ne* preceden-, 
fi articoli, la legge rivolge le sue cure a prò 
di colui , che esposto si trova, sotto la spada ful- 
minatrice della giustizia ; quindi un termine di 
cinque giorni viene aperto a fasore dell’accusato 
per le dovute difese, previa un ordinanza all’uopo 
rilasciata dal presidente , o dal giudice delega- 
to * nella quale si dovrà precisare , che le do- 
mande per nullità non proposte in questo termi- 
ne, non saranno più ammissibili * Vedi la for- 
inola 

* 88. Il termine decorre dal momento della no- 

” e * . , - 

tifica alle parti. Nel corso di questo termine po- 
tranno» allegarsi tnfct* Smezzi d* incompetenza (1), 

(ij%’ incompè lenza può derivar^ da varj mollivi 
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o di nullità di atti antecedcillenier.te avvenute (i) 
e chiedersi quei sperimenti di fatto, di cui può 


1.* Dicesi incompetente una corte , un tribunale, o un giu- 
dice , allorché il fatto imputato non sia previsto tra i 
reati, a. È incompetente una corte , un tribunale , o uu 
giudice , quando la punizione del reato non è tra le sue 
attribuzioni, come nel caso di un reato militare , o pure 
di un delitto mentre la punizione nel primo caso appar- 
tiene ai tribunali militari , e nel secondo al giudice cor- 

, e 1 J • ; 

rezionale. 3 . Finalmente può dirsi incompetente una coi- 
te , un tribunale , .o un giudice , allorché il reato non é 
stato commesso nella periferia della sua giurisdizione tei- 
rito riale. 

(/) L'atto cullo è quello, che mancandogli ie for, 
malita richieste dalla legge viene dalla stessa considera- 
to nullo, quando la legge non fulmina la nullità dell at- 
to , qualunque omissione , qualunque mancala di for- 
malità non produce la sua nullità. Per esempio , man- 
cando l' accettazione in iscritto del difensore ai termi- 
ni dell' art. l'ji , non s’incorre nella pena di nullità ; 
poiché la legge non la fulmina j ma se si mancasse al 
deposito in cancelleria dell’ atto di accusa , o del pro- 
cesso , s' incorrerebbe nella pena di nullità , perche la 
legge coll' art. 166. lo prescrive. Del retto quanao an- 
che la legge non fulminasse la nullità di un alto , pure 
ogni omissione, allorché vieu eccepita, dovrà dalla gran 
corte sanarsi , ed all’ uopo la corte suprema di giustizi* 
ha distinto la nullità di un’alto , dall atto non fatto ai 
termini della legge — V. la decisione della suprema 
corte inserita nel n,° 4 4 $ giornale di giurisprudenza 
anno 1827 fol. 28. .. 
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e.iscr capace la natura del reato, o le vcstigia , 
die il reato ha rimaste. Questo termine è comu- 
ne al ministero pubblico, alla parte civile, ed al- 
T accusato ( art . i«j 5 ). Quindi nell’ istesso mo- 
do delT accusato , il ministero pubblico , o la 
parte civile , potranno chiedere un tale esperi- 
mento , F uno per sostener P accusa , P altro 
per comprovare i danni , che il reato gli ha ar- 
recati. 

89. L’ eccezioni di competenza debbono discu- 
tersi preliminarmente a qualunque eccezione pe- 
rentoria , non potendosi con queste cumulare. 

90. La gran corte dovrà sospendere ogni ul- 
teriore procedimento , cjuanto la decisione di com- 
petenza venghi nel termine attaccata col mezzo 
del ricorso alla suprema corte di giustizia , la 
legge saggiamente dispone ciò , mentre penden- 
te il ricorso la giurisdizione del giudice conside- 
rar si dee ^sospesa ; e che qualunque decisione 
in merito egli faccia in quest* intervallo non sa- 
rebbe , di alcun conto , poiché fatta da un giu- 
dice privo di giurisdizione , ( art . 178 ). 

91. Non è così per F eccezioni perentorie , co- 
me nel caso che si eccepisse la prescrizione del 
r«ato , F estinzione delPazione per causa d* indul- 
to , o rinuncia alP istanza ; qualunque sia la de- 
cisione , il ricorso non ne sospende F esenzione ; 
il giudizio si prosegue , « la discussione del ri- 


corso è riservata dopo la decisione definitiva 
( art. 179 dette leggi ). 

93. Quando nell’ordinanza, che apre il ter- 
mine alla difesa siasi omesso d’avvertire 1* im- 
putato, che le domande per nullità non proposte 
nel termine , non sono più ammesse , egli con- 
serva il dritto di farle valere anche dopo la de- 
cisione definitiva ( art. 176 ) (1). 

93. Se nel termine di cinque giorni, da decor- 
rere dal momento della notifica fatta alla parte, 
vengono proposte delle eccezioni di atti nulli , 
e queste sieno giudicate sussistenti , la gran cor- 
te ordinerà la rifazione degli atti dichiarati nulli 
( art. i 85 ). 


94 * Se nel detto termine di cinque giorni si 



(0 l c gg e ne l dire verrà all' accusato conservato 
' il dritto di farle valere anche dopo la decisione defi- 
nitiva , ha chiaramente prescritto , che il solo accusato 
può produrre la nullità degli atti , anche dopo la deci- 
sione definitiva \ quando non sia stato avvertito, che il 
termine di cinque giorni era per lui perentorio , nè il 
ministero pubblico, nò la parte civile godono di questo 
beneficio , e con giustizia la legge gli esclude, poiché 
ogni nullità, all’ imputato sopratutto può essere pregiudi- 
zievole: oltre a che, il ministero pubblico, e la parte ci- 
vile, essendo attori nel giudizio, hanno avuto tutto l’agio 
< 1 ben ponderare i loro passi , e perparare le loro dife- 
se , dal primo istante del procedimento. 


4 3 < • ... 
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chiede uno sperimento di fallo , e la gran cor- 
te lo crederà ammissibile , ordinerà il modo col 
quale un tale esperimento debba eseguirsi. 

95 . Ogni domanda sia per nullità di atti , sia 
per sperimento di fatto , dovrà esser diretta al 
presidente , e giudici della gran corte crimina- 
le , e sottoscritta , o dall’ imputato , o dal suo 
difensore. Vedi la forinola n.° IV. 

9 6. La gran corte secondo la varietà de* casi 

potrà ordinare, che lo sperimento si esegua al- 
la presenza del giudice istruttore del distretto , 
del giudice del circondario , o di quello di un 
circondario vicino. Potrà ancora ne* casi più gra- 
vi assistere essa stessa allo sperimento , purché 
abbia luogo nel territoritorio del comune di sua 
residenza ( art . 193 ). L {j' 1 . 

97. Se lo sperimento non si faccia in residen- 
za , e ricliiegga l’intervento de’ magistrati , che 
non possono allontanarsi dalla lóro residenza sen- 
za autorizzazione del segretario di stato mini- 
stro di grazia, e giustizia, la deliberazione non 
potrà pubblicarsi , notificarsi , o inserirsi in pro- 
cesso , se non dopo Y approvazione del ministro , 
( art . 191 ). . 

98. L’ esperimentó è la verifica di un fatto 
che dipende dall' esistenza di un altro fatto , o 
dall’ impossibilità del fatto asserito. 

Per esempio: Pietro è accusato di avere dal- 
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la sua finestra gravamente ferito Antonio con un 
colpo di lucile , nell* atto che questi apriva la 
porta della sua casa : se in difesa si sostie- 
ne , che dalla finestra dell’ accusato non si po- 
teva ciò eseguire , per esservi nel mezzo un mu- 
ro > o altro impedimento ; ecco un fatto che for- 
ma oggetto di esperimento , mentre , dovrà verifi- 
carsi * se effettivamente tra la finestra , e la porta 
vi sia quel fisico impedimento che si asserisce, 

v •. \ 

§. Ili, • . 

• «vi éfllMk* 

Del modo di procedersi allo sperimento 

wfc .4NN» ' di fatto • 

•> éi ti b.„ . 

gg. Allorché la gran corte avrà ammessa la 
domanda di sperimento , il presidente , o il giu- 
dice delegato , di accordo col pubblico ministe- 
ro , stabilir dee il giorno in cui lo sperimento 
dovrà eseguirsi ; all* uopo converrà rilasciare un' 
ordinanza per la comparsa delle parti , de* testi- 
moni e ^e’ P ei *di y coi quali dovrà eseguirsi 1 
esperimento , che verrà ad essi notificato da un 
usciere a ciò destinato. 

ioo. Il giudice delegato , coll' intervento del 
procura lor generale e coll 1 assistenza del cancel- 
liere si recherà il giorno stabilito nel luogo in- 
dicato onde procedere allo sperimento. 



In mancanza del cancelliere o del cancelliere 
sostituito potrà intervenirvi anche un commesso 
giurato, che ne faccia le funzioni. , >' o. .. * 
.. IO*. Se il procuratore generale non stimerà ne- 

cessarlo * il suo intervento .sul luogo dell* esperi- 
mento , potrà delegare le sue veci ad alcuno de* 
funzionari giudiziari del luogo medesimo ,■ ai qua- 
li la legge accorda le facoltà di ministero .pub- 
blico nelle cause correzionali > o di polizia ( art. 

103. La legge coll’ articolo 187 proibisce all’ 
accusato d’ intervenire all’ esperimento ; potrà pe- 
rò forvi assistere il suo difensore > % ai termini 
del precitato articolo anche la parte civile ha 
dritto ad intervenire nell’ esperimento. 

Iu conseguenza tanto V imputato , che il suo 
difensore , e la parte civile debbono essere ^avr 
vertitì dei giorno ed ora é di tale esperimento 
onde possono assistervi o farvi assistere; e di 
tale avvertimento è necessario conservarne la 
v pruova , mediante un certificato dell’ usciere, por- 
tante la comunicazione datane. - * * • ... 

4. T wJ • *. 1 0 

-, io3. L’accusato ed, il suo difensore * possono 
\ anche deputar persona che 1 irapjMf esenti sul luo- 
go nell’ atto delio sperimento ( art . 191 V 
* 104. Giunto il giudice , il pubblico ministe- 
ro , i periti , i testimoni e le parti , sul luogo 
dell’esperimento; i testimoni ed i periti ado* 


s 
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prarsi nello sperimento , dorranno giurare di ese- 
guire le ispezioni che convengono , e fare le 
deposizioni risultanti dallo sperimento , secondo 
la verità e coscienza (i). 

10 5 . Prestatosi un tal giuramento da* testimo- 
nj , o da* periti , il giudice delegato gli farà quel- 
le dimande che crederà convenienti allo scopri- 
mento della verità. 

106. Tanto il difensore dell’ accusalo , che la 
parte civile , potranno fare nell* atto dello speri- 
mento quelle osservazioni , che crederanno op- 
portune ai loro interessi , ed alla loro difesa. 

107. I testimonj ed i periti debbono eseguire 
sulla faccia del luogo tutte quelle ispezioni che 
convengono , e che li verranno ordinate dal giu- 
dice delegato ; ed indi faranno le deposizioni, e 
daranno tutti quei schiarimenti , che dalle loro 


. (1) Trattandosi di esperimenti dipendenti dalla si- 
tuazione materiale de 1 luoghi , è di bene anzi necessario 
preliminarmente a qualunque operazione verificare lo sta* 
to del luogo facendo rimarcare se sia identicamente quello 
delT epoca in cui avvenne il reato , o pur abbia sofferto 
Variazione alcuna: avrebbe potato cambiar d’aspetto do- 
po ]' epoca del reato ;■ le porte le finestre , le strade ! 
muri ec. potrebbero aver cambiata situazione , le piante 
e gli alberi recisi o cresciuti , potrebbero far andar >a 
vuoto lo sperimento , e perciò bisogna riportarsi all’ an- 
tico suo stalo ) alla situazione in cui era nell' atto del reato» 
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osservioni han tratte, e che risultano dallo spe- 
rimento ( art. 189. ) 

108. Di tutte le operazioni eseguite , egual- 
mente die del detto de’ testimonj , e de* periti > 
il cancelliere ne formerà processo verbale , che 
-verrà letto a ? testimonj, ai periti ed alle parti 
presenti , ed indi sottoscritto da tutti gl’ interve- 
nuti nell* atto = Fedi la formala n.° io. 

109. Il processo varhaie dello sperimento ver- 
rà depositato in cancelleria. Le parti saranno cer- 
ziorate di un tal deposito eseguito , ed avranno 
il dritto di osservare tanto il processo verbale 
depositato , che tutto ; il rimanente degli atti 

( arto 192 ). 4 — • • - ^ < c * : 

•' '» iO <V, * vV? *• . 
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• v Del termine per la presentazione delle liste 
de' testimonj . _ ... , . 

• I 

• • m t • t 

- # * 1 * - J * 

• * • | 1 :’ m * H! ' > l * OFM • - *** v "» • 1 • 

no. Adempite le deliberazioni su 1 mezzi qi 
nullità , e compiti gli esperimenti , se abbiane 
avnto luogo, la legge concede un termine di tenr 
tiquattr’ ore, durante il quale il ministero pub- 
blico , e la parte civile, dovranno rispettivamen- 
te produrre le liste de* testimonj ( art . 195 ). 

hi. Anche 1 * accusato in questo termine ha 
il dritto di presentare le sue posizioni a discol- 
pa e la nota de’ testimonj sottoscritta dal suo db* 
tensore (ivi). 
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ti 2. Il termine enuncialo nel precedente ar- 
ticolo , si apre per mezzo di un ordinanza del 
presidente , o del giudice delegato , la quale ver- 
rà notificata alle parie ; onde abbiano scienza 
d' una tale apertura , V edi la forinola n.° 8 . 

Tanto 1 * ordinanza , che la notifica ai ter- 
mini del sopracitato art. 201. sono richieste a 
pena di nullità (i). 

n 3 . Le note de testimonj tanto per parte del 
ministero pubblico, e della parte civile, che del- 
T imputato , dovranno presentarsi in cancelleria. 

In queste note , ogni testimone , sarà desi- 
gnato chiaramente , pel suo nome , cognome , 
professione, e domicilio. Se alcuna di queste in- 
dicazioni sia ignota , verrà "supplita co’ connota L 
ti personali o in qualunque altro modo t che 
renda circostanziata V indicazione della*- persona 
{ivi) vedi la formola n.° 1 ks " r 

1 1 4 - Le liste de’ testimonj , ‘entro lo stesso 
termine di ventiquattr* ore saranno scambievole 
mente notificate ^lle parti ( art, 197 ). 

1 1 5 . La legge espressamente proibisce di con- 


(1) Tale nullità però puoi essere rettificata collari- 
novazione del termine , anche dopo che sia opposta ; ma 
se non c stata opposta prima che si passi ad altri atti , 
rimane coverta dal silenzio ~V. T art. 201. 11 . di pro- 
cedura.' *' •• *>' * *. ' ‘ ,l - • V ** ” 1 •• 



\ 


Digitized by Google 


43 

fondersi tra le liste de ? testimonj , e denunzian- 
ti , la parte civile , ed il principale oileso ( ari . 
198. dette leggi): quindi qualora debbono darsi in 
nota onde farli particolarmente esaminare sopra 
qualche circostanza, sia a carico sia a discarico , 
dovrà indicarsi la loia qualità , di denunziante , 
di parte civile, o di principale offeso. 

116. Il ministero pubblico, dovrà compren- 
dere nella nota de’ testimonj , che presenta per 
la pubblica discussione , tutti quelli esaminati 
nel corso della istruzione scritta , e che crederà 
conducenti al giudizio ( art. 199 ). 

117. Giusta il prescritto nel precitato articolo, 
i testimonj chiamati in contesto da qualche indi- 
viduo esaminato in processo , o dati in nota dal- 
la parte civile, debbono anche comprendersi nel- 
le note del ministero pubblico , a menochè non 
sia creduto inutile il loro detto. 

118. Secondo il senzo deli’ art. 199, anche i 
testimonj prodotti a discarico dall 1 imputato nel 
suo interrogatorio, o costituto, e che sono stati 
esaminati nel corso della istruzione dovranno com- 
prendersi nelle liste del ministero pubblico. 

119. La legge volendo evitare Fabuso che un 
imputato possa fare della facoltà di presentare 
de’ testimonj a discarico , coll’ art. 200 delle 11. 
di proc. penale, ha stabilito, che se la nota dei 
testimonj presentata dall’ accusato sia soverchia- 


I 
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mente estesa. , il presidente V o il giudice dele- 
gato, sulla domanda del ministero pubblico, or- 
dinerà all’ accusato medesimo di ridurla ad un ' 
numero discreto. 

1 20. L’ ordine di ridurre il numero de’ testi- . •. 
monj dovrà darsi con ordinanza ragionata , emes- 
sa dal presidente o dal giudice delegato , la qua- 
le verrà notificata all’ imputato. 

Se l’imputato tra ventiquattr’ore da detta no- 
tificazione non adempie a iquest’ ordine , il pre- 
sidente , 0 il giudice delegato proporrà 1 ’ affare 
alla gran corte, la quale inteso 1 * imputato, potrà 
fare l’indicata riduzione ( art. 200 ). v< 

La legge non fa parola se la decisione, che am- 
mette siffatta' riduzione sia o no suscettibile di 
ricorso , ma ’h , fuor di dubbio , che essa come 
tutte le altre : decisioni fatte V sia sul termine dei 
cinque giorni , - sia sub corso della pubblica di- 
scussione , è : suscettibile del ricorso , il quale per 
altro .non sospende il corso del giudizio , ma ver- 
tà- unito -a* quello che presentasi avversò r la de- 
cisione definitiva , ai termini del disposto nel- 
l’ art. 179. 

i2i. Anche le posizioni a discolpa , debbono 
essere tutte -pertinenti alla causa. Sarebbe super- 
fluo produrre de’ motivi di scusa , o de’fatti non 
riguardanti- l’accusa, e che" anche nel ; caso 

esistessero , • niun utile produrrebbero ' albini- 

/ 

4 
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potato; quindi Part. i6q prescrive, che quando 
tali posizioni , non sieno tutte appartenenti alla 
causa , può la gran corte ridurle alle sole per- 
tinenti , all* oggetto vi occorre una decisione del- 
la gran corte col numero dispari di votanti non 
piu di cinque , ne meno di tre. 

Questa decisione può anche essere soggetta al 
ricorso dopo la decisione definitiva* , r . » 


• • / 

Delle ripulse contro i testimonj , e di quelli 
che non possono essere ammessi a deporre 
nella pubblica, discussione • 

• 1 1 

11# ' * . ' * 

. .ìaa. Tra due giorni , dopo quello in cui è 
Stata notificata la nota de’ testimonj , può il mini" 
stero pubblico , la patte civile , o P accusato 9 
opporre V eccezioni di ripulsa , contro le perso- 
ne de’ testimonj , indicando però le pruove, che 
rendono ammissibile l’opposta ripulsa \art. 201 ) 
ia 3 . Nel caso in cui tra le liste de’testimonj 
ve ne sieno alcuni malamente indicati , in mo* 
do., che non potranno precisamente conoscersi , 
si potrà nel detto termine chiedere le necessarie 
spiegazioni , onde sciogliersi qualunque equivo- 
co. la tal caso , il termine per P eccezioni di ri- 
pulsa , giusta il disposto nel precitato articolo 9 


corre, dal giorno iu cui saranno date le richieste 
spiegazioni. Un tal dritto compete tanto airi in - 
putato,che al ministero pubblico, ed alla parte 

Cibile. Y, ' ... ; 

# \ 

- Il termine dato in forza del . citato articolo è 
a pena di nullità , la quale se non e opposta ^ 
prima che si passi, ad altri . atti , rimane cover* 
ta dal silenzio (> art . 20 i f ). 

' 124. La legge coll’ art. 202 proibisce, a pe- 
na di nullità , di ammettersi come testimonj nel - 
la pubblica discussione. r, . 

i°. Gli ascendenti , i discendenti ,, i fratel- 
li e le sorelle di secondo grado , ,il\ marito , e 
la moglie dell’accusato , o di uno de coaccusati 
presenti; e sottoposti alla medesima pubblica di- 
scussione ; ; ’ . *Vf . r , • 

3°. Il denunziante , la cui.denunzia è pen 
cuniariamente ricompensata dalla legge ; 

3 C . I. difensori delle parti su i fatti la cui 
scienza dipende dalla fiducia , che le parti stesse 
hanno riposto *nel loro patrocinio. 

* Ogni altra eccezione, non impedisce che il te- 
stimone sia inteso nella pubblica discussione , 
nè lo fa» cancellare dalla lista 5 ma entrerà afcl 
calcolo della. fede da darsi alla sua deposizione 
{ art. 204 ). ; ì , 

125. La nullità nascente dalla violazione del 

divieto deiP art# 202 riportato di sopra , doyri 

* 


( 


t 

02 

opporsi prima del 1* esame del testimone, nella* 
pubblica discussione , * altrimenti rimane coverta 
dal silenzio ( art . ao 3 ). * •:• 

126. Oltre le persone eccezionale dall’art. aoa? 
riportato di sopra non sono ammessi come te- 
stimoni nella pubblica discussione , se. non che 
per da>e semplici indicazioni , o spiegazioni , 
tutti coloro , che fossero stati condannati a ferri y 
anche nel presidio ( art . 17 delle II, penali )• 
La legge giustamente non ripone in essi , quella 
fede necessaria a poter basare sulle loro deposi- 
zioni la morale convizione de’ giudici-; in nna 
persona condannata ai ferri , - non può al certo * 
esistere quella integrità , e morale,' .che la legge 
suppone in. un testi rttone ; quindi poco fiducia, 
dovendo in essi riporsi , il loro detto: non può 

che somministrare deboli argomenti , semplici 

» • % 

indizj* 

Ma durerà forse sempre 1 ’ interdizione perla 
condanna riportata ai ferri ? la legge ha anche 
messo un termine a questo male. 'L’uomo suscet-j 
' libile di pentimento, può anche dopo* espiala Ja 
•pena de* ferri , rracqurstare quei dritti-, che i suoi 
falli y gli aveano fatto perdere : quindi il con- 
dannato ai ferri , che per cinque- anni continui 
, dopo espiata la pena, avrà dato pruove di buo- 

na condotta 9 potrà essere riabilitato ed in tal 
caso cessa il divieto espresso nel precedente ar- 
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ticolo ( art. 6 a 3 e seguenti delle II. di proc. 
penale ). ' > * * # . 

1 27. Coloro, che fossero stati interdetti per ef- 
fetto di un' giudizio civile, come mentecatti, o . 
furiosi , o quelli che notoriamente lo sono, non 
potranno al certo essere in egual modo «do prati 
come' testimoni , se non che per somministrare 

. semplici indicazioni ; poiché in essi nè anche 
potrà riporsi quella necessaria credenza , che si 
richiede per la morale convinzione di un fatto. 

128. Allorché la pruova delle eccezioni di ri- 
pulsa contro i testimonj , risulta dagli atti o dai 
documenti istessi , la gran corte col numero di- 
spari di votanti , non maggiore di cinque , ne 
minore di tre, vi pronunzierà prima della pub- 
blica discussione ( art. >2 06 ). » 

129. Se T eccezione si troverà sussistente, la 

gran corte ordinerà che si rettiiiclii la nota dei 
testimonj , togliendo da essa quelli riconosciuti 
inabili a deporre per effetto deir art. 202 , cioè 
i parenti , i denunzianti , c gli avvocati ; quelli 
poi che soffrono qualunque altra eccezione , ri- 
marranno nella nota , ma coll’indicazioni dell'ac- 
ciacco , che soffrono , onde poter somministrare 
semplici indizj ( art. 207 ). . 

1 3 0. Se le pruove delle eccezioni : non siano 
pronte nel termine, o pure se sieno testimonia- 
li , la deliberazione sulla ripulsa sarà differita 
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all’apertura della pubblica discussione ( art 208 ); 

x5i. L* art. sog delle leggi di procedura pe- 
nale , autorizza la gran corte a sentir nuovi* te- 
stimoni , e riunir nuove pruove, quando nel cor- 
so determini , ed anche dopo , prima però del- 
1* apertura della pubblica discussione , soprag- 
giungono nuove circostanze , le quali si crede* 
ranno necessarie ad essere sviluppate* 

La legge colla parola nuove circostanze , non 
limita la facoltà della gran corte alle sole cir- 
costanze aggravanti ; o sia a quelle dirette a di- 
mostrare l’esistenza del fatto criminoso ; ma ben- 
sì a tutte le circostanze , che possono influire 
tanto alla dichiarazione di reità , che a quella 
d’ innocenza ; o , per meglio dire , allo scova- 
mento della verità : ' quindi , se , anche dopo 
chiusi tutt’ i termini , sopraggiungono delle cir- 
costanze sia contro , sia a favore dell’ imputato, 
la gran corte dovrà versarsi su di esse ; mentre 
sarebbe ingiusto ammettere solamente quelle , che 
pregiudicano l’ imputato ^ tralasciando le altre , 
possono rischiarare la sua innocenza. 

Nel caso deir art. precedente , le nuove pruo- 
ve , saranno depositate in cancelleria , cerzioran- 
done le parti ( art . 210 ), ^ 

i 3 s. Allorché avviene la sopravvenienza di 
nuove pruove , la gran corte dovrà deciderne 
1 ammissione , sia sulla richiesta del pubblico mb 
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nistero , sia sulla richiesta della parie civile , o 
deir imputato; mentre il deposito in cancelleria 
non potrà certamente eseguirsi, che dietro del i- 
herazione della gran corte. ' ^ ^ 

1 33. Eseguito il deposito ^de’ documenti nel 
modo espresso di sopra , si rinnoveranno i ter- 
mini , cioè verrà di nuovo riaperto il termine 
de* cinque giorni, non che quello, delle venti* 
quatti ore e de’ due giorni per le ripulse de’te- 

stimonj , di cui si è fatta parola negli articoli 

« 4 

, precedenti. 

* 1 34 . Il ricorso alla suprema corte di giustizia 
contro tutte le decisioni o ordinanze emesse 
dopo il termine de* cinque giorni accordato dal* 
^articolo i^5 e durante la pubblica discussione* 
ancorché riguardino eccezioni di competenza, non 
sospende il procedimento , dovendo discutersi cu- 
mulativamente colla definitiva ( art . aia ): bi- 
sogna però fare nel termine la protesta di Vóler 
produrre un tal ricorso. Questa protesta 5 potrà 
farsi , sia in cancelleria , sia nell’ atto della no- 
tiflca della decisione. . \ . 

$ v 

n3 5. Il ricorso o la protesta per annullamen- 
to avverso le decisioni emesse nel corso* 1 de’ ter* 
mini , dovrà prodursi fra le ventiquattr* ere dai 
dì della pubblicazione delle dette decisioni , fatta 
in presenza delle parti , o dal giorno della loro 
notifica; altrimenti la loro nullità rimane coverta 
dal silenzio ( art. a i 3 }. . 
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« 9 

1 36 . Tutte le decisioni, o ordinanze , emesse 
prima dèlia decisione di fin iti va , vengono consi- 
derate dalla legge interlocutorie, o pi?epar^toi}ie<f 

poiché son dirette a mettere la causa in istato 

* \ ‘ ^ 1 9 \ 

di essere decisa, sia regolarizzando la procedura , 
sia preparando le pruove o i documenti,, v 

137. Le deliberazioni, che la gran corte sarà 
per prendere fino all’apertura della pubblica di- 
scussione , senza eccezione alcuna , dovranno far- 
si col numero dispari di votanti , non meno di 
tre , non più di cinque. Quelle poi che si faran- 
no sopra qualunque domanda nel corsp della pub- 
blica discussione \ esigono , a pena di nullità , . 
il numero de* giudici , che la legge prescrive per 
la decisione definitiva ( art. 2*17 ). 


§. VI. 


Del ricorso alla corte suprema di giustizia 
x jSulle deliberazioni interlocutorie 

M ’ ~ " • . - l 

o preparatorie . 

. ‘ / 

r 

x 38 .- Il ricorso alla corte suprema di giustizia 
h un mezzo, che la legge accorda per fare annul- 
lare una decisione, allorché vi é violazione « di 
legge. . ..... :• 

' Noi tratteremo a suo luogo . del modo e dei 
casi ne* quali potrà prodursi questo ricorso , c 
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della sua ammissibilità. Intanto ci giova qui par- 
lare del ricorso avverso le decisioni che decido- 

* \ 

nel termine, 
nella supre- 
ma corte di; giustizia contro le decisioni , di sot- 
toposizione ad accusa ; di competenza ; e gene- 
ralmente avverso qualunque decisione riguardan- 
te eccezioni perentorie ( art . 177 e seguenti 
delle IL. di proc . pen. ) 

i 4 o. Ha dritto al ricorso » il reo ed il suo di- 
fensore , il ministero pubblico e la parte civile; 
salvo il prescritto negli art. 182 e 3 1 8 11. di proc, w . 
pen. dicui parleremo in appresso ( art . 3 o 6 ). 

^i 4 i. Il ricorso alla suprema corte di giustizia 
sospende F esecuzione della decisione , allorché 
essa riguaada o la sottoposizione all* accusa , o 
la* competenza (art. 178 )., 

. 142. Trattandosi di ricorso avverso le decisio- 
ni, che riguardano eccezioni perentorie, esso non 
sospende il giudizio , ma verrà punito a quello 
che può presentarsi avverso le decisioni definiti- 
ve ( art . 179 ). 

i 43 . Avverso qualunque decisione pronunciata 
nel termine de’ cinque giorni , il ricorso non è 
ammessibile , se non sarà prodotto tra le venti- 
quatti ore dal dì della notificazione , o dal dì 
della pubblicazione fattane in presenza delle par-* 

ti o de 1 loro difensori ( art. 180 ). x . • 

«* 

« 

V 


* 

* 1 


no sulle, diverse eccezioni prodotte 
139. ÈJ aperto l’adito al ricorso 
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I 44 * Quando il ricorso alla corte suprema nòti 
opera la sospensione del giudizio * è sufficiente 
che nel termine prescritto nell’articolo preceden- 
te si facci protesta di volerlo produrre* La pro- 
testa può esser fatta o in cancelleria o nell'atto 
della notificazione ( àrt. 181 ). * ' ♦ ' 

i 45 > Quando il ricorso alla corte suprema ope- 
ra la sospensione del giudizio , dovrà anche pre- 
sen tarsi in cancelleria la dichiarazione del ricor- 
so , individuando in essa le nullità che si op- 
pongono ( art . 182 ). ■ < 

. 146. Trattandosi di v ricorso per parte del mi- 
stero pubblico', fra le 24 ore successive alla sua 
presentazione , .dovrà notificarsi all' imputato ed 
al suo difensore , Sotto pena di decadenza dal 
' ricorso ( ivi ). * > 

1 47- Per 1 ° ricorso prodótto nel termine *di 
cinque giorni , o per decisioni pronunciate in 
questo termine , non sarà mai inviato alla corte 
suprema di giustizia il processo originale ; ma 
solamente la copia deli' atto di accusa , della de- 
cisione di sottoposizione alla stessa , delie doman- 
. de; della decisione di competenza , e di tutte quel- 
le carte , che si crederanno necessarie pél rischia- 
rimento della quiètione { art . i 85 ). 

. 148. Avverso le decisioni di eccezioni peren* 
*torie risolute a favore dell’ imputato non vi è 
adito a ricorso per parte, del ministero pubblicò, 


t 


) 
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se non sopra il solo motivo di manifesta con- 

trovenzione al testo delle leggi ( art . 184 ). 

' ' ’ ‘ •> ■ •. • > : 

« • 

§. VII. 

v \ ' ‘f 

Della destinazione della giornata per la 

pubblica discussione . ' 

, \ • ? 

i4g. Messa la causa nello stato di essere de- 
finitivamente decisa , il presidente , d’ accordò 
col ministero pubblico / fisserà il ^giorno in eòi 
proceder si dee alla pubblica discussione ( art . 

2l4 )• ^ i 

Onde ciò eseguire regolarmente, conviene emet- 
tere una deliberazione , sottoscritta da questi due 
magistrati, la quale verrà notificata tanto all’ac- 
cusato che alla parte civile. 

\ i5o. Le parti hanno il dritto, tra le venti- 
quattr’ ore dalla notifica della deliberazione di cui 
abbiamo parlato di sopra, chiedere, che la pub- 
blica discussione sia differita ad altro giorno 
( art. 2i5 ). 

i5i. La facoltà di accordarsi si fatto differi- 
mento , risiede nel presidente , inteso il mini- 
stero pubblico : è necessario però clic i motivi 
siano ragionevoli , e ben fondati ; altrimenti non 
dovrà aderirsi ad una domanda , che tendesse 

solamente a prolungare il giudizio. 

*■ 

v * 

• » 

« r 

• i 
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i 52 . Nel caso che la domanda si reputasse am- 
messibile , la dilazione dovrà essere proporzionata 
ai bisogno riconosciuto necessario , e per un tem- 
po discreto. 

- i 53 . Rimasta fìssa la giornata della pubblica 

discussione , il presidente , o il giudice delega- 
to, spedirà la cedola di assegnazione , o sia 1* 
ordinanza di comparsa ai testimonj dati in nota 
dal ministero pubblico , dalla parte civile , o dal- 
V accusato , secondo le note prodotte , o secondo 
.le note rettificate , ai termini degli art. aoo è 
307. Fedi la formola n. 12. 

Queste cedole verranno notificate dall* usciere 
della gran corte criminale , o da un altro uscie- 
re a ciò destinato , quando per la lontananza dei 
luoghi , sia creduto necessario. 


C a p. III. 


DELLA PUBBLICA DISCUSSIONE. 

, * t 

, t • 

i 54 - Tutte le pruove, nel processo scritto rac- 
colte contro Un imputato, ad altro non servono, ' 
che a mettere il pubblico ministero nei caso di 
tradurlo in giudizio , per ottenére la sua puni- 
zione , ma i giudici che dovranno giudicarlo, 
per determinare il lor giudizio , debbono accer- 
tarsi del fatto in un modo positivo, da non tó- 
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manere nell* animo loro alcun dubbio; quindi 
la necessità della pubblica discussione. . 

1 55. La pubblica discussione consiste nell’esa- 
me pubblico di tutte le pruove, tanto a carico , 
che a discarico dell* imputato , non che di tutte 
le domande del ministero pubblico , e dell’ im- 
putato medesimo : essa si fa a porte aperte , ed 
innanzi a tutti i giudici , che debbono pronunziar 
sull’accusa (r). 

1 56. Il ministero pubblico % l’accusato, ed il 
suo difensore *debbo no esser presenti alla discus- 
sione pubblica , sotto pena di nullità ( vedi Vari. 
aiS delle II, di proc. pen ). 

iS'j. Chiunque può esser presente alla pubbli* 

i . . 

: • • ~ 1 

, * , , 

(ì) Anche presso gli antichi romani si procedea 

pubblicamente alla dVscussione delle pruove ; più giorni 
erano destinati a tale discussione , nel primo si propone- 
va l 1 azione. L’ accusatore era il primo a portar la pa- 
rola, ed indi parlava 11 reo; nel 2 . il reo era il primo 
a proporre i suoi discarichi eie difese, ed indi f accu- 
satore era nel dritto di rispondervi. , Ci iscuno produceva 
i suoi testimonj ed i documenti necessarj , ciascuno avea 
il; dritto di esaminare e contraddire i testimonj della par- 
te contraria: questo modo d* interrogazione fu detto testìum 
percunclatio ; esso avea per oggetto di ricavare dal- 
la bocca de' contrarj testimonj , ciò che giovava alla pro- 
pria causa. Nell' ultimo giorno fìnalm ente prolFerivasi la 
sentenza , colla quale i giudici, o assolvevano, o condan- 
navano il reo. 
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ca discussione ; ciò non ostante,; se la grane 
corte criminale conosca , che l'affare sia tale, da 
poter recare scandalo , o offendere il buon co- 
stume, potrà ordinare di procedersi a porte 
chiuse. 

1 58 . L’ordine di procedersi* a porte chiuse 
dee essere preceduto da una deliberazione rao'* 
tivata della intera gran corte, d’accordo col pub- 
blico ministero ( art . 219 )• Non bisogna però 
avvalersi di tale facoltà , che ne’ soli casi di as- 
soluta necessità , onde non impedire la pubbli- 
cità de’giudizii, tanto necessaria, ed utile all'am- 
ministrazione della giustizia, specialmente pel 
pubblico esempio. 

159. Allorché ha luogo il procedimento a por- 
te chiuse, Partv 219. prescrive, darsi conto al 
ministro di grazia , e giustizia , di una tal de- 
cisione , dopo però che è stata eseguita. Quindi 
il pubblico ministero gii rimette copia della de- 
liberazione della corte , acciò possa lo stesso co* 
noscere i motivi , che indussero la corte a pro-j 
cedere in tal modo. 

160. Anche il ministro di grazia , e giustizia 
a’ termini del citato art. 219 ha dritto di pre- 
scrivere, che la discussione di una causa si faccia a 
porte chiuse. Ne’ reali dominj al di là del faro 
tale facoltà si può egualmente esercitare da <juel 
ministro di stato ( art . 219 ). 



iCc. L’articolo 230 accorda al s presidente la 
facoltà di disporre per motivi gravi , clie una per- 
sona sia ascoltata nella pubblica discussione , 
solamente in presenza delle parti , e fuori della 
presenza del pubblico. Si possono dare de’ casi 
ne’ quali questa determinazione si rende necessa- 
ria. Una deposizione, che offendesse l’onore d’una 
famiglia ; de’ fatti che compromettessero il ri- 
poso di qualche persona , dovranno per quanto 
è possibile mantenersi celati. 

163. Se P accusato , il querelante , o~ un te- 
stimonio non parli la lingua italiana , il presi- 
dente , a pena di nullità , destinerà di uiììzio un 
interpétre ( art . 221 ). 

■ i 63 . Una tale disposizione dovrà aver luogo 
• anche nel caso, che la parte civile non parlasse 
la lingua italiana. 

i 64 « Le parti, prima che cominci Pesame, 
possono ricusare P interpetre nominato ; la gran 
corte delibererà sulla ricusa. La legge non spie- 
ga quali debbono essere i motivi* di una tale ri- 
cusa ; noi però crediamo potersi ammettere tutti 
quelli riguardanti i testimonj , oltre gli altri 
nascenti dall’ articolo seguente. 

. . i 65 . L’ interpetre non può mai* essere scelto 
fra’ giudici , nò fra’testimonj , nò fra gli uscieri, 
o altri individui addetti al servizio della cancel- 
leria * 0 della officina del ministero pubblico. 
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ed in oltre dovrà avere almeno l’età di 18 anni 
compiuti ( art . 222 II. di procedura ). 

166. Se P accusato , o il querelante , o il te- 
stimone sia sordo-muto , e sappia scrivere , le 
domande , e le osservazioni dovranno farglisi per 
iscritto ; ed egli risponderà anche per iscritto 
( art . 220 ). 

Le domande , e le risposte in tal modo fatte 
saranno lette pubblicamente dal cancelliere. 

Se non sappia scrivere, il presidente nomine- 
rà di uffizio 'per interpelre una persona che ab- 
bia famigliarità con lui ( ivi ). • •• • 

167. À 1 P accusato , al querelante , o al testi- 

mone che sia semplicemente muto , e non’ sordo, 
si dirigeranno le domande come ad ogni altro ac- 
cusato, e testimonio. Egli risponderà in iscritto, 
se sappia scrivere ; e se non sappia scrivere , 
gli si destinerà un interpetre ; • il tutto a pena 
di nullità ( ivi )..ì . , .. ; 

168. Se l’accusato finga di esser muto-, o ri- 
cusi di rispondere, il presidente lo ammonirà. 
L’ ammonizione consiste nel manifestargli Pob- • 
Lligo ed il dovere di rispondere alle interroga- 
zioni del magistrato , dichiarandogli , che per- 
sistendo nel suo silenzio non sarebbe più inter- 
rogato in alcun altra parte del giudizio. 

Se ciò non ostante egli persiste nella sua fin- 
zione , la gran corte può decidere che non } $ia 
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più Interrogato in altra parte del giudizio ( art. 

*24 )• , / - , . 

169. Se l'accusato turbi l’ordine, e la decen- 

za dell* udienza pubblica con ingiurie , con mi- 
nacce , o in qualunque altra maniera , e non sia 
docile a* richiami del presidente , la gran corte 
potrà deliberare , che sia allontanato dall’udien- 
za , e che il giudizio* si prosegua collhnter ven- 
to del solo difensore : salvo ne’ casi particolari 
le pene maggiori stabijite dalle leggi penali ( art - 
325 ). : ' 

170. Quando la discussione non possa compier- . 

si in un giorno , la gran corte la prorogherà , 
per altro giorno , secondo la qualità de* casi 
( art . 226 ). ... 

Nel caso espresso di sopra , nel verbale della 

pubblica discussione , dovrà farsi menzione > di 

• • \ 

tale proroga , e del giorno che la pubblica di- 
scussione sarà prorogata. v / • 

171. Se dalla prima all* ultima udienza, co- 
minciando a numerare dal primo giorno , in cui 
si è aperta la discussione, sieno passati sei mesi, 
la discussione dovrà a pena di nullità ricomin- 
ciarsi da capo ( art . 227 ). 

172. Se la discussione sia tale , che fin dal 
principio si vegga che dovrà portarsi a più gior- 
ni , potrà il presidente disporre che vi assista, 
oltre il numero ordinario dei giudici , un altro 


» 


V 


66 


giudice , o dell* is tessa gran corte , o del tribu- 
nale civile , il quale faccia le veci dell'ordinario 
nel caso di suo impedimento, o di non intervento 
*(• art . 228 ). . • 

.Tosto che cQstui lo lia effettivamente supplito, 
1' ordinario non può più riprendere il suo luogo, 
nè potrà in altro modo nel corso della discus- 
sione variarsi i giudici ; mentre la= decisione re 
può proferirsi >, che da coloro, che hanno assi- 
stito a tutte le udienze della discussione pubbli- 
ca , a pena di* nullità ( art . 229 ). 

- 1 , 73 . Se T impedimento di uno dei giudici, 

«che Ira 'assistito alle prime sessioni , sia tale da 
poter cessare brevemente , si sospenderà pel mo- 
mento la pubblica discussionè ; ma se la sua 
presenza non potrà facilmente aversi , nelle ses- 
sioni successive , prescrive Tarticolo 23o che. la 
pubblica discussione sia ricoraciata da capo*. 

174 . La discussione è diretta dal presidente : 
egli puù anche delegarne la direzione in tutto, 
o in parte ad uno dei giudici ( art. i3i ). •* 
La polizia dell' udienza è affidata al presiden- 
te , o a colui , che ne fa le veci. •> 

i85. Gli astanti debbono slare col capo sco* 
perlo, nè potranno prorompere in voci indicanti 
approvazione, o dissapprovazione ; o turbare in 
qualunque modo V attenzione de’ giudici ( ati. 
543 e 544 delle foggi' penali 
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~ Ver; ciò che riguarda il tnodo di punire i eou- 
^ra vventori , e delle pene nelle quali .incorrono 
per i mancamenti 'all 1 udienza , ne patteremo in 
un titolo separato al terzo volume. 

176. In tutto il corso della pubblica discus- 
sione il ministero pubblico , l’accu&to , e la par- 
te civile possono fare tutte domande , chq credo- 
no convenevoli. , Sopra ogni domanda pertinente 
alla causa, la gran corte o il presidente , secon- 
do le diverse attribuzioni , è in obbligo , o di 
accordare la dimanda,. o di deliberare e, rispon- 
dere. sulla medesimafX,àr£. a 3 *?)*« v^ v h 

* 1 77, L’adempimento della domanda equivale 
■alla risposta cioè ielle accordandosi col 'fatto, ciò 
che si chiede, non occorre altra : .deliberazione 0 
formalità, .u;-»: ,'v. a.i ’• » , >r<r 

178- Ai termini del prescritto nell’ arti a-iSff, 
f il presidente comincerà la discusùoMe dall’inter- 
irogare 1 ? accusato v del suo nome ,:;;cognont^ >, 
età, patria, e condizione. 6 i :: x > ^ 

* 1 Indi lo . a v verte della seri età .dell’ Atto £ e di 
-prestarvi tutta la dovuta attenzione. 5 0: -nUS 

Gli manifesta infine , il dritto , che ha di de- 
durre per 1 suo mezzo, tuttociò , che influisca al- 
ta propria! difesa V. ’edi la formolà h . - 1 3 ., }. 
l ir 179. Adempita a questa prima, formalità , 
pubblico ministero, daià lettura r del suo. *tK> di 
accusa ( art , 2^4 .). r* ^ ir- 
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' i 8 o. In seguito il cancelliere legge 1 ’ istanza 
dell* offeso , se trattasi di misfatto in cui questa 
■è necessaria pel procedimento. 

181. Quando l’offesso siasi costituito parte ci- 
vile , si dovrà dare anche lettura della sua in- 
tervenzione 1 in causa ( art. a 35 j 

183. Tanto il ministero pubblico, che la par- 
te civile potranno riassumere e spiegare i loro 
•atti ( art. 23 6 ). 

•i i 83 .. In seguito 1 ’ accusato verrà interrogato 
■dal presidente , se abbia cosa da osservare in sua 
discolpa sopra tuttociò cb’è stato dedotto con ta- 

Jr- atti ( art. 1Z7 )• • ' . 

.1184. Il cancelliere darà lettura di tutti gl’ in- 
terrogatorj dell’ accusato, ed indi registrerà tutte 
le sue risposte , sia che ne confermino , modi- 
fichino ^spieghino , o ritrattino il contenuto. 

' 1 85 . Qualunque sieno le risposte dell’accusato, 
egli in niun caso prestar dee giuramento snl suo 

detto ( art. 238 )• - • 

186. In seguito si leggeranno anche dal can- 
celliere le liste de’ testimonj che sono stati prò- 


* ... r • •' « •' 

(1) Non bisogna confondere T intervento in causa 

^el\a parte civile pel* ristoro de 7 danni , coiristanza del- 
r offeso per la punizione del colpevole.: la letto» .dicui 
parici riguarda la sola istanza pel rimborzo de danni ca- 
gionati dal reato. ♦ 


dotti, sia dal pubblico ministero,, dalla parte 
civile , o dall’ accusalo , secondo I* ultimo loro 

* l , - » 

stalo. * > ; • 

1 8^7. Se ai termini dell'articolo 208 di cui 
abbiamo parlato nel n.° i 3 o vi sieno ripulse di 
testimonj riservate alla pubblica discussione , ver- 
ranno esse esaminate ( ctrt. 289. In questo ca- 
so 'V esame de’ testimonj , o de' documenti che 
sostengono le ripulse verrà effettuila prima di 
qualunque altra esame. • x ' « 

188. Quando la gran corte, dietro lVesame 
dé* testimonj o de’ documenti apportati , troverà 
giusti i motivi di' ripulsa , per cui il testimone 
repulsato cada in una delle eccezioni prevedute 

dall’ articolo 202, lo escluderà dalla pubblio % 

* * 

discussione , sotto pena di nullità ( art. 240 ). 

i8y. Se dall'esame de' testimonj , ode’doeu- 
menti apportati ne risulti qualunque altra ecce- 
zione, il testimone non sarà escluso * ma la gran 
corte', valuterà la sua '* deposizione ai termini 

degli articoli 204 e 2 o 5 > delle 11 . di pvoc. pen. 

( • *\ » ♦ * 
ivi)- 

190. Se T offeso , o alcuno de' testimoni ci- 
tati sia stato renitente a presentarsi , può la gran 
corte obbligarlo a comparire in forza di un man- 
dato di accompagnamento , ai termini dell' art» 
82 delle li* di proc. pen. , e condannarlo anche 
ad un 1 ammenda di tre a venti doeati ; giusta 


7 ° 


il disposto nell* art. 83 di dette leggi , salvo le 
pene stabilite nelle leggi penali ( art . ^4* )• ' 

igi. Può benanche 1* offeso ed il testimone 
renitente essere obbligato a pagare tutte le spe- 
se cagionale dalla sua renitenza ( ivi ) (i). 

292. Se la mancanza del testimone deriva da 
assenza, infermità, o Se trovasi impedito per 
chiusa pubblica, o altra grave, cagione ; o final-, 
mente per esser dimorante fuori del regno , la 
legge autorizza la gran corte , sulle conclusioni 
del ministero pubblico , a sospendere la pubbli- 
ca discussione, onde attendere il testimone im- 
pedito,* ; i; * . . / - ‘ ^ . 

193. Se poi* la gran corte conoscerà che la de* 
posizione del testimone mancante non sia asso- 
lutamente necessaria , potrà dichiarare il testi-* 
mone non necessario ed ordinare di non legger- 
si riè tenersi conto della sua dichiarazione scrit- 
ta , sistente in ‘processo ; può in fine 9 senz* at- 
tendere il testimone , ordinare che la sua dicliia- 
razione scritta, ancorché non giurata, sia letta 
nella pubblica discussione per metterla in esa- 
me colle altre pruove/ 5 •• • 


(1) Per obbligare un testimone al pagamento dell 1 
ammenda , o alla spese vi occorre sempre una decisione 
della §raq corte. f . » 

' 1 % 
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1q 4* Ma <pal sarà il caso nel; quale la gran 
corte dovrà attenersi piuttosto ad una , che ad 
un’ altra, determinazione ? questo non è presento» 
dalla legge, ma è tutto rimesso alia saggezza ,, 
e prudenza de’ magistrati. Essi però allora sola- 
mente ordineranno, la lettura di una , deposizio- 
ne , quando sia difficile ad ottenersi la compar- 
sa dei testimone; mentre diverso è sentire un 
fatto dalla propria Locca di una persona , v cn$ 
leggere’ le sue idee molte volte» mal consacrate 
da un istruttore; oltre a che,, di qual forza 
non sarà mai la deposizione giurata a fronte di 
quella senza giuramento? 

. ig 5 . I^a deliberazione della, gran corte colla 
quale dichiara , o che un testimone non sia ne,-; 
cessarlo , 0 che si legga , là sua dichiarazione 
scritta , potrà sempre cangiarsi nel corso della 
pubblica discussione , secondo i fatti .che vi, sa- 

* s v * » * 

ranno sviluppati £ art. ). / 

La legge non ammette nella pubblica diseus^ 
sione altri tpstimonj , eccettocLc. quelli li .ir* 
nota dal ministero, pubblico , dalla parie civile, 
o. da ir accusato. Pur tutta volta, se nei corsa 
della discussione pubblica sorge la necessità di 
ascoltare alcun testimone non dato in nota r o 
di aver sotto V occhio alcun documento non 14- 
dicato nella istruzione scritta ,può la gran corte 
far «hiamare il testimone, nella discussione iste*- 
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sa e riceverne le sue disposizioni. In egual modo 
potrò anche ordinarsi Y esibizione di un docu- 
mento , e metterlo in esame colle altre .prove 
raccolte ( art. 243 ). 

*96. Il presidente ordinerà che i testimonj 
sieno situati infuna, stanza separata , ove non 
possa vedersi , nè udirsi ciò che si fa nella pub- 
blica udienza , nè aver comunicazione cogl’ in-, 
teressati ; nè co’ testimonj già intesi Qart. 244)» 

Questa disposizione è di sommo interesse del- 
la giustizia , mentre il testimone che avrà inteso 
le deposizioni degli altri si presenta sempre con 
una prevenzione , che ne'giudizj penali è di 
sommo interesse evitarsi ; quindi gli uscieri di 
udienza dovranno con la massima attenzione ed 
esattezza eseguire gli ordini del presidente sul- 
r oggetto. 

197. Dopo interrogato 1 * accusato del suo no- 
me , registrate le sue risposte > letto Y atto di 
accusa del ministero pubblico , V istanza delF of- 
feso ne* casi in cui è richiesta , letti g V interro- 
gatorj degli accusati, e le liste de* testimonj , ' 
si passerà all? esame del principale offeso ( art. 

*45 ). • • ; \ 

198. Esaminato il principale offeso , si passerà 
all* esame di tutti i testimoni a carico ; cioè all* 
esame de' testimoni dati in nota , dal ministero 
pubblico , e dalla parte civile ( art. 245. 


' , , . 73 " 

1 / esame- si farà nell’ordine che al presidente 
sembrerà migliore ( ivi )* * ' 

199 . Terminata l’esame a carico , si passerà 
a sentire i testimo nj a discarico, cioè quelli pro- 
dotti dair accusato in sua difesa ( ivi ) ; salvo 
ciò che si è detto nel n.° i3o per ciò che rigur- - 
da r esame de’ testimonj sulle ripulse riservate 
alla pubblica discussione. 

Tutti saranno intesi V uno separatamente dall* 
altro. 

x ■ * / 

aoo. Non è necessario chiamarsi alla pubblica 
nè i periti , nè i tastimonj generi- 
ci , nè quelli di reperto , o di sperimenti di fat- 
to, i quali , prima della pubblica discussione 
abbiano fatto le loro dichiarazioni con gira- 
mento , ma le loro dichiarazioni , verranno lette \ 
nella pubblica discussione in quel luogo che 
al presidente sembrerà piu con vena vole (art* 

*4 6 )(.). ^ ’ *. 

E necessario però avvertire , che se le dichia- 
razioni di cui si tratta , sieno state ricevute da 
un ulfiziale di polizia incompetente , allora la 
comparsa de’ testimoni generici o de’ periti si 
rende indispensabile. 


(ij Essendo nato il dubbio, se le dichiarazioni fatte 
sotto r impero delle antiche leggi , e giurate nelle foN 
me da essa stabilite , potevano assimilarsi alle dichiara- 
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aot. Non è vietato, nè alle parti, nè al mi- 
nistero pubblico , mettere nelle rispettive .loro 
note i periti o i testimonj generici , nè quelli 
di reperto , o di sperimento , quando credano 
che dal loro detto possano ottenersi degli utili 
schiarimenti ( ivi ). 

v 202. Anche la gran corte per effetto del di- 
sposto nel precitato articolo , ha la facoltà di chia- 

' * ' # # ,> / i ** ' » 


li oui giurate di cui parla P art. 2^6 S. Maestà cui. Hi 
proposto un tal dubbio, con reai rescritto de 1 i 5 settem- 
bre 1*821. Sovranamente prescrisse , che la disposizione 
del citato art. 246, comprende non solo le dichiarazioni 
che i periti e testimonj generici , e di reperto, o di 
esperimento di fatto , han formato sotto V impero delle 
attuali leggi j ma anche quelle fatte sotto P impero delle 
„ leggi anteriori polle forme dalle medesime determinate./^. 
il supplimento alla collezione delle II. i.° semestre anno 
1821 pag. 28. 1 

Similmente essendo nato il dubbio se un giuramento 
prestato con forme diverse da quelle prescritte dalla leg- 
ge , rendesse ciò non ostante ^valida la dichiarazione de 
periti e de testimonj generici , e di reperto , sua Maestà 
con reai rescritto .degli 11. giugno 1823. Sovranamente 
decise, chd la lettura nella pubblica discussione delle 
dette dichiarazioni non porta a pena di nullità, quante- 
volte le dichiarazioni siano con giuramento, quando an- 
che tal giuramento non si trovi prestato nelle forme indi- 
cate negli articoli 70. , e 96. delle leggi di procedu- 
ra — V. il supplimento alla collezzione delle II. anno 
/$ 23 . pagi’ 5 1“ 
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mare di uffizio detti "periti , e testimoni : posso-, 
no esservi de* casi , ne quali la loro comparsa si 
rende indispensabile , spesso accade che una im- 
perfetta descrizione, un mal fondato giudizio 
rende oscura una pruova „ generica ; quindi la 
necessità di un orale deposizione. 

ao 3 . Vi e un altro caso nel quale la comparsa 
nella pubblica discussione de* tcsiimonj , o pe- 
riti generici , di reperto 1 , o di sperimento è ri- 
chiesta dalla legge ; ed è appunto allorché essi 
noi fare le loro dichiarazioni scritte , non abbia*- 
no prestato il giuramento richiesto dall’ art. 70 
delle 11. di proc. pen., .. f 

204. Le dichiarazioni de’ periti , scritte e non 
giurate no ri* potranno , -appena di nullità , esser 
lette nella pubblica discussione , se non ne* soli 
casi di morte , 0 assenza dalla provincia o valle 

de* dichiaranti. In caso d* infermità o altro im- 

* * * * >» 

• ♦ 4 

pedimento , la gran corte è autorizzata o a so-^ 
spendere la pubblica discussione , per atten- 
dere il perito o il testimone, o pure delegare 
uri gudice della gran corte istessa , o un giudi- 
ce istruttore , o di circondario a ricevere il giu- 
ramento mancato nella istruzione; e quindi farà 
dare lettura della deposizione ( art. 246 )• 
ao 5 . I testhnonj , prima di deporre , preste- 
ranno j a pena di nullità , il giuramento di dire 
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tutta la verità , null } altro che la verità (art. 

a 47 )> . 

206. La legge non obbliga a giuramento i te- 
stimoni minori di anni quattordici; quindi la ló- 
ro deposizione sarà ricevuta senza giura mento(/W). 

Dopo che il testimone avrà prestato il giura- \ 
mento , il presidente gli domanderà il suo nome, , 
cognome, età* condizione e domicilio. 

207. In seguito gli domanderà se conosce» 

V accusato prima del fatto, che forma il soggetto 
delF accusa ; se abbia alcun vincolo di parente- 
la collo stesso ed in qual grado ; o se sia di-, 
pendente da qualche grado di congiunzione , o 
affinità collo stesso. • > , . 

208. Ciò fatto , si passerà, ad interrogarsi il 
testimone sulla causa, il quale farà oralmente la 
sua deposizione , salvo il caso dell* articolo 22Ì 
delle leggi di proc. pen. , cioè qualora fosse 
sordo , o muto. 

209. Se variazione alcuna non esiste tra la de- 
posizione orale, è quella scritta nel processo, sarà 
sufficiente indicarsi , che il detto del testimone 
sia stato unisone a quello contenuto nella sua 
dichiarazione scritta; se poi vi siano cangiamen- 
ti , Y articolo 249 prescrive, che, il .presidente 
debba far notare nel processo verbale della pub * 
blica discussione , tutte le addizioni , cangia- 
menti , o variazioni , che si faranno dai testi— 
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nionj. Lo stesso sarà praticata per le variazioni 
del principale offeso o dell* accusato. 

' 210. Dopo ógnii deposizione il presidente do- 
manderà alP accusato , se voglia rispondere o fa- 
re alcuna osservazione a ciò che il testimonio 
ha deposto ( art. 25 o ). 

21 r. Non é permesso interrompersi il testi- 
mone nell’ atto della sua deposizione : la parte 
•civile, Y accusato , ed i loro difensori potran- 
no , dopo la deposizione del testimone , interro- 
garlo per V organo del presidente su tuttocciò, 
* che crederanno utile ai loro interessi , e difese f 
sia . relativamente alla persona del testimone $ 
che alla sua testimonianza ( ivi ). 

1 12.I giudici ed il procuratore generale avran- 
no la stessa facoltà, domandandola; parola al 
presidente , sempre però senza interrompere il 
testimone ( ivi ). 

2 1 3 .’ É vietato , a pena « di nullità , di leggere 
in pubblica discussione qualunque attestazione, 
o dichiarazione scritta, di persona che poteva es- 
ser citata come testimonio '( art. 25 1 ). v . ,7 

2 1 4 * Cessa questa proibizione, allorché il le- 
'Stimone fosse impedito ai termini degl' articoli 
242 , 243; e ^58 delle 11 . di proc. pen. , o al- 
lorché trattasi di testimonianza di ambasciatori j 
ministri , e inviati straovdinarj residenti all' estero 
o di consiglieri e ministri di* stato , cardi- 
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nali , arcivescovi , vescovi capi di corle della 
casa del Re / e capitan generali , le di cui di- 
chiarazioni * scritte, o risposte ai r quesiti pos- 
sono leggersi nella pubblica discussione , ai 
termini degli articoli 55 o e seg. delle dette leg- 
gi ( art. s 5 i ). 

a 1 5 . La nullità nascente dal divieto di leg- 
gersi nella pubblica discussione le attestazioni 
o dichiarazioni scritte/ cessa allorché la lettura 
sia seguita k senzadio il ministero pubblico o l’ac- 
cusato vi si fossero opposti ( ivi .* 

216. 11 citato articolo aSi vieta di leggere al 
testimonio così nel principio , come nel corso 
del suo esame la dichiarazione da lui: preceden- 
temente fatta nella istruzione scritta. Ceàsa questo 
divieto nel caso solo in cui ri su Mando delle con- 
traddizioni , variazioni j o differenze tra R una e 
» ‘ , 

l’altra, il presidente creda necessario di richia- 
mare alla memoria ; del testimone ciò che altra 


volta ha deposto. ' / ' 

217. Nel caso in cui dopo fatta Ia'deposizione 
occorresse di nuovo sentirsi Y istesso testimone, 
tanto ad istanza dèlie parti, che di ufficio , po- 
trà ‘esser di nuovo richiamato all* udienza. Nón 
vi è bisogno però che égli giuri di nuovo, qua- 
lunque sia' il cangiamento o le addizioni che 

faccia alle antecedenti ‘ deposizioni o* dichiara- 
zioni-^ art. 2J2 ). 
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r 218, Allorché accade clic fra testiraonj siavi 
discordanza , può nella pubblica discussioni 
aprirsi tra loro non menochè tra le parti un 
dialogo per mezzo del presidente ( art. ^53 ). 

Il cancelliere dovrà -far menzione nel proces- 
so verbale di' tutte le* domande e le risposte $ 
dando di esse lettura ( ivi ). A - ■ :y 

•319. Può il presidente- nel corso della 1 depo-^ 
sizione di un testimonio , o anche prima che 
costui comincia a deporre -, ' ordinare che Pac4 
cosato o uno de 5 coaccusati -si -miri' dalla pub^ 
blica discussione facendolo tene£ cnstòditoin- 
disparte. Può anche • sentire i coaccusati i? uri 6 
separatamente dall’ altro ( art. 2 54 )* È questi 
una misura' economica , che da legge affida alla 1 
saggezza del presidente , la quale . dovrà porsi) 
in opera nei casi in cui sia creduta^utile al ' be- 
ne della giustizia. ' ■’ ; i ' i ' 

220. Nel caso dell* articolo precedente, prima 
di ripigliare gli atti ulteriori , deesi all’ udienza 
pubblica , a pena di' nullità , richiamar r accu*- 
sato , ed istruirlo' di ciò che si e detto o fatto 
in sua assenza: '* 5 -‘'“V 

221 La nullità prescritta nelP! articolo prece- 
dente rimane coverta, allorché l’accurato richiai- 

* * < « * ' v t 1 

mito , o il suo ' difensore , non ne faccia la do- 

, ♦ * * 

manda. Di dal domahda ne sarà fatta menzioni 
ilei processo Verbale \ arj. à 54 ). s . 1 ’ ^ - 


Ciascun testimonio , dopo aver fatta la sua 
deposizione , può , se il presidente non dispon- 
ga altrimenti, rimanere nell* udienza(art. 255). 

222. Allorché un testimonio dato in nota dal 
ministero pubblico , dalla pa rte civile , o dal- 
T accusato , sia impedito a presentarsi , e debba 
essere inte rrogato sopra circostanze, clic la gran 
corte crede necessarie , la stessa può delegarne 
V esame ad uno de’ suoi giud i ci , o pure ad un 
giudice istruttore o ad un giudice di circonda- 
rio ( art. a55 ). 

Lo stesso può anche praticarsi pei testimoni 
cui sorga la necessità di sentirsi nella pubblica 
discussione ( ivi ). 

223. I testimonj , che si esamineranno dai 
giudici delegati, per effetto dell’articolo prece- 
dente . dovranno avanti lo stesso prestare il giu- 
ramento prescritto dalia legge , sotto pena di 
nullità* ( ivi ). 

224 * Allorché ha luogo la delegazione per 
esame de’ testimonj , dovrà interpellarsi il mi- 
nistero pubblico y T accusato ed il\ suo difensore 
acciò volendo , possono destinare presso il giu- 
dice delegato persona che sia presente in tutto 
Tatto dell* esame ( art. 257 ). 

225. La persona che assiste ad un tal’ esame 
per conto dell’ accusato ha il dritto , dopo la 
deposizione , interrogare il testimone per mezzo 
* > 
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del giudice su lutto ciò eli’ è relativo alla sua 
persona , o alla sua testimonianza r o alla dife- 
sa dell' imputato , ai termini deli’ articolo a5o. 

- Anche la parte civile potrà domandare di es- 
servi presente , o di farvisi rappresentare (ivi). 

226. Dopoché perverrà alla gran corte la de- 
posizione formata ai termini degli articoli pre- 
cedenti , verrà letta nella pubblica discussi one y 
a pena di nullità ( art. 253 ). 

. 227. Se mah vi siano scritture, i strumen- 
ti , o altri oggetti di convinzione , riguardanti 
il misfatto , il presidente , quando lo stima op- , 
portuno , sia nel fine , o nel corso della pub- 
blica discussione disporrà che siati messi sotto 
gli occhi dell?, accusato e del suo difensore, ed 
anche r se occorre , sotto gli occhi del principale 
offeso 0 de’ testi monj , quando gli anzidetti og- 
getti fossero stati mentovati nelle loro rispettive 
dichiarazioni ( art. 259 ). 

228. Anche nel corso della pubblica discus- 
sione se si scorga la necessità di un esperimen- 
to di fatto sulla faccia del luogo , sia d’ ufficio* 
o ad istanza delle parti, sospesa \& pubblica dis- 
cussione , la gran corte ordinerà eseguirsi se- 
cóndo le fórme prescritte negli articoli tSj e 
aeg. de Ile .11. di proc. pen. ( vedi il n.° 99 del 
presènte Manuale ) ( art. 260 ).> *v « f 
h *29. . Il giuramento da prestarsi da* tesùmonj 
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giusta il prescritto dell’ articolo 1 88 di dette leg- 
gi , nel caso dell 1 articolo precedente , la legge 
lo esigge a pena di nullità ( art. 261 ). 

. . .Quando la pubblica discussione sarà ripiglia- 
ta si darà lettura , del processo verbale di espe- 
rimento , sotto pena di nullità ( art ? 262 ). 

a 3 o- Le nullità* indicate nei due precedenti 
articoli cessano , quando i testimonj ed i periti 
impiegati nello sperimento , siano esaminati sullo 
sperimento stesso 1 nella pubblica discussione, 
É questa una conseguenza dell? articolo 2/^ > il 
quale '.non proibisce che i testimonj , o i periti 
generici, o di esperimento possano comparire alla 
pubblica discussione ; quindi., quante volte il 
giudice delegato per V esperimento , abbia man- 
cato di ricevere il giuramento , la gran corte 
farà chiamare nella pubblio a\discussione i detti 

periti e testimonj , e li riesaminerà con giura- 

* • - * 

mento ( art. a 63 ) 

23 1. Se un testimonio vacilli nella sua depo- 
sizione , potrà esser ricondotto alla verità col 
mezzo déglL avvertimenti ; potrà ancora essere 
messo in disparte o assoggettato-ai mandato , a 

all* arresto ( art. 264 )• 

Questa facoltà è confidata dalla legge total- 
mente alla prudenza e probità della .gran corte 
essa dovrà servirsi di questi mezzi pel solo bene 
della giustizia, ed allorché sia convinta, cheli 
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testimone mentisca ; mentre non fe giusto sopra 
semplici presunzioni , o mal fondata credenza , 
assoggettare un testimone ad una misura dii ri- 
gore , spesso pregiudizievole alF istessa giustizia. 

23a. Ma se un testimone ofFrisse argomenti 
gravi di falsità de* suoi detti , il procuratore ge- 
nerale potrà richiedere, che sia messo in istato di 
arresto ; quante volte ciò non facesse , potrà la 
gran corte, anche di uffizio dare tali ordini ( art. 

265 )* ' . 

a33. É nella facoltà della gran corte delibe- 
rare all’ istante l’arresto, o pure riserbarsi di da- 
re le opportune disposizioni contro il • testi- 
mone,' al tempo che essa si riunirà nolla ca - 
mera del consiglio per pronunciare netta esosa 
principale ( art* 366 ). . * 0 * ‘ • 'Jiai 

234. Pendente una tale decisione, il > presie- 
dente potrà ordinare, che il testimone sia guar- 
dato dalia forza pubblica , oppure messo in pri- 
gione sotto mandato di deposito ( iW ' ‘‘r 
Per la ptfnizieae del testimone prevenute 'di 
falsità dovrà procedersi in un separato * giudizio 
come si procede per ogn* altro reato; (r} v 
- * ‘ ' 4 il ;,::v 


• 1 * % 
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( 1 ) Una falsa dichiarazione fatta da un testimone nel 
corso dell' istruzione , non può essere assimilata alla falsa 
testimonianza in materia criminale , corte di cassazione 
»9 Brumale anno il S. V. 4* p- zc5. ' - 1<rr '] 


*4 

a 35. Il processo verbale della pubblica di- 
scussione verrà redatto dal cancelliere , il quale 
noterà in esso tutte le conferme , le spiegazio- 
ni, i cambiamenti, e le aggiunte che hanno, 
avuto luogo nelle deposizioni de’ teslimonj. Vi 
trascriverà ancora tutte le disposizioni che si dan- 
no ; i mandati che si spediscono , le osservazio- 
ni e le domande delle parti, non che quelle del 
pubblico ministero : come anche le deliberazioni 
della gran corte, che trascriverà per intero ; ed 
in fine prenderà registro di ogni atto , come si 
conchiude ; dando di tutto pubblica lettura 

( art. inmitt fd-- *4 "< 

a 36. Il processo verbale della pubblica discus- 
sione sarà segnato (in ogni pagina , e sottoscritto 

da tott’i giudici, dal 'ministero pubblico;© 

dal- cancelliere (;M )- »' > 

la sottoscrizione delle parti e de’ testimonpntìn 

i richiesta dalla legge- •> - , ■ »•' 

Le deliberazioni prese i della «eor.te f) dal 

presidente nella pubblica discussione ,,.non pro- 
durranno mezzo, di annullamento presso la corte 
*su premia;, se non # è . proteste 'tostonhè l’ atto 
vien letto alla pubblica udienza ; quindi il si- 
lenzio bielle parti covre ogni nullità a ciò rela- 
tiva (' art. 268' J- " ‘T ; ’K ' 

' V a38. Terminato T esarne de’ testimoni , ese- 
guita la lettura j e la , discussione di tutte le pruove, 
... • * / 
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H ‘presidente iiiviterà ht parte civile ed il mini- 
stero pubblico a dare le toro conclusioni ( arU 
*69 )• Si ’ fb ,.;V *% i v% . r *.s • 

Dal prescritto nel precedente articolo , cbia-, 
ramente si scorge , che il primo a portar la pa- 
rola , dopo terminato P esame , dev’ essere La 
parte , civile -, quante volte vi sia in giudizio; 
essa però-è* in libertà , tanto di pronunciare le 
sue conclusioni , quanto di non pronunziarle; 
non è cosi del ministero "pujbbfóeo ; egli a pena 
di nullità dee pronunziare le sue. (i) 

à 3 y. Terminate de conclusioni del pubblico 
ministero, passa il presidente ad irivitare il di- 
fensore dell* accusato parlare * de* suoi mezzi 
di difesa. L* ultimo cui si dà Ja parola è V ac- 
cusato ed il suo ^difensore , sotto ‘péna di nulli- 
tà. Essi però jVóskotio rinunciar e' al drittod* ar- 
ringare , coti rimettersi atta giustizia detta gran 

córte ( art. 269* )'. t£ ’ « ■ *-*;*?* 

*« fi J t il" !v» *;. • .* . •.*» *V • i; ,♦ 
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: ( 1) Il pubblico ministero può modificare la *ua accusa., 
quando la modifica non inverte il grado d’ imputabilità 
ma solamente gli da un carattere diverso, in questo sen- 

. ~.Tfh»»vjrL # g,*' •- -ff -a t *.51 * .... 

zo , cioè , *se Tizio è stato accusalo di omicidio * volon- 

9 ^ ^ y m f # 1 # • T • • r 

tario ; non^pòtrh* il pubblico ministero nelle sue còttbhiir* 
stobi accusarlo^ di omicidio con -furto, o> per cau6à-di fur* 
lo ; ma potrà -ridurre V accusa a ,sqle ferite ? ; 0 ';a com- 
plici tà di om icidio^ — i i il .giornale jti $iifiv(?ru- 

denta anno 1&27. *pag> 76. 
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2 4 o . Adempito a tutti questi atti , il presiden- 
te dichiara sospesa 1* udienza , invitando i giudi- 
ci a portarsi nella camera di consiglio per deli- 
berare ( art. 270 ). 

a4i. La deliberazione ai termini dell’ art. 271 
dovrà farsi a pena di nullità , immediatamente 
dopo T ultimo atto della pubblica discussione y 
cioè dopo terminate le difese dell* imputalo dicui 
abbiamo parlato nel num. 2 , non potendo mai 
differirsi per altro giorno. 

* • \ f -Vira. * 

-++■■■ «fc- ■ rft 

. . * G t fi • II. • • • 

« % 

;;■ * ■ 1 * - / 1 -1 • - v • t v . 

•• DELLA DSC IS IONE. i . 

# 
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♦ & 4 3 * Terminata la pubblica discussione, i giu- 
dici .nel numero determinato dalla legge dovran- 
*b ritirarsi nella camera di consiglio , ed a por- 
te chiusa decidere della sorte degli accusati \ è 
in questo punto che dovrà calcolarsi tutta la forza 
degli indizj e delle pruove raccolte , e tutte le 
circostanze , che aggradano , o diminuiscono il 
fatto criminoso. 1 * 

243, ,ta legge , non prescrive alcuna regola 
dalla gitale debba dipendere la pienezza , e la 
suffici euro di una pruqva ; i giudici però dovran- 
no interrogare se stessi r e ricercare nella proprio 
coscienza , le impressioni delle pruove raccolte* 





3 44 Nel momento della deliberazione non è 
permesso ad alcuno , nè anche al pubblico rni-i 
Distero, entrare nella camera di consiglio , sot- 
to pena di nullità. 11 solo cancelliere dovrà as- 
sistervi e tener registro de J voti ( art. 172. ). I 
. La legge attacca molta importanza a questo 
divieto , mentre considera nulla quella decisio- 
ne , la quale fosse fatta in presenza di alcuno. 
È stato questo un principio sempre costante net 
nostro foro , ed i giudici dovranno con molta 
religiosità conservarlo. Essi nel decidere non deb- 
bono consultare altro, che la propria loro coscien- 
za, la sola loro convinzione J ed ogni consiglio 
a questa estraneo potrebb* esser fatale alla giu* f 


stizia. 
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345 . Il sopracitato’ articolo. v.i 73 prescrive^ 
ebe i giudici nelle deliberazioni ? debbono . essere 
nel numero determinato dalle liéggi organiche 
dell’ ordine giudiziario. Quindi è necessario co- 
noscersi qual sia, secondo : 1$ dette leggi, questi 
numero. A’ termini dell' articolo 80 della leggd 
organica del 29 maggio 181 7 t le gran corti ortmi -5 
hall, in tutte le cause di ' loro competenza defau 
bono pronunciare le decisióni col numero di sei 
giudici (1). * » -i* 


. » 

■■■■ ■ 
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(1) Allorché la G* G. criminale, assume le funzio- 
ni di G. C Speciale , dovrà nelle *ue decisioni concor- 
rere il numero di otto votami ( art . 87 legge org. ). 
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246. Vi è una eccezione a questa regola , al- 
lorché trattasi di dover giudicare i reati correzio- . 
nali , e le contravvenzioni di polizia in grado 
di appello dalle sentenze de’ regj giudici , men- 
tre in questi casi V articolo 79 di detta legge 
non esige che il numero di quattro giudici so- 
lamente. 1 . 

Ove nelle decisioni vi sia parità di voti , sa- 
rà seguita F opinione più favorevole al reo (art.- 
88 . leg . org.). ^ 1. . . * * /• 

347. 11 presidente ^ se lo crede convenevole , 
riassumerà F affare ,: facendo osservare ai giudici 
le pruove sviluppate nella pubblica discussione, 
tanto in favore, che cóntro . 1 dell 9 accusato ; ed in- 
di stabilirà le quistioni di fatto risultanti dall’at- 
to di accusa («art.i 78 dette II. ). 

248. La quistioue di fatto y consiste nell’esa- 
me dell’ atto d’ accusa del pubblico ‘ ministero ? 
essa , giusta il prescritto nell* art* .174 delle 11.- 
di procedura penale , dovrà proporsi ne’ seguen- 
ti termini : Consta , che l y accusato N. abbia 
commesso il tale omicidio , il tale furto , con 
tutte le circostanze comprese nel re assunto del * 
V atto di accusai Vedi la forinola n.°' 14* 
a 4 g. Vi sono de’ fatti che si rendono aggra- 
, vanti , per le loro circostanze , come F omicidio 
per abuso della persona uccisa , il furto con 
violenza, e simili ; in questi casi F art, 375 po- 
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ne in liberta del presidente , mettere in delibe- 
razione , prima il fatto principale , e quindi cia- 
scuna delle sue circostanze , come per esempio; 
Consta che Pietro sia colpevole di furto in 
persona di ... , sull* affermativa , consta che 
tal furto siasi dal detto Pietro commesso con 
violenza ? Consta che siasi commesso nella 
' pubblica strada ? Può d’ altronde mettersi in 
deliberazione complessivamente il fatto , e le cir- 
costanze , come per esempio , Consta che Pietro 
sia colpevole di furto , commesso di notte y 
con frattura esterna ? ecc. 

25 o. Allorché accade, che per effetto dello svi- 
luppo de* fatti nella pubblica discussione , il mi- 
nistero pubblico , colle sue orali conclusioni , 
abbia .tolta o aggiunta qualche circostanza aggra- 
vante del fatto principale espresso nel suo at- 
to di accusa i .allora il presidente nel proporre la' 
quistione dovrà darsi carico della circostanza di- v 
annuita , o accresciuta , come per ese rnpio aven- 
do il pubblico ministero accusato Pietro di fe- 
rita grave con arma da fuoco , e violenza pub- 
blica y ed essendo nella discussione sparita ’ta- 
le -circostanza, di .ministero pubblico dovrà ri- 
trattare per questa parte : la * sua accusa , ed in 
conseguenza conchiuderà solamente per la ferità 
grave con arma da fuoco ; quindi *nr tal caso la 
quistione giusta V art f 276 si proporrà ne’ seguen- 
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ti termini ; ; Consto che Pietro abbia commessa 
la faritfs grave con, arma da fu oco in perso* 
na. . • senza la pubblica violenza , o viceversa ? 

; a 5 i f La gran corte scioglierà . tutte . le circo- 
stanze^ di fatto, con una delle tre, forinole se- 
ganti. -, 

•. ; Consta che V accusato non abbia commes- 
so l* omicidio in persona di. . . 

» 2 f° n consta , che abbia commesso il furto 
in danno di. . . #i . . 

, Consto, che abbia commesso ec . , ec. 

.Da queste risposte chiaramente si scorge , eho 
la prima dorrà adottarsi nel solo caso, che dalle 
pruove raccolte chiaramente risulta , che Taccu* 
satonon sia colpevole del fatto imputatogli ; ma 
allorché non vi sono pruove 3icure della sua in» 
nocenza , ma solamente quelle raccolte non sia- 
no sufficienti a stabilire nel# animo de* giudici 
la morale convizioae della reità del# imputato \ 
allora non potrà certamente dirsi , che 1 ’ accu- 
sato non sia colpevole , e quindi non è da adot- 
tasi la prima formola, ma la seconda * cioè che 
non consta.*, ».'*.* , ; * «/ «i 

- 202. Nel terzo caso poi , allorché dai fatti rac- ‘ 
CQlti i giudici rimangono pienamente convinti es- 
sersi commesso dall’ accusato il reato , allora do- 

vrà pronunziarsi il consta che sia colpevole (i). 

- 1 ■ ■■ ■ ■■■ — ■ ... « . 

(0 Anche sotto i Romani era m uso questa formo- 
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* La gran corte adottando la prima risposta cioè 
il non costa ordiuerà che T accasato sia messo 


subito in libertà ( art. 278 ). 

n 53 . Potrà ancora ordinarsi, che P imputato li- 
berato sia ritenuto in carcere , non ostante non sia 
colpevole del misfatto imputatogli , quando pe- 
rò dalla pubblica discussione siasi scoperto un 
nuovo misfatto, non mentovato nell* atto di 


accusa ( vedi P art. 299 riportato in segui- 
to ). 

254. Nell* istesso modo t quando dalla pub- 
blica discussione T imputato risultasse colpevole di 
delitto, o di contravvenzione, potrà esservi con- 
dannato , o rimesso al giudice competente , co- 
me a suo luogo ai dirà. 

■ ^ 55 . Nel caso di libertà assoluta, , . quando U 
gran corte crede che la persona assoluta sia sta- 
ta tradotta in giudizio in seguito di una calun- 
nia , potrà colla stessa decisione soggiungere, che 
si apra una procedura di calunnia o di falso con- 
tro i querelanti , i denuncianti , le parti civrti 
ed ;i testimonj ( art . 279 ). 

•' $ 56 . La legge è tanto rigorosa contro i ca- 
lunniatori , o Calsi testimonj , che autorizza la 
gran corte, a » spedire contro di costoro un mn- 

, . , ■ • 1 

■ » ■ ■ 1 

■■ ■ — ■ — — 1 


k « ■ V • ■ , • » 

, mentre nello sciogliere le quistioni di fatto si rispon 

deva colla parola 11 <Juet , ò hon liqult. 

- \ 


1 


j 




% 


Digìtized by Google 


9 * 

dato di arrèsto, ed óve noi faccia, resta salto 
il dritto 7 'all 5 assoluto d* intentare un separato giu- 
dizio contro di essi ( art . 270 ). 

«57. Se la gran corte adatti la seconda rispo- 
sta , non consta ec. ; allora siccome 1 * imputato 
non rimane assoluto , ma solamente sospesa la 
condanna per mancanza di pruove , così* e nelle 
sue facoltà di dispórre , o che 1 ’ accusato sia mes- 
so nello statò di libertà provvisoria , o pure che 
si prenda una più ampia istruzione , ritenendo 
intanto T accusato medesimo nello stato di arre- 
sto , o mettendolo in libertà provvisoria, con quel 
mandato, o con quella cauzione che si crede con- 
venevole (•art. a 8 o ) k 

In questo secondo caso la gran corte , dovrà 
indicare nella sua decisione a quali prove debba 
supplirsi (ivi). 1 

a 58 . Nel caso dell* articolo precedente , quan- 
do r incolpato sia rimasto in istato di arresto , 
se la più ampia istruzione non sia terminata den- 
tro Y annoj l 1 incolpato avrà dritto di esser mes- 
so in quello' di libertà provvisoria (ar£* *81 )• 
1/ imputato messo in libertà provvisoria può 
esser portato ad un secondo giudizio 'entro il 
termine di* due anni. (iVé). ’ ’ * 

a 5 g. In seguito di questo secondo giudizio 
cessa nella gran corte lu facoltà di ordinare al- 
ira istruzione , 0 di mettere 1 accusato m rsta- 
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to di liberta provvisoria , e la decisione , quan- 
do non sia di condanna , dovrà essere di liber- 
tà assoluta , a pena di nullità ( art . 282 ). 

260. Da ciò che si è detto ne’ due precedenti 
articoli , chiaro si scorge che , l' incertezza di 
un imputato non potrà prolungarsi al di là de* 
due anni , dal dì della prima decisione di non 
consta : Quindi quando dopo i due anni non 
siansi acquistate nuove pruove, cessa contro di 
lui qualunque azione nè potrà piu tradursi in 
giudizio per Io stesso reato. 

* 261. Adottandosi dalla gran corte la terza ri * 

sposta , cioè consta che abbia commesso il rea- 
to ; se sia stato opposto un fatto ammesso come 
scusante dalla legge , 0 tale che indichi il mi- 
sfatto comandato dalla necessità attuale della pro- 
pria difesa , si dovranno , a pena di nullità , . 
proporre separatamente , e risolvere tali quistio- 
ni , quando non siano comprese nella soluzione . N 
delle precedenti ( art. 280 ). 

^362. Nel caso del precedente articolo , alle que- 
stioni già risolute , il presidente aggiungerà , se 
vi e luogo : consta il tal fatto „ . . . o pure, 
consta che V accusato era nella necessità at- 
tuale della propria difesa ? ( art . 28 4. ). 

La risposta sarà : Consta : Non consta . 

« Trattandosi di più misfatti , le quistioni deb- 
bono proporsi e risolversi separatamente sopra 
ciascuno di essi ( art. a 85 )* • 


Digitized by Google 


I 


94 v 

563 . Nel caso che piu persone siano accusate 
del medesimo misfatto 1’ art. 286 pone in liber- 
tà del presidente proporre le quistioni separata- 
mente per ciascuna di essi ; anzi è indispensa- 
bile questa separazione , allorché non concorro- 
no per tutti le stesse pruove o indizj, o le stes- 
se qualifiche. 

26*4* Poiché la legge stabilisce una gradazio- 
ne di pene tra colui che al momento del com- 
messo reato non avea ancor compito l’ % età di an- 
ni quattordici , e quello di età maggiore , è ne- 
cessario che nel fare la dichiarazione di reità , 
si esamini la quistione delP età , per indi risol- 
versi se P imputato che non abbia ancora com- 
pito il i4- mo anno abbia o nò agito con discerni- 
mento ; mentre P articolo 287 prescrive a pena 
di nullità, che se P accusato dichiarato colpevole, 
11IP epoca del misfatto, avea un’età minore di an- 
ni quattordici la gran corte dovrà risolvere una 
tal quistione. 

Sifiatta quistione , giusta il citato articolo, do- 
vrà proporsi nei seguenti termini : consta che l 
accusato abbia agito con discernimento ? 

La risposta sarà ; Consta , o non consta . 

265. Risolute tutte le quistioni di fatto , il 
presidente passerà, se vi è luogo , a proporre 
la quistione sull’ applicazione della legge penale, 
qualunque siano state le opinioni de* giudici, sul- 
le quistioni di fatto ( art . 288. ). 
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Quindi , giusta il disposto nel precedente ar- 
ticolo , quando la maggioranza de’ giudici abbia 
adottata la terza risposta , cioè il consta , che 
abbia commesso .... quelli che sono stati pel 
non consta , dovranno anche dare il loro parere 
per P applicazione della pena. 

366. Se per qualche eccezione perentoria pro- 
dotta antecedentemente alla pubblica discussione^ 
siasi riserbata la soluzione ai tempo della deci- 
sione sul merito, vi si adempirà o prima, o do- 
po le quistioni di fatto o di dritto, seconda la 
loro natura {ivi ) . 

267. Sopra ciascuna quistione, il primo a da- 
re il suo voto sarà il giudice commessario ; in 
seguito voterà P ultimo giudice, e cosi si conti- / 
nuerà sino al presidente , il quale sarà sempre ) 
P ultimo a pronunziare il suo voto , abbenchè * 
fosse egli il commessario della causa ( art. 389 ). 

268. Le quistioni saranno risolute alla plurali- 
tà assoluta de’ voti . Nondimeno P articolo 290 
piescrivc , che in caso di parità , dovrà seguirsi 
P opinione piu favorevole alP accusato , il tutto 
sotto pena di nullità. 

269. Se vi, siano più di due opinioni , come 
per esempio due giudici opinassero pel non con- 
sta , due per il consta , e due altri pel con- 
sta non esser colpevole , in questo caso il pre- 
sidente dovrà porre di nuovo la quistione in de- 
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liberazione, ed essendo l’esito eguale al primo, 
cioè di tre opinioni , allora il parere che ha un 
numero minore di suffragi sarà escluso di dritto. 

In caso poi che le opinioni vengano tutte so- 
stenute da un egual numero di suffragj , allora 
sarà esclusa di dritto V opinione più rigida ( art. 

*91 )• 

270. Così ridotte a due le opinioni, i giudi- 
ci , che han votato per la opinione rigettata , 
dovranno determinarsi 0 per V una o per T al- 
tra di quelle che rimangono-, il tutto appena di 

'nullità (m>* •>’ •; ; • ' v ' 

I giudici risolveranno tutte le quistioni di fatto 
secondo il loro criterio morale ( art. 29z)(i). ; 

La legge non sottopone^ ad*’ alcuna regola la 
convinzione de’ giudici ; che sia* così , I* artico- 
lo 292 ce lo iodica ' con chiarezza ;: mentre 1 ; dP 
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(1) La legge , non domanda contò, ai giudici de’ 
mezzi che han serviti a convincerli , ^ne prescrive loro 
alcuna regola dalla quale debbono' far dipendere la loro 
convinzione ; il criterio morale altro non è che jl giu- 
dizio su ciò che si opina intorno al latti raccolti nell* 
pubblica discussione . La legge , non dice loro, abbiate 
per vero , il tale fatto o il tale detto ; essa neppure gl^ 
obbliga a riguardar come sufficiente stabilita una pruovaì 
formata con tal documento ; con tanti tcfctitaonj , o con 
tanti testimoni , o con tanti indizj ; ma gli domanda so- 
lo, * 1 siete voi intieramente convinti. I a i ^ • 
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spoiK» , ehe la f parte della decisione cc»l)a quale 
si risolvono le quistioni di/utlo , perciò che rir 
guarda tali convinzioni f non c soggetta ad alena 
ricorso (i). m •****+■: 

- 1. Il fatto dal quale deriva la risoluzione 

delle quistioni dev’ essere espresso nella decisio- 
ne , a pena di nullità ( art. \ Mg 3 ). 

Anche a pena di nullità alcun fatto non potrà 
esservi espresso allorché non sia stato esaminato 
nella pubblica discussione , a meno che non si 
trattasse di fatti non messi in controversia (ivi). 

272. Le quistioni di fatto debbono essere sem- 

pre distinte da quelle che riguardano Y applica- 
ne della legge , in modo da non confondere le 
une colle altre ( art. ay 5 ). , {j| n n 

273. Giusta ii disposto nel precitato articolo, 
dovrà trascriversi in ogni decisione ii testo della 
legge applicata ( vedi la formolo, ?ì.° 10. '). 


W. 

V 


(1) I giudici nel decidere le quistioni di fatto deb- 


— 


a-. 


bono unicamente riguardare i soli fatti , che costituisca- 
no l 1 accusa , e non mai prendere in considerazione le 
conseguenze, che la loro dichiarazione potrà avere inquan- 
to alla punizione de' colpevoli 5 poiché la legge avendo 
separalo la quistione di fatto da quella di dritto , ha 
concesso appunto ai giudici due facoltà tutte distinte , 
cioè la prima di conoscere se un tal reato sia effettivi- 
mente o no avvenuto, e chi ne sia fautore o i compli- 
ci , e 1» seconda di punire colui che sia stalo dichiara- 
to colpevole del fatto criminoso. 

7 
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Tutte le violazioni $ull J applicazione della leg- 
ge portano la nullità della decisione ( tirt. 2g5 ); 

274* I giudici nel pronunciare là condanna 
deli* accusato , dovranno ©olla stessa decisione 

1 . » 

pronunciare sul pagamento delle spese del giu- 
dizio , sia in favore del reai tesoro , allorché 

* * I ■ l . 

questi le avrà anticipate , sia in favore della para- 
ta civile ( art. 269 ). ~ : 

Nella decisione medesima potranno pronunciai^ 
si le restituzioni , e le indennizzazioni de’ danni 

~ , 4 • . è 

a favore di chi vi ha dritto (ivi). 

Trattandosi però d ’ indennizzazioni di danni , 
é sempre necessario la domanda della parte elite 
tali danni ha sofferto , non è cosi per le resti fri- 
zioni degli oggetti furtivi , i quali, allorché ap- 
partengono alle persone dirubate , dovrà la gran 
corte ordinarne la restituzione di ufficio. 

270. L’ammontare delle spese giudiziarie do- 
vrà esprimersi nella decisione di condanna : e 

quando ,ciò non potesse efiéttuirsi , verrà dalla 
gran corte fissato con altra decisione, inteso il 
ministero pubblico, e gl'interessati (art. 297) (1). 



• ■ 

(1) La legge nel prescrivere di doversi sentire gfinte- 
ressàti nel fissarsi le spese , non ha certamente accordato 
im tal benefìcio solamente a quelli, che avessero dritto 
ai rimborzo di tali Spese ; ma bensì «neh* a coloro , che 
dovranno pagarle, come è appunto il condannato o\ 
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*76. Anche «ella decisione di condanna la 
gran corte dovrà determinare- la quantità de* 
danni ed interessi dovuti alla parte civile , quan- 
do però il processo offre chiare pruove per de- 
terminarle , e ne sia stata latta la domanda nelle 
forme volute dalla legge ( ari. 2*98 ). 

Se la grazi corte noat<gli determina nella de- 
cisione definitiva , le parti dovranno dirigere le 
loro domande presso il giudice civile competen- 
te (1). . v , 4 

277. Allorché nel corso della pubblica discus- 
sione , si scoprirà un nuovo misfatto, che non sia 
stato mentovato nell' atto di accusa , ahbenchè V 
imputato venghi assoluto da quello cui è stato 
tradotto in giudizio, dovrà procedersi pel nuo- 
vo misfatto scoperto; la gran corte però, sotto 
pena di nullità, non potrà giudicare del nuovo 
jpisfatto in quello stesso giudizio , ma rimettere 
V imputato ad un giudizio novello, il quale avrà 


suoi eredi ; mentre non è di giusto obbligare alcuno al 
pagamento, senza pria sentirlo in giudizio. Quindi allor- 
ché con una seconda decisione dovrà giudicarsi del pa- 
gamento delle spese, bisognerà sentire il condannato o 
eh; legittimamente lo rappresenta. 

(*,) caso che la parte danneggiata dovrà; dirir 
gere le sue domande presso j giu dipi civili, si dovrà 
procedere ai termini del disposto nelle leggi di proc. 
«iv. % e secondo le rispettive competenze. 
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luogo in seguito di altra istruzione, nelle forme 
volute dalla legge, e dopoché sarà stato nuova- 
mente interrogato V imputato , se vi ha luogo 
( art . 399 ). 

* 378. Nel caso espresso nelTarticolo preceden- 
te, T imputato rimarrà in carcere, o sarà provi- 
soriamente abilitato , ;seeondoché l a natura del . 
reato, e le circostanze* permetteranno. 

Non è così allorché i ? imputato risulta colpevo- 
le di delitto o di contravvenzione. In questo caso 
non è necessario rimettere l'imputato ad un 
nuovo giudizio , ma potrà la stessa gran corte 
decidere la causa , ed applicare la pena corre- 
zionale o di semplice polizia , che sarà dovuta 
( art . 3 oo ). , - • ^ » 

279. ' Se poi il uuovo reato sviluppato, e non 
compreso nell’ atto di accusa , sia un delitto il 
quale meriti una maggiore istruzione , la gran 
corte potrà rinviarlo al giudice competente, con 
quel modo di custodia che corrisponde al delit- 
to , e che sarà creduto necessario ( ivi ). 

280. Se nel corso della pubblica discussione 
risultino circostanze, che imprimono al misfatto 
il carattere di misfatto speciale , la gran corte 
criminale continuerà a procedere colle sue facoU 
tà ordinarie decidendo ed applicando la pena , 
se vi ha luogo ( art . 3 oi ). 

Nel caso espresso di sopra il numero de* vo- 
tanti' non dovrà accrescersi in alcun modo, mal- 
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grado , che si trattasse eli reato di eojnpelenza 
speciale, dovendo procedersi col rito ordinario. 

La decisione della gran corte dovrà sottoscri- 
versi dal presidente , dai giudici e dal cancel- 
liere ( art . 3o2 ). .» > 

s8i. Fatta la decisione nel modo espresso di 
sopra, la gran corte ritornerà nella pubblica udien- 
za , ed ivi il cancelliere pubblicherà la decisione 
medesima , o leggendola per intiero , ovvero , * 

quando la corte lo stimerà , leggendo le quistio- 
ni di fatto e di dritto , e le risoluzioni colle con- 
siderazioni , che han determinata la decisione 
( art . 3 o 3 ). 

-i 283. La decisione dovrà notificarsi tanto al 
ministero pubblico, che all'accusato ed alla parte 
civile ( art . 3 o 4 ) (1). 

La notifica consiste nel darsi copia della de- 

• • a ( 

cisione per mezzo di un usciere della gran cor- 
te , il quale dovrà certificarne V adempimento. 

Sono queste tutte le formalità , che la legge ' 
prescrive nel condannarsi un individuo per mi--' 
sfatti \ esse dovranno con tutta V esattezza os- 
servarsi , acciò la giustizia venghi con regola- 
rità amministrata. -a 


a 



(1) La notifica nell* espresso caso dee farsi a cura 
del cancelliere , che è chiamato dalla legge a render 
pubblica la decisione. . ; : % r . : . 
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legge ( art 1 Ì9 detta legge )M: .ito# si : 
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La Copte supren }U annullerà tutte le deci - 
sioni e tutte le sentente,, inappellabili - , ne//e 
quali siano state violate le forme essenziali 
del rito, o siasi mani f estasiente contr<\W&nur 
tri al testo delle leggi e de decreti ( art^ |,*4f 

«Iella legge (i). »ilub. *»*>•* 

% 85 . Contro le decisioni sjaflo sia T 

no interlecutorie , o preparatorie (3) profferite 
dalle grai^ corti criminali , non con?pete altro 
rimedio , qfrs il ricorse alta suprema corte di 
giustizia. > i<fenm itq iifi 

386. Non tutte Je /Incisioni, sono sospese dal 
ricorso ; ma solamente le ^decisioni diffiptitiye , e 
quelle che riguardano accusa , e la competen- 
za , impugnate nel termine de’ cinque .giorni:, 
tutti gii altri ricorsi non sospendono il corso de' 
giudizj ma dovranno riunirsi al ricorso, che potrà 


r - 




> .j J . il 

(1) Queste disposizio-qi spno comuni alla giustizia 
punitiva ed alla giustizia civile. 

La corte suprema però è divisa in due canneté; una 
per fé materie criminali , ed un altra per le civili (art. 
*09 kg- QCg* 1) 

(2) La decisione preparatoria, e quella olle riguar- 
da il solo procedimento , e non il merito della cau$a ; 
come per esempio , citarsi una persona , comunicarsi un 
documento. L * 1 2 interlocutoria è quella , che riguarda il 
merito , come un cspri mento di fatto , rammissione del- 
r accusa , la quiilione di eompeteac* ec^ ■ <’ . . w v t > - : 
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prodursi contro la decisione definitiva ( art. 3 o 5 ). 

2 Sy. fVi e un eccezione all’articolo precedei*- • 
te , allorché trattasi 1 di motivi dì^Hcttsh ó di so- 
apezziòne , nel quale caso è saho il' ricorso a!-> 
le parte nel termine di tre giorni dalla notifica- 
zione dell* decisione , ed il procedimento rima- 
ne sospéso art. 5 oi, e 5 o 5 . delle leggi di prò - 

^ i l * 

ceditru penale 

288. ' Il ricorso contro le decisioni di accusa * ' 
o di competenza, debba essere prodotto nel ter- 
mine dei cinque giorni prescritto dall’ art. 177 
di dette leggi , altrimenti si rende inamessibile. 

289. Il ricorso dovrà presentarsi presso la can- 

celleria della gran cortei e dovrà sottoscriversi da 
chi lf* .presenta , a pena' di decaderne : se chi 

produce il ricorso non sappia , o non possa scri- 
vere il cancelliere ne ‘farà menzione ( art. òoj ). 

290. Il termine a presentare il ricorso avver- 
so- la decisione dellinitiva é di tre giorni , a con- 
tare da quello in cui la detta decisione , è sta- 

l PWHPliPWUTlHk »■( 

ta notificata ( art. 3 io ). .. , *■ 

f r 291 In pendenza del termine stabilito per prò* 
dune il ricorso, la decisione non può essere ese- 
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Han dritto al ricorso. 
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r. Il reo , et il suo difensore; 
o°- Jt ministero pubblico; . 

3*. La parie civ ‘ 1 " ’fc t 1 ’ p ri n-irpaen^r * 
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203. Trattandosi di condanna di morte , la 
' 7 . . . • . ^ . . 
legge obbliga il difensore del condannato , sotto 

la sua personale responsabilità di produrre ricor- 
( so nel termine stabilito dalla legge , quando an- 
che il condannato , per tedio della vita ', o del! 
carcere ,* non volesse ricorrere 3o8 ). 

• . . i . * 

ac)3. I ricorsi prodotti nel modo espresso di 
sopra saranno inviati alla corte suprema di giu- 

4 . V • | • • 

stizia , come diremo in seguito ; '* nella quale 
ai termini dell’ articolo 5oc) log. di proc. pen. 

*i » • » ■ • • t • 

saranno iscritti fcU di un registro , che si tiene 
a quest’ uso nella cancelleria. • • & 

Ognuna delle parti ha dritto di chiedere a 
sue spese copia di un tal ricorso. l( * j h« v £ 

zg4‘ Il ricorso dovrà essere motivato, ed i 
' filmivi debbono esseré distinti in capi numerati, 

. ihdicahdò in essi con precisione le violazioni di 
legge penale, e le violazioni delle forme, che por- 

r • «4 « 

tana appena di nullità , indicandovi ancora gli 
articoli della legge violata ( art., 3 ii ) ( vèdi 

# la* fò rantolò, n.° li ). 

^pS.rTra le n 4 da che il ricórso è statò 
prodotto nella cancelleria della gran corte crimi- 
nale , il cancelliere lo manifesterà al procuratore 
generale , il quale potrà farvi le sue osservazio- 
- ni ( art. 3ia 

' M . 

* .~ t La legge non presqr^ve di doversi dal cancelliere 
formare* attoi di questa, comunicazione , ma è 
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sempra di bene clfs in piedi del ricorso si feccia 
dal cancelliere ..inazione di questa comunicazio- 
ne eseguita. K &Ut>. 1 » > 

396. Anche il ricorso prodotto dal ministero 
pubblico , o dalla parte ci y ile dev* essere noti- 
ficato nel termine di a4 pr$ 1<eo > c °u rilfc 

» r ' 

sciarsene copia nelle sue mani- r 

11 reo ha egli pure il dritto di far# le sue os- 
servazioni avverso del ricorso ( art f 3 1 3 ) . 

297. Le osservazioni di coi si tratta nei do? 
precedenti articoli potranno farsi jn foglio sepa- 
rato , presentato in cancelleria. 

r La notifica al reo, del ricorso prodotto dal .mi- 
nistero pubblico , o dalla parte civile , vica pre- 
scritta dal precitato articolo 3 i 3 , sotto pena di 
decadenza dal detto ricorso ; quindi , anche do- 
po prodotto il** ricorso , quando questo non è nQ- 
tificato al condannato tra le ventiquattr’ore. daU 
la sua presentazione , si devp vivere come -non 
prodotto (1). # ' v . c i)ov. v 

298. Il ministero pubblico è tenuto a, rimet- 
tere tra un mese i ricorsi mentovati negli arti- 
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la notifica del ricorso al condannalo j ma è chiaro, che .Io 
stesso ministero pubblico, o la parte civile, ciascuno per 
ciò che lo riguarda , debbe curare V esecuzione di tal 
notifica \ del vesto potrebbe anche il cancelliere eseguirlo*. 
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coli precedenti , le osservazioni , se ve ne siano, 
c tutti gli atti della causa, alla corte suprema dì 
giustizia ( «r*.3i4 ). 

Questo invio dovrà sempre farsi per meiwi 
del Ministro segretario di stato di grazia c giu- 
stizia ( ivi )• 

299. Trattandosi di ricorso prodotto dal mi- 
nistero pubblico , se gli atti non vengono trasr 
messi alla suprema corte, tra il mese , di cui ab- 
biamo fatto parola nell' articolo precedente, il con- 
dannato pub di dritto dimandare la esecuzione 
della decisione impugnata ( arL 3 1 5 )• 

r -• Nel caso espresso di sopra , il ricorso non po- 
trà discutersi che nel solo interesse delia legge 

O'H* V 

300. Quando trattasi di- causa individua , cioè 
die molti fossero stati condannati per un* istes$a 
causa , il ricorso di uno di essi prodotto avver- 
so la decisione definitiva , sospende di dritto l’ese- 
cuzione della decisione , anche per ciò che ri- 
guarda il correo che non avesse prodotto ricorso 

j( art. 3i6 ) (2). f 

: — — • 

• (1) Nel solo interesse della legge-, cioè che la de- 

cisione non può preggiudicare il condannato, nel caso in 
coi la pena applicabile fosse maggiore dell 1 infili tta, ( artic * \ 

j*a8 della legge organica de' 2$ maggio 1817. 

(2) Se mai avviene , che una decisione contro piu 

* • < 

persone venisse annullata aul ricorso di uno de' condau~ 
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. 3or. La legge accordando generalmente il drit- 
to del ricorso al reo , al ministero pubblico, ed 
alla parte civile , ha non . pertanto distinti i casi 
ne* quali ciascuno può esercitarlo. 

La parte civile non ha dritto al ricorso , che 
pe‘ soli danni ed interessi sofferti a causa del 
reato , e questa sola parte di decisione definitiva 
e dal ricorso sospesa. V va f .» . ,* 

- 3oa. Non compete nè al ministero pubblico 
nè alla parte civile alcun dritto di ricorso con- 
tro le decisioni di libertà, sia > provvisoria , sia 
assoluta , allorché tali decisioni nascono dalla sola 
quistione di fatto , risoluta colle forinole, consta 
che V accusato non ha commesso ec. , o non 
consta che abbia commesso ( art. 3i8 ).' 
f» 3o3. 7 Il ricorso del ministero pubblico sospen- 
de Y esecuzione delle decisioni di libertà,' nel solo 
caso che queste decisioni nascessero dalla riso- 
luzione di questioni di dritto ( art. 3*9 ) ( 2 ). 


nati solamente , la nuova Uccisione , che interverrà , se 
inai è di condanna ad una pena superiore a quella pro- 
nunciata dalla prima corte, può pregiudicare coloro che 
non ; presero parte nel ricorso? noi crediamo che per essi 
sia adottabile il disposto dell’articolo 128 della legge or- 
ganica del 29 maggio 18 *7, rimanendo in libertà del con- 
dannato di scegliere , o il nuovo giudizio , o la pena 
"prortunciata dalla gran corte. 

(2) Nascono dalli risoluzione di quistiom di dritto 


Digitized by ■ 


v - • . 

«log 

Nel caso espresso di sopra , il ricorso Terrà 
esaminato nell' interesse della parte , sempre però 
sul rapporto della legge violata. 

La parte civile in detto caso ha dritto di ag- 
giungere il suo ricorso a quello prodotto dal mi- 
nistero pubblico ( ivi ). . .1 . , 

-rjf.ir.i t Jo . oi>vn »&iv ii-a > 

• *|» vn i t itiiutiGi A » V f* 
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DEL MODO DI PROCEDERSI ALLA DISCUSSIÓNE 

Voi* Il ;.fl *..J i Pi 
• • . / vcC 

i r.| 3o4 * Appena giùnto : il ricorea « al la I suprèma 
corte di. giustiziarci verrà iscritto, tm.un registro 
si tiene a quest’uso, nella cancelleria ( ar.U 3 M).*) 

; Leu parti avranno, 'dritto di arichiedere copia’ 
^ei ricorso y a loifó spese ( Jvil)w> <■:>&.* 

3o5.. Il presidente, « della coite > superna , o il 
•vice presidente della camera criminale, in tutti i 
casi ne 1 quali siavi ricorso .per. ^partedeLcon* 
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tutte quelle decisioni non dipendenti dal fatto, ma dal- 
T applicazione della legge, per esempio costa che Antonio 
abbia ucciso Pietro in duello ; tha itànteche la legge 
nón stabilisce alcuna pene P cóntri) questa sorte d'omici- 
dio , la corte dichiara non esservi tuogo ad application 
he di pena , ed ordina di porsi in libertà V accusato', ecco 
.dunque una decisione di libertà, dipendente da soluzione 
di questione di dritto. • * 
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- dannato, senza indicazione de’ motivi di annul- 
la mento , destinerà di uffizio un difensore uffi- 
zioso , purché il condannato stesso , non l’abbia 
scelto con suo special mandato ( art . 3ao ). 

306. Anche nei casi , che vi siano nel ricorso 
espressi i motivi di annullamento , quandorii pre- 
sidente , o il vice presidente crede , che la cau- 
sa esiga assistenza , potrà nominarvi un avvoca- 
to ( ivi ). 

L’ avvocato ha dritto di presentare alla corte 
suprema nuovi , motivi di annullamento* * ( art . 
3ai ). ♦ 

I motivi possono anche elevarsi di uffizio dal 
pubblico ministero , o dall’ istossa corte saprei 
ma (»). • * •.! . li 

307. Le leggi di procedura < non paviano del 
modo con cui le cause si distribuiscono , e ai 
indiano nella corte suprema, maciò è determi- 
nato da un particolare regolamento della corte 
medesima (1 art. Sai )♦ • > * "V* *• 

S08. Il rico rso dovrà essere preliminarmente 


•> » 1 
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(1) E quest 1 un principio di giustizia fondato sulla 
istituzione istessa di questa suprema magistratura , mentre 
dovendo la corte suprema conoscere ddll 1 interesse della 
legge , non potrà sormontare quella violazioni , le quali, 
abbe celiò non dedotte dalle parti > si scovrissero dalla 
corte suprema. 
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esaminato dalla suprema corte di giustizia , sul 
solo oggetto della sua recettibilità. 

È irrecettibile il ricorso , quando siàvpro* 
dotto fuori termine , o da persona che noh no 
aveà dritto, o contro una decisione, o sentenza, che 

9 • f 

AOn poteva essere attaccata da ricorso ( art. 522 )• 

■ i Similmente è irrecettibile il ricorso che non 
indichi alcun testo di legge violata , eccetto il 
caso in cui il ministero pubblico o la corte su- 
prema non trovi doversi supplire di uffizio a sif- 
fatta mancanza ( art. 3a3 ). # , 

3og. Se il ricorso vien dichiarato irrecettibile 
rtót* vi è luogo ad altro esame , ma si pronun- 

| j W fi f ^ . . 

zierà il stio rigetto ; se poi non ostante sia ri- 
cetlibile , ma la suprema corte non lo troverà 
sussistente , ne pronunzierà il rigetto ( art. 3a4 
e 3a5 ). 

3 io. Se la tòrte suprema giudicherà dì esser* 
si in quàlchè 1 étto violata' alcuna forma di rito 
Volata dalla legge a pena di nullità (a), esami-- - 
iierà la quistiotìc , ' eè questa nullità sia stata co* 
Verta , V poteva covrirsi col silenzio della parte! 
nel solo ‘caso iit cui e Siavi la protesta deila pavt 
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(i) Là rtculà detta gran corte di accordare 1* eser- 
cizio di alcun dritto Concesso dalla legge al tn. p. alla 
parte givije o all’ imputato , mena anche a péna di nul- 
lità # vedi ciò che inseguito abbiamo detto sotto U n. 3 \ 5. 
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te i o .che I 4 ^mjincfn^ ddU; T pro4fts?j» nOfl.JtfJg* 
di mezzo la nullità ;,}*innulleri| l jat^O; eon t^^o 

. % ■ . _ rloricinnp np- 


U 1 UlvAfau *» “«rTH 1 » 1 n r 1 J , i> 

oià q}to ne è, eseguito, compresa la decisione de- 
finitiva, c. . iì •<•■>*•* >'*• ]■ ■■ 4 * 

D _j5i f , L’ annullameli lo della pniddip* . disen^iu- 
ne porta di .dritto 1#> irinnpvazione .del tergine 
prescritto itolPart, ^5 (*)• Se.:pe^ la gran cor- 
te cui è rimessa 1? causa , crede necessario qqa U 
die sperimento di latto primardi rinomar, questo 

termine:»:: può o idi 1 uffi?io *» , $* .® 

parti , ordinarlo , secondo che, è disposto ne 

gli, articoli 1 iSS jfè . 1 i * *•> *• • *-* 

.. Nel c*s 9 ^ W?T 

] g|Ti , definito t il , reato 3,. iu ^ 

Dizione sia lim-contraddizione. eo’/ft^sp^essi nel- 
la decisione impugnata, come » dal fatto 

rilevandosi un omicidio per disaccortezza si de- 
finisse ;non per tanto per : omicidio s v olpnt$rio, o 
viceversa ; ,*ll«* : k, cw;te ; suprema ÒP^nziera 
esservi nullità«eU’ applicazione r dpl^j .legge , e 
quindi annulla 1* .sola ^finizione,; A 4 ??** ’ ? 

V applicazione delia logge J, e ritenuti; i- fatti es- 
pressi :ti<Ua decisione ,», ; rinvierà te caflsa per .n|ao- 
va definizione dijreato. e per nflOVa applicazione 
di legge, ad un altra gran corte ( nrt. 027 ) (a). 
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•’ «re di coi ab- 
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biamo failp parola,, nel numero b' w 

• ( 2 ) Per esservi luogo ad aanultepsìd 0 net caso J|1 . 
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3. Se le nullità dichiarale sussistenti Tignar* 
dino la sola quistionc eli dritto, questa parte sa- 
rà annullata ; e tutta la parte che riguarda la 
quistione di fatto verrà ritenuta ( art . 4 2 & )• 

Se le nullità non riguardano, clic una o più 
parti delle disposizioni contenute in una decisio- 
ne , e le altre parti possano stare senza di que- 
ste, la corte suprema annullerà le ime , e riter- 
rà le altre ( art. 3 39 ). 

3 14 . Non esiste nullità nell’applicazione della 
legge , se non siasi espressamente contravenuto 
alla sua disposizione testuale. 

Non esiste nullità nelle violazioni delle forme, 
se la legge non abbia queste espressamente ele- 
vate a nullità ( art . 53o ). 

315. Tuttavia quando il ministero pubblico, 
la parte civile , 0 1* imputato avessero fatte del- 
le domande tendenti ad esercitare un dritto , o 
una facoltà loro conceduta dalla legge, e la gran 
corte criminale avesse omesso , o ricusato di de- 
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sopradetto articolo bisogna che dalfistesso fatto stabilito 
nella decisione sorga la mala definizione di reato 5 per 
esempio nel fatto si dà per vero , che Antonio sparando 
ad una lepre abbia disgraziatamente ucciso Pietro , dopo 
questi fatti, se la Corte invece di dichiarai* Antonio col- 
pevole di omicidio involontario , lo dichiari colpevole 
di omicidio volontario , allora essendosi male applicata 

* l 1 ’ * - . • . 

la legge, vi è luogo ad annui lamento. 
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liberarvi , la oiiiéssione, o il rifiuto porta egual- 
mente a nullità ; quantunque la pena di nul- 
lità non sia testualmente attaccata alla mancan- 
za della forma , di cui si è domandata V esecu- 

• ‘ n ] Sff 

ziotne ( ivi )• 

3 1 6. Nel sopra espresso caso è necessario però, 
clic la parte , dopo aver avuta conoscenza di 
questa omessione , o di questo rifiuto, siasi pro- 
testata per l 1 annullamento , altrimenti la nullità 
rimarrà coverta dal silenzio ( ivi ). 

3 17. Ai termini dell’ art. 33 1 , la corte su- 

7 . j, 

prema discuterà tutti i mezzi di annullamento 

motivati a termini dell* art. 3 n , o elevati di 
uffizio , dichiarando irrecettibile , rigettando , 
o ammettendo ciascuno di essi. 

_ 3 18. La decisione della corte suprema, qua- 
lunque ne sia l’oggetto, sarà sempre motivata 
sopra ciascun de* mezzi del ricorso ( art. 212 )- 
Se la corte suprema pronunzia V annullamen- 
to; vi si trascriverà per intero il testo della leg- 
ge , sul quale rannuUamenfo è fondato ( ivi )• 
3 19. La corte suprema allorché pronunzia Tan- 
nullamento di una decisione , indicherà espres- 
samente gli atti i quali rimangono annullati 
£ «ri*. 33 i ). \ 

Annullata una decisione , e rimesso ad altra 
gran corte il giudizio , sia di competenza , sia 
di decisi one di (Unitiva , la decisione della corte 
suprema sarà notificata al reo. 



La legge non indica a cura di chi debba farsi 
una tale notifica ; ma è chiaro , che siccome 4 , 

V imputato trovasi ancora presso la gran corte 
che pronunzia la decisione annuiate , cosi è nel- 
le attribuzioni del ministero pubblico presso la 
detta gran corte il disporre l’esecuzione della de- * 
cisioue della suprema corte di giustizia, t 

3ao. Quando il corso del novello giudizio esi- 
ga il bisogno della pubblica discussione y allora 

V imputato sarà spedito a pena di nullità alla 
nuova gran corte , perchè vi si proceda a tutti 
gli atti ne'quali la sua presenza è richiesta ( art . 
334 ). 

321 , Finché non è necessario la presenza del- 
1’ imputato ; come anche quando 1* annulla mento 
riguardi solo la definizione del reato , o Tappli- 
cazione della pena , Y imputato resterà presso 
la vecchia gran corte ; ma vuole Y art. 336 av- 
vertirsi lo stesso a nominare un difensore tra gli 
avvocati , o patrocinatori della gran corte, che va 
e decidere di nuovo sulla causa , perchè vi de- 
duca le sue ragioni. 

La legge espressamente esige presso la nuova 
gran corte P intervento dell’ avvocato , per cui 
giusta il disposto nel precitato articolo 336, quan* 
to anche Y imputato tra r5 giorni non destinas- 
se. se alcuno, ma si rimettesse alla scelta della gran 
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corte, la stessa a pena di nullità gli destinerà un 

difensore di uffizio. ^ 

32 2 . Ai termini del art. 33^ , le decisioni 

» • 

della corte suprema che annullano nell'interesse 
della legge una decisione di una gran corte cri- 
minale, saranno fra venti giorni notificate al con- 
dannato coli’ avvertimento del dritto che gli ac- 
cordano le seguenti disposizioni. 

1. Il condannato avrà dritto ad un nuovo 

9 . r; 7 h *• '**k++*' : v*** * W** 9','-^ \ \ jB 

giudizio , quando nella decisione , o sentenza an- 
nullata per violazione di legge si fosse applicala 
una pena erroneamente in di lui danno. Nel ca- 
so però che la pena applicabile sia maggiore del- 
la infllita , F annullamento non pregiudicherà al 
condannato , e la decisione della corte suprema 
si considererà emanata pel solo oggetto di ri- 
condurre i giudici all’ osservanza della legge. 

2. Se 1’ annullamento sia stato pronunciato 
per una violazione di forme essenziali della pro- 
cedura , sarà nella facoltà del condannato di sce- 
gliere tra lo sperimento di un nuovo giudizio , 
e la esecuzione del primo ; benehè annullato. 

323. L’articolo 338 accorda ai condannato, 
ed al suo patrocinatore il dritto di far perveni- 
re direttamente alla stessa corte suprema la loro 
dichiarazione , non più tardi di tre mesi , dai 
dì della notificazione ricevuta. 
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f 324 - Se la dichiarazione Contenga ia doman- 
da di un nuovo giudizio la corte suprema no- 
minerà allora la gran corte criminale , cui do- 
vrà rinviarsi la causa ( art . 33g ). 

3 a 5 . Se il condannato che ha prodotto il ri- 
corso avverso la decisione di condanna % muoja 
prima della discussione, si citeranno gli eredi' 
innanzi la corte suprema perchè il ricorso sia di- 
scusso per gl* interessi civili solamente ( art . 
34 o ). 

Giusta il prescritto nelPart. 34 1 tutte le altre 
disposizioni della legge organica relativamente ai 
poteri della corte suprema ne’ giudizj penali , 
sulle materie non prevedute dalle leggi di pro- 
cedura penale sono pienamente da osservarsi. 

326. La legge organica de* 29 maggio 1817 
tra le disposizioni relative al potere della corte 
suprema , per ciò che riguarda il ramo penale , 
prescrive , che le decisioni delle gran corti cri- 
minali annullate debbono inviarsi ad una delle 
gran corti criminali , più vicina a quella , che ha 

fatta la decisione ( art. 122 ). 

— 

327. Prescrive ancora la detta legge non es- 
servi luogo a rinvio , quando nelle materie cri- 
minali , correzionali , o di polizia T la corte su- 
prema annulli una* decisione , o sentenza sul mo- 
tivo di non essere il fatto imputato , classificato^ 
per misfatto , o per delitto , o quando V azione 
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penale fosse prescritta, o abolita (1) ( art. 123). 

328. Finalmente la detta legge , non assog- 
getta ad annullamento, le decisioni mal motiva- 
te , quando la parte dispositiva , non controven- 
ga espressamente alla legge , nel qual caso la 
corte suprema è limitata a disapprovare solamen- 
te i motivi su de" quali la decisione è fondala 

( tìf * 1 *)•' A. v .r i <* 4 r . fWÈMÉÈt 
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(1) Per la prescrizione vedi gli articoli 61 3 e se- 
g ue niì delle leggi di procedura penale di cui parleremo 
w tV volume. 
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DEL GIUDIZIO DE DELITTI , E DELLE 

UIÉÉé contravvenzioni 


DEL GIUDIZIO DE’ DELITTI 


DEFINIZIONI GENERALI 


$ 329. Pria di trattare de! giudizio de delitti e ne- 
cessario conoscere quali reati diconsi delitti. 

La legge chiama delitti tulli quei reati puni- 
tili con pene conrezzionali ( articolo 2. delle 
leggi penali ). • 

Per conoscere quindi se un reato appartiene 
alla classe de* delitti , bisogna aver riguardo 
alla pena ; ecco dunque la necessiti di conoscere 
quali sono le pena correzzionali ( »M). 

‘^Secoindo il prescritto nell 1 art. ai delie leggi 

sono. I 4 


penali le pene correzionali 


un idea dello pene 
^resMite volume , 


( ì ) Noi sebbene avessimo data 
correaionali sotto T articolo. 11. del 

' ' '* r . | - ... 

pure abbiamo creduto esporle qui cojd 
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I * La prigionia 
2. 0 Il confino 
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^ 3 .° 1 / esilio dal proprio distretto 

4-° L’ ammenda 

Quando dunque un reato è punibile con una 
di queste pene può senza dubbio conchiudersi, 
essere esso un delitto , la di cui punizione ap- 
partiene al giudice correzionale. 

33 o. Vi è pero un* eccezione a questa regola 
trattandosi di reati che per le loro circostanze 
attenuanti sono puniti con pene correzzionali , 
come per esempio negli omicidj avvenuti per 
imprudenza o dissaccortezza pe’ quali sebbene la 
legge stabilisce delle pene correzzionali , pure 
il giudizio si appartiene alla gran corte crimi- 
nale, giusta il prescritto neir articolo ii8 delle 
- * 

leggi di procedura penale. » f ^ 
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J>££ Gl V DI ZIO DE- DELITTI IN PRIMA ISTANZA. 
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33 1. Al giudice di circondario, come giudice 
correzzionale è attribuita la conoscenza di tutti 
i delitti in prima istanza ( art . della legge 

organica de 29 maggio 18 17 , e 34 « delle 
leggi di procedura penale ) tranne il caso di un 
procedimento straordinario , come si dirà appresso ' 
Anche presso ì giudici di circondario nel- 
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la , qualità di giudici correzionali la legge sta- 
bilisce un ministero pnbblico 7 le dicui funzioni 
in Napoli , ed in Palermo si esercitano da* com- 
messarj di polizia , o da chi di dritto li sup- 
plisce , e nelle altre comuni del regno dal pri- 
mo eletto * e neL caso d' impedimento dal 2. elet- 
to 7 o da un decurione espressamente nominato 
per supplirlo (art. 3 43 7 e 344* dette leggi 
di procedura ). ./ 

I giudici di circondario procedendo come giu- 
dici correzzionaii ; debbono procèdere in udien- 
za pubblica y come appresso si dirà , coll* in- 
tervento del pubblico ministero 7 e coll’ assi- 
stenza del loro cancelliere o cancelliere sostituto. 

332. I giudici di circondario possono com- 
mettere la cognizione delle cause correzionali , 
anche ai loro suppliti. E in loro facoltà però 
richiamare la commessa quando lo crederanno 
convenevole, * purché ai termini dell’ articolo 34^ 
lo facciano prima chè cominci la pubblica di- 
scussione (1). V 
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(i) È questa una disposizione della legge diretta 
air esatta amministrazione della giustizia , cd i giudici 
dovranno avvalersene solamente quando credono, che per 
qualche circostanza il supplente da essi delegato non 
sia nel caso di procedere con quell 1 esattezza che si con- 
viene. 
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333. La lègge non prescrive il modo come 
debbono effettuarsi le commesse del giudice al 
supplente; ma è fuor di dubbio* eli* esse debbano 
essere in iscritto * potendo però farsi tanto con 
alto separato* che in dorso de* verbali o delle 


querele ; in niim caso però dovrà darsi comu- 
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nicazione di questa delegazione alle parti. 

334. Il giudice di circondario procèderne* giu- 
di zj correzionali sulla sola domanda del ministe- 
ro pubblico , quando i delitti possono punirsi 
senza istanza di parte privata. ( art . 3 ^ 2 . dette 

355. Se poi trattasi di delitto punibile in se- 
guito deir istanza della parte privata , se questa 
manca v i giudici di circondario non potranno 
procedere alla punizione di tali reati. 

336. I giudiz} dei delitti possono essere or- 
dinarj , ed estraor dinar j. ; 

Chiamiamo ordinarj quelli pe* quali si pro- 
cede in seguito di una "denùncia * rapporto > 
verbale , o querela , o rinvio di una gran corte 
cd in seguito delle dovute citazioni all" imputato. 
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(1) Quali siano i delitti perseguitabili senza bisogho 
d 1 istanza della parte privata r viene stabilito dall’ arti- 
colo 3$ delle dette leggi di procedura da noi riporta- 
te nel primo volume di questo Manuale sotto I’ artico- 
lo 94: 
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Straordinarj nominiamo quelli pei filali si pro- 
cede all’ istante in cui vengono commessi. 

Quindi divideremo in due seiioni il modo deli 

_ _ • _ 
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Del procedimento straordinario. 
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337 . Il rispetto dovuto alla giustizia esige che 
i reati commessi al suo cospetto vengano più 
celeramente , ed in modo piu esemplare puniti; 
quindi quando nel locale ove la giustizia si am- 


ministra , prendente la durata delle udienze, si 
commette un delitto , il reo dee all* udienza me- 


desima, e dagli stessi giudici essere condannato 
alle pene dalla legge prescritte , jiquando anche 
i giudici o il tribunale non fossero rivestiti del 
potere punitivo.- ' 

338. Sono competenti a procedere straordina- 
riamente giusta il disposto dell* art. 346 , e 347 
delie leggi di procedura penale , in caso di de* 
litti commessi ne* locali delle udienze. 
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I giudici di circondario 
I tribunali civili 






3. ° Le gran corti civili 

4. ° Le gran corti criminali 

5*° La corte suprema di giustizia 
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339- Se pendente la durata dell 3 udienza, sia ci- 
vile sia correzionale , o di polizia , nel locale del 
giudicato di circondario si commette un delitto, 
cioè un reato correzzionale , il giudice del cir- 
condario , sospeso ogni altro affare , formerà 
sul momento un processo verbale del fatto avve- 
nuto ; ed udirà T imputato ed i testimpnj. Se 
nell 3 udienza non è assistito dal pubblico mini- 
stero , come avviene allorché si tratta di udien- 
za civile , lo chiamerà all’ istante , e prima di 
sciogliere l 3 udienza giudicherà 1’ imputato , ap- 
plicando le pene sanzionate dalla legge ( art. 
346 ). 1 

Nel sopra espresso caso la discussione, a pe- 
na di nullità , dovrà esser pubblica ; ma tut- 
u gii atti della discussione sarannno abbrevia- 
ti , ed adattali a «questo straordinario procedi- 
mento ( ivi ). 

34o. Le sole forme della sentenza dovranno 
essere le stesse prescritte per il giudizio ordina- 
rio , di cui parleremo in seguito, salvo sempre 
T appello alla gran corte criminale , se compe- 
te ( 1 ). . . a: v £ ,k H 

54i. Anche un tribunale civile, una. gran 


_x- — 

(]) Non bisogna confondere i delitti che si commet- 
tono durante V udienza, con quelli die si commettessero 
semplicemente nel locale del giudicato di circondario in 
atto , o che il giudice non tenga le sue udienze r o pu- 
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corte ciyile , o criminale , e la corte suprema 
di giustizia hanno la facoltà di procedere alllm^ 
mediata punizione de delitti , che si commettes- 
sero ne’ loro locali , nell* atto della durata delle 
udienze. «« 

342. In questo caso il processo '•verbale che 

assicura la pruova del reato , e 1* esame dell’ im- 
putato e de’ tcstimonj , attribuito ai giudici di 
circondario, verrà formalo dal presidente del tri- 
bunale o della corte. , : Mi. 1 mi l'gttr ijlhfi ' jflf 

343 . In seguito il tribunale o la corre, inteso 
il ministero pubblico , potrà , prima di scioglier- 
si , giudicare il prevenuto , applicando le pene 
sanzionate dalla legge , il tutto secondo le forme 
indicate nel precedente articolo . 

344 » La sola differenza che passa tra il giu- 
dizio sti aordmario di un giudice di circondario 
a quello di un tribunale o di una corte si è , 
che il giudice di circondario dovrà nella stessa 
udienza procedere alla punizione del colpevole , 
mentre il tribunale o la corte può sospendere il 
giudizio, ed inviare V imputato al giudice compe- 
tente per la dovuta punizione ( art. 347 ). 

re Del mentre procedesse ad altre funzioni estranei alla 
ndienza , come sarebbe allorché esercitasse le funzioni 
di uffiziale di polizia giudiziaria e non di giudice , nel 
qual caso potrà formare i dovuti processi verbali , ma 
inviare il prevenuto per la dovuta punizione alP udienza 
ordinaria. 
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i' 345 . Il citato articolo 34 ^ stabilisce , che i 
giudici inappellabili pronunzierano senz > appel- 
lo ( 1 ), i giudici appellabili pronuncieranno, sal- 
vo sempre 1 ’ appello alla gran corte criminale , 
secondo la competenza dei giudici di circoli- 

, 9 - . Wr #1 

dario. 

546. Dall" espresso nel precitato articolo ne 
siegue la chiara conseguenza , che qualora trattasi 
di sentenze de" tribunali civili , compete F appel- 
lo alla gran corte criminale nell’ istesso modo 
stabilito per le sentenze de’ giudici di circonda- 
rio , mentre il tribunale civile è un tribunale in- 
. feriorei 

347. Non e cosi per le gran corti civili; es- 
se , abbenchè non siano competenti nelle mate- 
rie penali , pur tuttavolta sono corti innappella- 
jbili , e come tali le loro decisioni anche in nia-s 
tcria correzionale non si potrebbero sottoporre , 

(1) La legge togliendo un grado di giurisdizione ai 
condannati per delitti nel caso de IT art. 347 , non tede 
per niente i loro dritti, mentre i due gradi di giurisdi- 
, zioue stabiliti nelle materie correzionali sono stati dalla 
legge fissati in rapporto al magistrato che dovea giudi- 
care e non già in riguardo alla qualità del delitto , al* 
trimenti per i misfatti avrebbe dovuto in egual modo 
stabilirsi due gradi di giurisdizione 5 quindi siccome nei 
misfatti non vi è appello , cosi anche ne' delitti quando 
si procede da una gran corte , non vi è luogo a gra- 
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vaine. 
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alla ispezione di un altra corte , e quindi nou 
son sogelte ad appello. 

Lo stesso debba intendersi per le decisioni 
della suprema corte di giustizia, che potrà 
emettere nei casi previsti di sopra. 

' 348- Sono applicabili a questa sorte di giudizi, 
tutte le regole dalla legge stabilite riguardo al- 
V appello, al ricorso, ed al modo di custodia, 
mentre secondo il prescritto nell’ art. 34y di so*- 
pra citato , le sole formalità del procedimento 
sono abreviate dovendosi per tutto il dippià 
adottare il disposto per i giudizj ordinarj (i). 



II. 
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De giudizj ordinarj 
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1 1- 1 | ■ | | — | ||.„n — — — , . ,r. . i. a-,. 
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O 49 * 0 nde aprirsi un procedimento ordinario per 

causa di delitti è necessario che precedentemente 

assodata si fosse la pruova generica del fatto , 
quando però la natura del fatto stesso sia tale* 
che abbia lasciato tracce di se, come per esempio 
nelle ferite , ne’ danni , nelle usurpazioni etc. 






\ » 


(i) La legge non avendo stabilito il numero de’giu- 
die. che debbono concorrere in questa sorte di giudizi 

e chiaro che esso sia quello stesso di cui si compone il 
tribunale , o la corte. 
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35o. Quando ne delitti vi sia la domanda di pu- 
nizione della parte offesa, o danneggiata, o quando 
1' azione pubblica possa esercitarsi senza istanza 
’ip; della parte, il procedimento avrà principio dalla 
citazione , cbe il giudice del circondano farà 
spedire, sia di ufficio , sia a richiesta del mini- 
stro pubblico , o degli agenti delle amministra- 






1 ; -j y f 'C TOirrir • 

i’ inimicarsi al pubblico mi ni stereo 

; Questa comunicazione potrà farsi, o per mez- 


zioni dello stato, contro l’imputato , se non sia 
in arresto , o contro le persone civilmente re- 
sponsabili , acciò compariscano innanzi a lui nel 
locale delle sue udienze nel giorno determinato 
nell’ atto stesso della citazione , per trattarsi la 

causa ( art. 348 )• 

35 1 . La citazione espressa di sopra dovrà co- 

_ _ _ m • 




zo del cancelliere, o dell’usciere incaricato per 
la citazione , non fissando la legge alcun modo 

' _ _ . v 1 * 


per eseguirla ; di tutto ciò però bisogna farne 
menzione nell’ alto. 



Ne’ delitti , ili cui vi è istanza di parte , 
nell’atto di citazione verrà enunciata una tale 
istanza come diremo in appresso» ,, 

35 2 . Se r offeso si costituisca parte 
dovrà fare elezione di domicilio nel luogo ove 

risiede il giudicò che procede ( att. 3% ): 

353. L’ atto col quale vien citato 1’ imputata 
per compatire in giudizio , può riguardarsi come 
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V atto d’ accasa prescritto nel gidizio de* misfat- 
ti. Io, fa*tti esso contiene la querela o la denun- 
cia, che ha dato luogo al procedimento , e Fenun- 
dazione de' testimonj, e de’ documenti che sosten- 
gono V imputazione. 

- 354. Ai termini dell’ art. 35o delle 11. di pro- 

ced. la citazione alF imputato dee contenere. 

i.® La copia del rapporto, della querela, 
della, denuncia , o del processo verbale , che ha 
dato principio al procedimento ; 

• -**° La nota de’ testimonj a carico \ 

3.° L enunciazione de’ documenti , che so- 
stengono F accusa , se ve ne siano ; 

4 -° La designazione dei giorno in cui V im- ' 
putato dee comparire all’ udienza ; 

5.° L avvertimento di poter osservare nel 
corso del termine tutti gli atti , processi verbali 
c documenti , e che può far uso di un patroci-’ 

natore , c presentare tutte le sue pruove o dii 
scolpe , 

* .^*° indicazione del domicilio della parte 

» civile , se essa e in giudizio : e se vi è interes- 
se di qualche pubblica amministrazione , V indi, 
razione della persona che per detta amministra- 
zione agisce, e del suo domicilio ( laJor~ • 

mola num. ia ). 

Il termine di cui si parla nel n.° 5 del pre- 
sente articolo 3 è quello stabilito tra Fatto di 
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Stazione e 1 ’ apertura della pubblica discussio- 
ne , di cui parleremo in seguito. 

555. Allorché la causa verrà trattata per rinvio 
fattone alla giustizia correzionale , come sarebbe 
quando la gran corte criminale nel prendere co- 
poscenza di ud reato , lo giudicasse di compe- 
tenza correzionale ; in questo caso la decisione 
di rinvio dovrà trascriversi nell’ atto di citazione 
in vece del rapporto , del processo verbale, della 
querela , o della denuncia di cui si è parlato 
nel n.° i del precedente articolo ( art. 35 1 ). 
^56 Interceder dee a pena di nullità un termine 
di tre giorni di citazione, dot 

dal giorno in cui !’ imputato sarà citato Ria- 
pertura della pubblica discussione (i). ^ 

Questo termine verrà accresciuto di un gior- 
no per ogni i 5 miglia di distanza, che intercede , 
dal domicilio dell’ imputato alla residenza del 

giudice ( ivi )• v 

La nullità per la mancanza del termine , non , 

potrà proporsi, clic innanzi ad ogni alt™ ec- 
cezione o difesa , nella prima udienza , cui 1 im- 
putalo viene a presentarsi ( ivi )• 

35 ,, l» imputato dovrà personalmente compa- 

(0 È questo un motivo che rende indispensabile 
notificarsi anche all’ imputato che trovasi in carcere., 
tanto la querelare <*e la destinazione del gior- 

no stabilito per la pubblica discussione. 
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rire alla udienza* quando i delitti portano a pe- 
na di prigionia ; ma ove essi fossero punibili con 
pene inferiori alla prigionia , V articolo 553 gli 
permette di farsi rappresentare da un patrocina- 
tore , a meno che il giudice non ordinasse diver- 
samente ; poiché possono esservi de 1 casi , clic si 
rende indispensabile la comparsa in persona, 

358. Se P imputato fosse assente * o in altro 
modo impedito a presentarsi * o ad esibire le sue 
pruove a discolpa* il giudice potrà accordargli 
una proroga * dietro però una formale domanda 
•dell’imputato-, o di un suo patrocinatore* ami- 
co * o congiunto ; ed inseguito delle conclusio- 
ni del pubblico ministero , intesa la. parte e gli 
agenti delle amministrazioni dello stato , quan- 
te volte vi fosse il loro interesse ( art. 354 )• 

359. Allorché il giudice * in forza del prece- 

dente articolo * accorda una dilazione maggiore 
di venti giorni * ed i testimoni non siano stati 
ancora intesi * può il giudice istruire il proces- 
W /‘secondo le regole fissate per la istruzione del- 
le pruove * affinché le tracce non si disperda- 
no (1). ( art. ** 

■ ► **** n . ti i r 1 1 1 i ... ..... .■ -n... .ii.—.,, ■ ... ■■■ - ■■■■ ■!'■ .i » . 

I 

( 1 ) Dàl prescritto nel citato art . 355 chiaro si scor- 
ce *i che negli affari correzionali . non si richiede quel 
processo scriltp * per la istruzione delle pruove , che la 
legge esige néi reati di aito criminale ; quindi ne’ delitti 
dovili aprirsi il giudizio su i semplici processi verbali , 
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- 36o. Quando si è fatta una istruzione, ai ter* 

. ^rriini del precedente articolo , 1* imputato dovrà 
esser chiamato al giudizio con un nuovo atto <$ì- 

citazione ( ctrt . 356 : ). 1 » 

•.-« «V 361 . Nel tèmpo designato neiratto di citazio- 
pencìeùtè'la dilazione accordata , potran- 
no r imputato ed il suo difensore osservare nel- 
»&ì cancelleria tutti gli atti ed i documenti rac- 
*colti ( art. 35^ ). toiiiftM 1 

ih; 363 . Anche la parte civile, e gli agenti delle 
amministrazioni dello stato, Quando vi sia il 4 lo- 
ro interesse , potranno osservare gli atti edi do- 
cumenti raccolti presso la cancelleria. • or 
363. L'imputato ha il dritto di presentare de 
sue posizioni a discolpa, e la nota de’ suoi testi- 
tnonj ; ma ai termini dell’ articolo» 357 dovrà e- 
seguirlo almeno $4 ore prima , che cade il ter- 
mine stabilito per la pubblica discussione. > 

Y Tanto le note de' testimonj , che le posizioni 
a discolpa dovranno comunicarsi *al ministero 
' pubblico, alla parte civile, e nelle cause ap- 
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^denuncia , o querele , e V istruzione si rende indispen- 
sabile sol quando la dilazione possa far disperdere le 
pruove : con ciò non intendiam parlare della pruova ge- 
nerica , l a quale dovrà sempre assodarsi preliminarmen- 
te all’ apertura del giudizio , ed appena che il reato sia 
avvenuto. io • ; f*’ 1 1 * 
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partenenti air amministrazione dello slato , agli 
agenti dell’ amministrazione interessala ( ivi ). 

364* * La comunicazione, di cui è parola nel pre-^> 
cedente articolo , bisognerà eseguirla per mezzo . , 
dell’ usciere incaricato , il quale dovrà in piedi 
dell’atto certificare di aver eseguito una tale co- ; 
municazione. , * & / 

365. Se dalle pruove presentale dall’ impu la- 

to in sua discolpa, il giudice crede necessario un 
termine maggiore per essere esaminale in pub- 
blica discussione , o se crederà convenevole pro- 
cedere prima di essa ad uno sperimento di iàt- ; - 
lo , potrà prorogare il giorno della pubblica di- ,f 1 
scussione ( art . 358 ). V* * - 

366. Anche ne’ giudizj correzionali la legge Y 

permette all* imputato farsi assistere da un difen- . . 

w T- ’ ri 0 ' r “ '■ * n_r ^ 

sore, ed in caso che non ne abbia alcuno, e ne • 
facci la richiesta , il giudice a pena di nullità 
dovrà destinarlo di ufficio ( art . 359 ) ( 1 ). ^ 

Adempite a tutte queste formalità , il giudice 
di circondario , nel giorno ed ora designata , 
assistilo dal ministero pubblico, e dal cancelliere, 
tratterà la causa in udienza pubblica (art. 36o). 


( 1 ) S incorre nella pena di nullità , non già per la 
mancanza del difensore } ma bensì per la non destinazio- ' 
ne di esso dopo richiesto 5 mentre se l 1 imputato non lo 
domandi , la legge uou cura la sua mancanza, ' 
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367 . La pubblicità dell* udienza ai termini dei 
precitalo articolo è richiesta a pena di nullità ; 
quindi nel verbale della pubblica discussione c 
di bene farsi menzione di questa formalità tanta 
esseziale (t). 

368. Se 1’ imputato è in arresto , sarà estrat- 
to dalle prigioni , e libero e sciolto da ogni le- 
game a pena di nullità , guardato solamente per 
impedirne la fuga , assisterà alla pubblica discus- 
sione ( art . 36 1 ). 

Se V imputato non è in arresto , e debitamen- 
te citalo non comparisca , si procederà in con- 
tumacia ( art. 36a ). 

369 . Nei giudizj correzionali in contumacia, a 
differenza del giudizio de* misfatti , non dee a- 
dempiersi ad altra formalità , che a quella di 
esattamente osservare se a tutte le formalità di 
rito siasi adempito nella citazione , e nel pro- 
cesso verbale di notifica ; quindi prima di pro- 
cedersi agli altri atti , il giudice ordinerà la let- 

— — ■ ■ ■ — -! ■ ■ ■ — — ■ ■ ■■ ■ ■ ^ 

(1) Anche ne’ giudizj correzionali , per effetto del 
disposto nell’ art. 369 delle leggi di procedura , sarà per- 
messo discutere a porte chiuse una causa , quando fa di- 
scussione pubblica possa offendere il buon costume, e ca- 
gionare scandali e gravi inconvenienti 9 adottandosi in 
tal caso le disposizioni dell 1 articolo 319 e 220 di dette 
leggi ( vedi ciò che si è eletto sotto V artìcolo i 58 del 
presente P'olume ). 
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tura tfinto della citazione, che del processo ver- «. 
baie di notifica , e quante volte troverà , che 
questi alti non siano in conformità della legge , 
ne ordinerà a pena di nullità la rinovazione 
( art . 56 a ). « 

370. Se non comparisca la parte civile , o gli 
agenti dell' amministrazione dello stato interes- 
sata, non è necessario sospendersi il giudizio per 
attendere il loro intervento , ma si potrà pro- 
cedere in di loro assenza ( art . 363 . ). 

371. Aperta la pubblica discussione , il can- 
celliere darà lettura del rapporto, o processo ver- 
bale' , o della querela o denunzia, o della deci- 
sione di rinvio, che ha dato principio al proce- 
dimento ( art . 564 )• Fedi la forinola ?i.° i 3 . 

Questa lettura tiene quasi luogo di quella del- 
l'atto di accusa, prescritta: ne’ giudizi di alto 
criminale sotto 1 ' articolo 204. t ^ 

372. In seguito, il giudice procederà all’ in- 
terroga torio dell' imputato , se è presente ; e nel 
caso in cui fosse stato precedentemente interro- 1 
gato , ordinerà al cancelliere di dar lettura de- 
gl' interrogatorj esìstenti ( art . 365 ). 

Le risposte dell', imputato sia che confermino, 
ritrattino , o variano il contenuto , verranno resi- 
strate nel processo verbale. In ni un caso egli dovrà 
prestar giuramento sul suo detto ( art . 3 36 ). 

373. Fatto ciò , dovranno proporsi tutte 1 ' ec- 

• * / # 1 
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cezioni di fatto e di dritto ; egualmente che le 
ripulse contro i testimoni ( art . 366 ). 

3’y4- Onde mettere V imputato nel caso di pro- 
durre tali ripulse , bisognerà dargli lettura di 
tutt’ i nomi de’ testimonj , che dovranno esami-; 
Darsi a suo carico , quando ne’ processi verbali, 
nelle denuncie, o nelle querele, di cui si è parlato, 
di sopra , non si trovassero tutti indicati i det- 
ti testimonj ; egualmente che dovrà darsi lettu- 
ra di ogni .altro atto, o documento contenuto nel 
processo, avverso del quale 1’ imputato, o il suo 
difensore crederà dover produrre delle ecce- 
zioni '• - •« *’• 

1/ eccezioni, o le ripulse , di cui abbi 1 - , 
am parlato di sopra , debbono per la loro am- 
messibilità discutersi :all' udienza , prima di ogni 
altro esame sul merito della causa. Non propo- ' 
ste in questo tempo , non possono piu allegarsi 
dalle parti , a meno che non riguardino l' in- 
competenza del giudice/ per ragion di . materia 
( art • 366 , in fine ) (i)« 


(ij II gindice è considerato incompetente per ragion 
di materia , allorché non ha rieeato dalla legge la facol-. 
là di giudicare sopra la materia, che forma il soggetto 
del giudizio portato innanzi a lui * come allorquando un 
reato punibile con pene criminali è portato alla cono-* 
fUtn*a di UU giudi?* di circondario. Trattandosi poi di 
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3 76. Il giudice , inteso il ministero pubblico 
e le parti , delibererà ^)pra le eccezioni prò- ... 
poste. 

Se queste riguardano il procedimento , ed e- * 
gli le rigetti, qualunque protesta , o atto dì ap- i 
pello non sospenderà la pubblica discussione : 
ogni specie di gravame sarà cumulato a quello 
che potrà competere avverso la sentenza defini- 
tiva ( art . 367 ). / 

377. Dal disposto nel precedente articolo chia- 
ramente si osserva, che quando le eccezioni non 
riguardano il procedimento 7 ma bensì il merito 
della causa, come sarebbe T eccezione d' incom- 
petenza, il gravame sospende la pubblica discus- 
sione. 

. 378. L’ articolo 38 1 di cui parleremo a suo ► 
luogo prescrive, che l'appello non potrà produr-L 
si se non avverso delle sentenze diffinitive. Que- 
sta disposizione della legge ha dato luogo a ere- 
re . che l’appello avverso le sentenze, che riget- 


^ - * * • 

incompetenza relativa , cioè quando non ostante la pu- 
nizione del reato fosse tra le attribuzioni del giudice, ma 
r imputato soggetto alla giurisdizione di un altro , per 
causa del luogo ove il reato fu commesso , allora T ec- 
cezione d’ incompetenza dee riguardarsi perentoria , e co- 
me tale non potrà prodnrsi in ogni stato di causa , ma 
dovi* eccepirsi preliminarmente colle altre eccezioni. 


I 
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tano P eccezione d’ incompetenza , non Operi la 
sospenzione del giudizio , senza considerare , che 
la sentenza che rigetta tale eccezione è in tutta -> 
la sua estenzione una sentenza diffinitiva , e co- 
me tale soggetta alP appello (i). 

379. Nella discussione delle pruove , i proces- 
si verbali degli agenti de* dazj indiretti, e dell* 
amministrazione forestale avranno i privilegj voluti 
dalla legge di queste amministrazioni {art. 368 ) 
cioè che faranno fede fino all’ iscrizione infalso. 

38 0. Le disposizioni degli articoli 218 a 37 1, 
riguardanti la pubblica discussione delle cause di 
alto criminale , sono comuni alle cause correzio- 
nali ( art. 3 69 ) (2). 

38 1. Nel caso dell' articolo 2 56 delle leggi 
dì procedura , cioè quando dalla discussione del- 
le pruove risultassero gravi argomenti della fal- 
sità di una deposizione di testimonio , il giudi- 
ce non potrà mettere il testimone nello stato di 
arresto , ma spedirgli solamente un mandato di 
deposito , e rimettere V arrestato al procuratore 
generale presso le G. C. criminale {art. 369). 

v \ 3 . ** t * 4 ^** 'v 4i\> ~ 

1 1 ■— — ■ — ■ * 

(1) Noi parleremo più estesamente su questo /arti- 
colo , allorché tratteremo dell* appello t nei giudizj cor- 
rezionali nel seguente capitolo. 

( 2 ) Vedi gli articoli 1 56, e seguenti del presente Vo- 
lume. 
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382 . Terminalo ! # esame de 5 testimòni , e la 

lettura e discussione degli altri mezzi di pruova, 
il giudice inviterà la parte civile , se sia in giu- 
dizio , ed il ministero pubblico , a dare le loro 
conclusioni , nel modo prescritto pei giudizj cri- 
minali ( n.° 229 del precederne libro ). 

383. In seguito , in equal modo il difensore 
dell* accusato parlerà su i mezzi di difesa. La 
legge non proibisce all* accusato di allegare egli 
stesso tutte quelle difese che crederà utili alla * 
sua causa. 

384» Quello che è essenziale ad avvertirsi è V ' 
che 1 ’ accusato ed il suo difensore ai termini dell* 
art. 269 delle 11 . di proc., dovranno èssere gli ulti- 
mi a portar la parola, sotto pena di nullità. Posso- 
• no però essi rinunciare al dritto di arringare , ri- 
mettendosi alla giustizia del giudice ; ma di tut- 
to dovrà farsene menzione. '■*** ** 

* . * * ' . 1 a L .A. 

385. Adempito a tutti questi atti , il giudice 
dichiarerà sospesa P udienza , ritirandosi per de- 
liberare : il ministero pubblico a pena di nul- 
lità non potrà più conferire con lui fino alla 
pubblicazione della sentenza *( art . 3^o )i 

Il giudice nel ritirarsi per deliberare 
farsi assistere dal suo cancelliere , se lo 
ra convenevole ( ivi ). 

386. Il giudice y a pena di nullità , dovrà * 

% emettere la sua sentenza in continuazione delPulti- 

. mo atto -della pubblica discussione (ari. 571 ). ' 


<■ 


potrà 

f. * s 

stime- 
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087. La sentenza , giusta il prescritto nell* ar- 
ticolo 3^2 di dette leggi , Terrà distintala pe- ' 
na di nullità , in due quistioni , la prima di fat- 
to , la seconda di dritto ; nell* istesso modo de- 
signato per le cause criminali dall* articolo 274 
di dette leggi ( vedi V articolo 248 del presen- 
te volume , e la formola n.° io). 

388 . Pronunciata la sentenza , il giudice ri- 
ritornerà nell' udienza , facendone nella stessa 
eseguire la pubblicazione. L’ articolo 372 di det- . 
te leggi , nell’ atto che esige una tale pubbli- 
cazione , non prescrive da chi debba essa ese- 
guirsi, ma è chiaro, che siccome tutti gli atti del- 
la pubblica discussione si rediggono e si leggo- 
no dal cancelliere , così anche la sentenza sarà 
dallo stesso letta e pubblicata. 

•389. Oltre la pubblicazione, di cui è parola r 
nel precedente articolo , la sentenza sarà notifi- 
cata , al ministero pubblico , all* imputato , alle 
persone civilmente responsabili de* danni , ed 
interessi , alla parte civile , ed agli agenti del- 
le amministrazioni dello stato , se i delitti le ri- 
guardano ( art . 3^3 ). Vedila forinola n.° i 4 - 

390. All’imputato presente, oltre la pubbli- 
cazione della sentenza , dovrà anche notifìcarse- 
gli copia della stessa ; quando poi fosse assente, 
la notifica ai termini del precitato articolo si fa- 
rà al suo domicilio. 
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• ‘ 3gr. Se dalla pubblica discussione risulti che 
il fatto «non contenga un delitto , ma bensi una 
•contravvenzione * allora il giudice applicherà 
•quella pena * di cui la contravvenzione è pu- 
« nibile * salvo 1* appello , ne’ casi permessi dal- 
la legge. 

392 . Se poi il fatto è di natura tale , che me- 
riti una pena criminale * cessano le attribuzioni 
<lel giudice nel giudicare ; allora sospeso il giu- 
dizio l’imputato dovrà inviarsi unitamente agli 
atti a suo carico * ai prpeuratore generale pres- 
so la gran corte criminale della provincia 0 val- 
ile: in questo caso il giudice* ai termini dell’ 
art. 376 delle leggi di procedura penale ha la 

v • • • A t » « * j*, 

facoltà di spedire mandato di deposito contro il 
pf e venuto. ^ 1 - t 1 

' 3l, 3. L’ imputato * nel caso espresso di sopra* 

potrà anche inviarsi libero sotto cauzione prov- 
visoria alla gran corte criminale, quando il mi- 
sfatto sia tale da poter essere ammesso a spon- 
tanea presentazione , a menocchè non si trovasse 
già arrestato nel giudizio correzionale , nel qual 
'caso non potrà essere abilitato' eolia consegna 
dal giudice 1 di circondar io 1 

fi 0 • , • ; 

3q 4* Se il fatto* non si giudica reato * il giq- 
dice annullejà l’ istruzione *^ la citazione, e gli 
etti, seguenti ; assolverà il imputato * e potrà con- 
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dannare la parte civile ai danni , ed interessi 

( art- 377 ) ( 1 ). 

3 95. Nel caso espresso di sopra , anche un 
querelante, che non siasi costituito parte civile , 
potrà essere condannato ai danni ed alle spese* 
mentre se egli e stato la causa del danno soffer- 
to dall’ imputato , giusto è che soffra le conse- 
guenze del giudizio cui ha dato luogo. 

3 g 6 . Ogni sentenza , che*^ pronunzierà pena 
contro r imputato , o contra le persone civil- 
mente risponsobili del delitto , e contro la parte 
civile, li condannerà benanche alle spese antici- 
pate dall’ amministrazione del registro c del 
bollo (a)é :f ^ ' K ' r * g 

■ 397. Le spese del giudizio potranno essere li- 
quidate nella stessa sentenza: lo potranno essere 
anche in seguito dallo stesso giudice di circon- 
dario con separato ordinanza ( *V 4 )» 


- MiM i i ■■■ fanali**- ■■ 7 

(1) Ne’giudizj correzionali ne’ quali , non vi c luo- 
go a discutere preliminarmente T accusa , dovrà nella pub- 
blica discussione conoscersi, se il fatto imputato sia o no 
considerato dalla legge per reato , e quindi non essendo 
punibile, il giudice dovrà annullare- ogni procedimento; 
ma per condannare la parte civile alle spese, ed ai dan-* 
ni , è necessario, che T imputato ne facci la domanda. 

(^) Nel caso di condanna dell’ imputato , quando le 
spese siano state anticip ate dalla parte civile , la condaa- 
«a del rimborso cederà a favore della stessa. 


/ • . . • • 
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jw 3 g 8 . L’ esecuzione delle sentenze nelle materie 
correzionali e adulata al giudice di circondario ( 
sulla richiesta del ministero pubblico , della par- 
te civile, o dell’imputato assoluto; ciascuno in 
ciò che lo concerne ( art. 379. ). s 

399. I casi ne’ quali dovrà eseguirsi , o sos- 
pendersi l’ esecuzione di una sentenza , verranno 
indicati nel seguente capitolo , ove tratteremo 
del loro appello. 

6 * * 

4 • ' 

jt't* >***•» * J*:!$ :t- Vii* \ 

DELL' APPELLO NE* G1ZJDIZJ CORREZIONALI , 

E DELL' ESECUZIONE DELLE SENTENZE ■ 
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’ 4 00 - La fegge ne’giudizj correzionali , ha sta- 
bilito un adoppio grado di giurisdizione , non i« 
guanto all importanza del reato ; maio rapporto 
alle attribuzioni de' giudici* Sarebbe stata un au* 
torita troppo illimiaata* e perniciosa alla giustizia; 
quella di .attribuire ad un sciovia punizione di 
simili reati r senza sottoporre a revisione it suor 
giudizio ;* che se ne’ giudizj criminali questo 
doppio grado di giurisdizione non trovasi sta- 
bilito , lo è appunto perche iu simili giudizj , non 
uno , ma sei votanti concorrono a giudicare , ed 

^.iSP nsc S^ enz ^ p* u difficile sembra agli occhi del- 
la legge P incorrersi in errare ; quindi a diver- 
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sita delle decisioni criminali , le sentente pro- 
nunciate in materia correzionali potranno essere 
impugnate per mezzo di appello ( art. 38o delle 
leggi di procedura penale ). 

4oi . Sono appellabili le sentenze in materia cor- 
rezionale solamente quando esse siano di condan- 
na ad una delle pene indicate nell* art. 21 delle , 
leggi penali ( 1 ) Qualunque ne sia la durata ; o 
quando le ammende , o i danni ed interessi ec- 
\ cedano il valore di ducati venti ( 3 ). 

4oa. Fuori di questi casi non compete appel- 
lo , ma solo il ricorso alla corte suprema di giu- 
stizia, pel solo motivo d’incompetenza, di eccesso 
di potere , o di manifesta contravvenzione al 
t testo delle leggi (3). 

4o3. L’appello , giusta il prescritto nell’ art, 
38 1 delle leggi di procedura , non potrà pro- 
dursi che avverso le sentenze definitive. Quindi . 
avverso qualunque interlocutoria o preparatoria j 
qualsisia protesta o atto di appello , non potrà 
sospendere la discussione , ed ogni specie di gra- 
. . . — 

(1) La prigionia, il confino, F esilio correzionale, 
e la interdizione; a tempo, sono le pene contenute nel ci- 
tato articolo 21. " ^ • 

(a) Il valore de’ ducati venti dovrà intendersi cumu- 
lativamente. : . 

0 » 

- ( 3 ) E questa una conseguenza del disposto nell’ arti- 

colo n6 delia legge organica del 39 maggio 1817. 
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vaine dovrà cumularsi al gravame che potrà coni 
petere avverso la sentenza definitiva. 


4°4- Questa disposizione però non potrà cer 
tamente adottarsi per ciò che riguardano le sen 
tenze , che rigettano l’incompetenza, mentri 
queste debbono considerarsi al pari che le defi- 
nitive , e noi troviamo 1’ appoggio di questa opi- 
nione sul prescritto dell’ articolo 367 di dette 
leggi , nel quale parlandosi delle diverse ecce- 
zioni , cosisi esprime = Se queste riguardino 
il procedimento , ed egli % le rigetta , qualun- 
que protesta , o atto di appello non sospende 
lu discussione . 


incor- 
ila 


■Quindi le sentenze sulla' competenza non ri- 
guardando il procedimento , ma bensì il merito 
sono suscettibili di appello , il quale ne opera 
la sospensione ; al contrario si potrebbe ir 
re nell’ inconveniente di vedersi dichiarato w 
giudice incompetente a procedere , dietro di aver 
g« condannato un imputalo , e dopo che questi 
abbia di già sofferto le conseguenze di un ec- 
cesso di potei e. del resto , siccome la Ibege 
coi precitato articolo 38o , apre V adito al ricor’ 
so alla corte suprema di giustizia , per motivo 
d incompetenza , così le sentenze dei giudici di ‘ 
circondano , che decidono sulla competenza, so- 
no sospese col ricorso alla suprema corte di giù- 
stizia; a 


!*1 <» 


/ } o5. La la colta di appellare si appartiene, >f 
i .° Alle parti incolpate , o responsabili : • \ 

Alla parte civile , in quanto ai soli in- 


teressi civili : , • 

3.° All’ amministrazione forestale, ed al- 

Ì’ aministrazioac de’ daz| indiretti , perciò che 
riguardano solamente le ammende , le ripara- 
zioni e le spese ne’ delitti forestali , o di contro- 
bando ; #> . 

4*° ^1 ministero pubblico presso il giudice 

correzionale ( art. 3b 4 a ) (i). 

<4o6. Il termine a produrre appello avverso le 
sentenze di condanna è di cinque giorni dalla 
notificazione che ne sara latta all imputato ( art . 


333 , e- 374 dette II. ). 

Aqn. Si decade dal dritto di appello, quante- 

volte' la dichiarazione di appellare non sia fat- 
ta nella cancelleria del giudice, che ha pronun- 
ciata la sentenza (ivi). 

* r»# • - * - W * , . « t * F 

( t ) Il ministero pubblico ha la facolta di appellare, 
tanto nel caso di condanna, che di assoluzione di un im- 
putalo ; lo scopo della legge ne’ giùdizj correzionali e sta- 
te quello di sottomettere le sentenze de’ giudici di circon- 
dario alla conoscenza de magistrati superiori ; quindi , 
allorché il ministero pubblico crede in qualunque modo 
offesa la legge , potrà col mezzo dell’ appello portare al- 
la conoscenza della gran corte criminale la sentenza del 
giudice , per cosi farla rivocare, o modificare. 


^.Pendente il termine ad appellare, epcn- 
dente i istanza d. appello sarà sospesa P esecu- 
^one della sentenza ; ciò non ostante , l’i mpu . 
tato il quale e m arresto non potrà ottenere 1 * 

o7o notrl 3 TV 7 ^ aPPelI ° Pr0d ° tto ‘ 

solo potrà chiedere di essere rilasciato con cau 
«one a meno che la sua imputazione non fos- 
so d, furto , o d, asportazione d* armi vietate 

r, li T ’ «ì" 5 ** » **>•<• «IT artico,»’ 

409 . Se P imputato non si trovi sotto «p mo - 
do qualunque di custodia , o non offri idonea 
cauzione , decadeva dall’ appello ( ari. 5 85 ) 
4ro. M sopradetto caso, l a discussione dèl- 
cauzioixe dee farsi dalla gran corte crimina- 
le , preliminarmente alia, discussione dell’ appel- 
lo , « qualora la cauzione offerta non si trovi 
>doaca , a avrà come non data , nè* si avrà 
mio a darne una migliore (ivi) ( 1 ). 

4”. Si decade ancora dal dritto di appello 
quan e vo te negl, appelli prodotti senza motivi* 

\ 0re r™ deUa discussi0 - nella gran coi-te 

SaTf 1 ° OU §Ìen ° ***** « «<**“- 

essi 

dato il N °“ dCCade daH ’ appe,to lvin) P ut! »° «tiia 
dato una canone senza fissane, io il valore ; quando il 
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412. Nel caso in cui l’ imputalo n*n si trovi 

sotto un modo qualunque di custodia , e V offerì 
ta cauzione non si trovi idonia , si avra come 
non data , e quindi decade da se stessei appel- 
lo , nè si potrà supplire con una nuova cauzio- 
ne migliore (ivi). . 

■ / ,3 Giusta il prescritto nell articolo 087 , 

gli atti de’ giudizj correzionali , siasi o no in- 
terposto P appello , dovranno sempre fra dieci 
giorni dal dì dèlia sentenza, inviarsi al procura- 
ter generale presso la gran corte criminale. 

. jj appello verrà discusso dalla gran cor- 

te criminale col numero di quattro giudici , net- 
corso , al più lungo di un mese La discussio- 
ne dovrà farsi in udienza pubblica , sul rap- 
porto fatto dal presidente , o da uno de giudici 

all* uopo delegato ( art. 388 ). 

4.5. V parti, cioè il condannato , la parte 
civile , e gli agenti delle amministrazioni in e~ 
ressate, varranno citate, ond’ essere presente al- 
la, discussione dell’ appello. 

4 . 6 . La citazione , a pena di nullità , doiià 

eseguirsi , almeno , tre giorni prima delia ac » 





giudice ,1*0 che lo abilitò con tal 

Ln ne determinò V ammontare - DeZ%/ ™ 

te supremo di Napoli del 28 apule »*.>- »• S*°‘ 
uale di giujispiudenza aiin ?. i 1 ? 2 ?* HK 1 
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sione, a persona o al domicilio , oltre T aumen- 
to di un giorno per ogni quindici miglia di di- 
stanza dalla residenza/ della gran corte ai domi- 
cilio della persona citata ( art . 389 ). 

417. Allorché l’imputato è in arresto, Par- 
ticolo 090 gli dà il dritto di chiedere di essere 
condotto innanzi alla gran corte, per esservi in- 
teso ; può anche la gran corte ordinarlo di uf- 
ficio. Può egualmente P imputato destinare un 
patrocinatore onde rappresentarlo innanzi alla 
gran corte. 

4 1 8 . Generalmente, la gran corte decide dei- 
P appello prodotto su gli atti , che le vengono 
trasmessi dal giudice correzionale ; ma quando 
poi non creda sufficiente l’ istruzione esistente , 
potrà ripetere la pubblica discussione , riesami- 
nando di nuovo tutte le prove ed i testimonj. 

In questo caso, se l’ imputato è in arre- 
sto dovrà intervenire alla pubblica discussio- 
ne sotto pena di nullità ; come anche dovranno 
osservarsi tutte le altre regole stabilite pei giu- 
dizj correzionali (/p/). 

419. Se la sentenza è riformata perchè il fat- 

to imputato non sia punibile, dovrà la gran 
corte assolvere P imputato e deliberare , se vi ha 
luogo , sopra l’ indennìzzazione de’ suoi danni 
ed interessi ( art . 392.). ’é -é ■•*>< 

4ao. Se la sentenza viene riformata parche il 
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fatto non contenga un delitto , ma solamente 
una contravvenzione di polizia, la gran corte pro- 
nuncierà inappellabilmente la pena a tale con- 
travvenzione dovuta 9 e del pari delibererà , se 
vi ha luogo , su i danni edintesessi ( art . 5g3 )• 

4ai. Quando la sentenza vien riformata , sul 
motivo che il fatto contiene un reato punibile 
con pene criminali , la gran corte , abbenche 
competente a giudicarvi , dovrà aprire un giu- 
dizio secondo le regole del procedimento criini- 
naie ; ma intanto se lo crederà conveniente 9 
potrà spedire contro V imputato un mandato di 
arresto ( art . 3g4 )• 

4az. Contro Y imputato, che trovasi già in arre- 
sto non sarà necessario spedire un tal mandato* 
potendo la g. corte ordinare, che il detenuto ri- 
manga in legittimo stato di arresto. 

Ma se il fatto , abbencliè punibile criminal- 
mente, pur tuttavia dagli indizj e dalie pruo- 
ve raccolte nel giudizio correzionale non risulti 
una chiara dimostrazione della reità deli’ impu-. 
tato, potrà la gran corte riserbarsi a decidere de- , 
fmitivamente sull’ arresto , ed intanto ordinare 
che P imputato rimanchi sotto un semplice man- 
dato di deposito : potrà ancora , ne’ casi per- 
messi dalla legge , abilitarlo sotto un diverso 
modo di custodia ; il tutto in conformità delP 
articolo 111 delle leggi di procedura penale ri- 
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portato nel primo volume di questo manuale* 
sotto V articolo 347 , e seguenti* 

4 s 3 . Se la sentenza è riformata per nullità 
di rito , o per cattiva applicazione di legge , la ' 
eran corte * criminale delibererà sul merito ( ari . 

S’S >• 

424* Avverso la decisione di appesilo emessa 
dalla gran corte crirwinale non compete altro ri- 
medio, che il ricorso per annullamento nella su- 
prema corte di giustizia ( art > 3 g 6 ). 
f 425 . Le regole relative alle persone, che pos- 
sono ricorrere , al tempo in cui è aperto V adi- 
to al ricorso , ed al modo di discuterlo nelle 
cause criminali 7 sono comuni anelic alle cause 
correzionali, {ivi)* 

426* Il ricorso del condannato sarà dickiara- 
to irrecettibile , quante volte egli non si trovi* - 
sottoposto ad uno de’ modi di custodia , o non 
abbia dato idonea cauzione ( art. 396 ). 

427. Non è necessario una nuova cauzione 
per ammettersi il ricorso , ma quella data per, 
r ammissione dell* appello si rende sufficiente. 

428. Nella suprema corte di giustizia,, non po- 
tranno presentarsi le nullità incorse nel giudizio 
in prima istanza innanzi al giudice di circonda- 
rio , ma quelle sole nelle quali siasi incorso net- 
giudizio di appello innanzi alla gran corte cri- 
minale; nel caso però che le nullità avvenute 
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innanzi al giudice di circondario, siano stale pro- 
poste alla gran corte criminale y e questa non 
le abbia riparale, allora si avrà il dritto di pre- 
sentarle anche alla corte suprema di giustizia. 

Discusso V appello , Y esecuzione della senten- 
za ritorna al giudice del circondario , nè il 
ministero pubblico presso Io stesso vi prende al- 
cuna parte, giusta il prescritto nella ministeria- 
le de’ ai gennaro 1818 (i). * r 
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4c 9« L* articolo a. 0 , delle leggi penali , nel di- 
finire le diverse specie di reati , chiama contrav* 
yenzioni tutti quelli soggetti a pene di polizia; 
quindi per conoscere quali siano le contravvenzio- 
ni, bisogna conoscere quali sono le pene di polizia* 
43o. Le peue di polizia sono i.° la detenzio- 
ne non minore di un giorno , ne maggiore di 
ventinove a.° il mandato in casa non meno di 
giorni 3, non maggiore di ventinove 3.° Tammen- 

», ' f i T' 

(i) Riguardo al modo di formar 1’ appello al depo- 
sito ed alla dichiarazione in cancelleria V. le forinole 
n.° i5 a 16. 
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ida non minore di carlini cinque , nc maggiore 
di ventinove , eccetto per la citta di Napoli, Pa- 
lermo, e Messina, e loro borghi, a sobborghi, in 
dove le ammende di polizia nei maximum sono 
di carlini cinquantanove ( art . jó. e seguenti 
delle leggi penali ). 

43i. Allorché la legge per una contravvenzio- 
ne non prefigge particolarmente la qualità della 
pena da inlligersi ; ma prescrive semplicemente 
punirsi con pena di polizia , dessa e essenzial- 
mente P ammonta ; ma il giudice,, secondo le 
circostanze potrà applicare anche le altre pene 
di polizia ( vedi V art. 464 delle leggi penali )‘. 

43a. Le contravvenzioni di polizia si dividono 
in tre classi. 

La prima comprende quelle contravvenzioni ri- 
guardanti V ordine pubblico , annoverate sotto 
P articolo 461 delle leggi penali. 

La seconda riguarda le contravvenzioni contro 
alle persone , riportale dalP articolo 

La terza finalmente riguarda le contravvenzio- 
. ni contro le proprietà altrui, riportate dall 7 art. 

363. '• 

t v. 433. Indipendentemente dalle tre sopraindica- 
te classi di contravvenzioni vi possono essere di 
quelle nascenti da’ regolamenti emanati dalla po- 
lizia , per conservare la pubblica tranquillità ed 
il buon ordine : queste al pari delle altre sono 
punibili con pene di polizia. 
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'P 4 * facoltà di giudicare nelle contravven- 
zioni di polizia è attribuita ai soli 'giudici di 
circondaiio , i quali potranno anche delegarne i 
loro supplenti ( art . 399 delle leggi di proc . ). 

435 . Per le contravvenzioni avvenute fuori del 
comune capoluogo , e competente a giudicare 
senza bisogno di delegazione alcuna , il supplen- 
te del giudice di circondario stabilito nel luogo 
in forza del Reai decreto de* 16 novembre 1819; 
il giudice di circondario però potrà se lo crede 
convenevole , avvocare a se la causa ( art 4oo 
delle leggi di proc . pen. ). 

436 - Il giudice , o il supplente nelle contrav- * 
venzioni di polizia , procede ex officio , e sen- 
za istanza di parte , semprecche trattasi di con- 
travvenzioni , che non offendono alcun individuo 
in particolare ; ma P ordine pubblico in gene- 
rale , o vengono a violare le leggi > o i regola- 
menti forestali di caccia o di pesca a o le leggi 
ed i regolamenti di polizia , per la punizione 
de’ reati , de’ pericoli * e delle pubbliche cala- 
mità. . i iS 

437. Procede anche ex officio senza istanza • 
di parte se le contro venzioni > abbenchè offen* 
dessero particolarmente le persone o le proprie- 
tà , siansi commesse nelle chiese * negli uditori 
di giustizia , in atto che amministrasi la giusti* 
zia , o ne’ teatri in tempo de J spettacoli \ se si 
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commettono da un tifliziale pubblico ; o u (Vizia- 
le ministeriale , o esecutore di mandali di giu- 
stizia , o da ogni altro impiegato nell’ esercizio 
delle proprie funzioni , o si commettono contro 
alcuno di costoro, anche neiratto dell' esercizio 
delle proprie funzioni ( vedi V art . 3g delie 
leggi di proc. ). 

438. In tutte le altre contravvenzioni, che of- 
fendono semplicemente le persone , o le proprie- 
tà , vi necessita V istanza della parte offesa , o 
danneggiata , e P espressa domanda della puni- 
zione del colpevole , altrimenti non si potrà pro- 
cedere alla loro punizione. 

43g. Non è nelle attribuzioni del giudice di 
circondario , e suoi supplenti il giudizio delle 
contravvenzioni de* militari in atto di servizio , 
giusta il prescritto nello statuto penale militare, 
e quelle de’ pubblici funzionar j dell’ ordine giu- 
diziario giusta T art. 5 z(K delle leggi di pro- 
cedura penale ; come anche Quelle dipendenti 
dalle occupazioni delle strade pubbliche , attri- 
buite all 5 autorità del contenzioso amministrativo 
44o. Le funzioni del ministero pubblico nel- 
le cause di polizia si esercitano dal primo elet- 
to comunale , nell 5 istesso modo prescritto per le 
«ause correzionali ( art. 4 01 )• 

44 Il giudice ne 5 giudizj di polizia dovrà 
anche essere assistito dal cancelliere ; ma allor- 

: • 1 * . ‘‘ ,vv \ 
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che si procede da un supplente fuori il comune 
di residenza del giudice , le funzioni di cancel- 
liere , ai termini del prescritto nell’ art.. 4 1 ® 
delie leggi di procedura , e del reai decreto dei 
16 novembre 1819 verranno esercitate dal can- 
celliere comunale. 

44 2 • Nel caso che si procede dal supplente fuori 
il capoluogo, le veci di uscieri verranno esercitate 
da’ serventi comunali ( art. 4*7 l^ggi di pro- 
cedura ). 

/ 
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DEL MODO DI PROCEDERE NELLE CAUSE 

di con Tra esenzioni di polizia. ■ 1 • ■ 

t ' 
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* 443 i* Il giudice di circondario essendo com- 
petente a giudicare de’ danni* ed interessi deri- 
vanti dalle contravvenzioni di sua competenza , 
prima di procedere alla pubblica discussione , 
potrà tanto a richiesta del .j ministero pubblico , 
che della parte civile > far apprezzare *i danni , 
che forse la controvanzione ha potuto arrecare 
( art . 4o5 .delle,!, leggi di procedura )* va 

Potrà egualmente formare , ed ordinare ogni 
atto che crederà necessario , o che richiegga ce- 
lerità {ivi). 

444- h» e facoltà nascenti dall’ articolo prece* 
dente , sono comuni a’supplenti^ allorché proce- 
dono come giudici di polizia* ^ . 


445. Il primo atto del procedimento sarà uua 
citazione alt* imputato , contenente V ordine di 
comparire all’ udienza per essere giudicato sul 
fatto imputatogli (i) vedi la forinola n.° 17. 

44 6. Il termine della comparsa non potrà es- 
sere minore di ventiquattr’ ore , oltre un giorno 
per Qgfli quindici miglia , di distanza tra la resi- 
denza del giudice , ed il domicilio dell’ imputai 
to. Se si trasgredisce quésta regola , l’imputato 
potrà domandarne 1’ osservanza alla prima udien- 
za, innanzi ad. ogni eccezione a difesa ( articolo 

4p3,h) ( 3 ). > 

;447- Ne’ casi die il giudice dichiara urgenti, 
i termini potranno essere abbreviati , e le par- 
ti , citate a comparire anche a giorno , ed ora 
fissa indicata nella cédola (ivi). 


448. Copia delle citazione , o sia dell 1 ordine 
di comparsa, dovrà da un usciere rilasciarsi, 
alP imputato , o alla persona civilmente rispon- 



(1) Nella citazione dovrà, indicarsi il fatto imputabili 
le , ed il giorno ed ora della comparsa. 

(2) Il termine per la comparsa essendo un benefizio 
accordato dalla legge all’imputato, spetta allo stesso 
chiederne l’osservanza, e quindi nel suo silenzio , si può ^ 
procedere, innanzi, anche nell’ inosservanza di un tal tei - 
mine, nè questa mancanza potrà piu .eccepirsi restando 
sanata dal silenzio dell’ imputato. \ 
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sahile , sia personalmente , sia al loro domicilio 
( articolo 4° 2 dette leggi ). 

Deir adempimento di questa formelità dovrà 
farsi menzione sull’originale della citazione. 

449* Giusta il prescritto nell’articolo 4 o 4 di 
dette leggi , le parti potranno comparire volon- 
tariamente , o sopra un semplice avvertimanto > 
senza che vi sia necessità di citazione (r). 

45 0. Se nel giorno ed ora indicata per l’udien- 
za la persona citata non comparisca , sarà giu- 
dicato in contumacia ( art . 406 ). 

45 1. Nel caso di contumacia bisognerà sera* 
pre conoscere se i termini siano stati osservati 

- 

e se la citazione sia stata eseguita nel modo pre- 
scritto dalla legge. 

*45*2. É nelle facoltà dell’ imputato in materia 
di contravvenzioni , comparire personalmente , o 
farsi rappresentare da un suo procutatore ( art • 
407 ). 

453 . Il procuratore dovrà esser munito di pro- 
cura speciale; la legge non indica in qual mo- 
do debba tale procura esser redatta ; ma sicco- 


1 ■ Jt 

(1) La legge permette V avvertimento , quando trat- 

tasi di nn procedimento di consenso ; mentre , se V im- 
putato non comparisse, dietro il semplice avvertimento ,i 
dovrà citarsi nelle forme > osservandosi i terni ini prc* 
scritti nell * 1 art, 3o/j. 
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me trattasi di aggetti , che comprometter posso- 
no una persona , e che dalle risposte o eccezio- 
ni del procuratore ne può risultare una condan- 
na penale contro il suo committente , cosi c di 
bene che la procura sia per alto autentico > ed 
in modo da non porre in dubbio il mandato. 

454 « La discussione delTafFare a pena di nullità 
sarà pubblica^ art . 4°7 ) lafòrmola n.° 18; 

La discussione pubblica verrà fatta nell' ordi- 
ne seguente. t ; ? 

I processi verbali , se mai; ve ne siano , ver- 
ranno letti dal cancelliere.’^ 

II giudice interrogherà 1 ’ imputato , e Riceverà 
le sue risposte , che verranno trascritte nel pro- 
cesso verbale della pubblica discussione; 

Indi si esamineranno i testi ino nj chiamati dal 
ministero pubbtico o dalle parte civile ; 

c La persona citata proporrà le sue difese e fa- 
rà esaminare i suoi testimonj , se ne abbia pre- 
sentati o- fatti citare (1). - } 

In ultimo-, il ministero pubblico riesaminando 
V affare darà fuori le sue conclusiofib * ^ 


• 
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;•> (1) Nelle coutravvenzioni l 1 imputato potrà senza 

precedante citazione presentare i suoi testimonj a disca- 
rico , nè vi è bisogno comunicare precedentemente al pub- 
blico ministero le site posizioni a discolpa , e la ootzt 
de' testimonj da esaminarsi; *' 
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La parte citata * ossia Y imputato della coti* 
travvenzione , potrà proporre le sue osservazioni 
avverso tali conclusioni. 

Terminata la pubblica discussione nel modo 
espresso di sopra , il giudice pronuncierà la sua 
sentenza nell’udienza istessa in cui la discussio- 
ne sarà stata terminata. 1 1 < .* r 

: 455. Tutte le altre regale prescritte dalla leg* 
ge sotto gli articoli 369 e 379 , di cui abbia- 
mo fatto menzione nel precedente titolo e che 
riguardano i giudizj correzionali , sono comuni 
a’giudizj delle contravvenzioni ( art. 4 10 )• ‘ 

456 .* Se il fatto creduto prima contravvenzione 
risulti essere un delitto , il giudice rivestito delle 
qualità di giudice corrieziònale potrà pronun- 
ciare la pena al medesimo dovuta. ! vi , 

Per pronunciare; da pena nel caso espresso 
di sopra , giusta il prescritto nell’ articolo 4 rl > 
vi necessita il consenso del ministero (pubblico e 
delle parti ; poiché se da uno di loro si reclami 
il giudizio nelle regole -, dovrà rióominciarsi , a 
pena di nullità,., il procediriiento correzionale ! 
ddalla citazione in poi (1). 




(1) Questa . disposizione aoh c cornuue ai supplenti 
lei regio giudice , i quali nou possono procedere nei giu-» 
li^j correzionali , che in seguito di delegazione del gia- 
ce j quindi allorché avviene ? che la contravvenzione “ 
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457 . Se T imputato è convinto di contravven- 
zione di polizia , -il giudice pronuncierà la pena 
a norma della legge , e colla medesima sentenza 
giudicherà sulle domande di restituzione , e di 
danni ed interessi, ed anche alle spese, che ver- 
ranno liquidate nella sentenza istessa ( art. 4*2 

e 4^ )* :> $ 

458. La condanna dovrà esser, a pena di nul- 
lità, motivata nel fatto, e nel dritto , ed i ter- 
mini della legge applicata vi saranno inseriti 

(art. 4*4 )• 

45g. JJ esecuzione delle sentenze appartiene al 
giudice di circondario^ ma compete al ministero 
pubblico, o alla parte civile, sollecitale una tale 
esecuzione , ciascuno in ciò che lo concerne ( arU 

— — 
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si cangia in delitto , dovrà sospendersi la pubblica discus- 
sione, e rimandarsi ruffa re alla conoscenza del regio giu- 
dice. 

T r m 1 v — ^rr T TP' 

(1) 8ul dubbi© se il ministero pubblico stabilito pres- 
so i giudici di circondari debba prendere alcuna inge- 
renza nell 1 esecuzione delle sentenze correzionali , con mi- 
nisteriale del di 12 geunaro 1818 fu risoluto negativa- 
niente ; quindi in egual modo dovrà praticarsi per le 
sentenze di polizia , potendo il ministero pubblico sola- 
mente insistere presso il giudice per l' esecuzione della 
seaitenza. 1 ' 
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I BELL’ APPELLO AVVERSO LE SENTENZE 
NE' GIUDIZI DI CONTRAVVENZIONI 

.«i • > ' • 

• 0 • 

• k I . 

Zj 6 o. Le sentenze profferite dal giudice di cir - 1 
conciario , o dal suo supplente , potranno essere 
impugnate per via di appello innanzi alla gran scor- 
te criminale della provincia ( art. l\ 1 81 . 

^ 6 i. Anche ne* giudizj di contravvenzioni il 
condannato alla detenzione , nel caso che produ- 
ca appello , dovrà dare idonea cauzione di pre- 
sentarsi innanzi alla gran corte ( art . 35 della 
legge organica . ( 

463 . Sono inappellabili le sentenze che pro- 
nunziano semplicemente 1 ’ ammenda , o condan- 
nano r imputato a’ danni ed interessi , che uni- 
tamente air ammenda non oltrepassano i docati 
venti. ( .art* 419 ; .1 

463. L’appello non sospende mai il pagamen- 
to deli* ammenda ; ma solamente la condanna di 
detenzione , di mandato in casa , e di pubblica 
riprenzione ( art. 4 20 )• 

464 . I termini ad appellare , le persone che nc 
hanno il dritto , e le regole riguardanti la dis- 
cussione dell 7 appello , sono le stesse , di quel- 
la prescritte ne* giudizj correzionali (art. 4 21 )* 


y 
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465. Nel caio iu cui la gran colle criminale 
crede necessario rinnovare la pubblica discussio- 
ne 9 procederà colle stesse regole de* giudizj di 
polizia 7 eccetto il caso in cui la contravvenzio- 
ne essendosi cangiata in delitto 9 il giudice del 
circondario avesse pronunciata una condanna in 
linea corregionale 9 nel qual caso dovrà anche la 
gran corte procedere colle norme de* giudizj cor- 
rezianali (ij. 

466. Avverso te sentenze inappellabili in ma- 
teria di polizia pronunciate da’ regj giudici , e 
loro supplenti , compete il ricorso per annul- 
lamento alla suprema corte di giustizia * al mi. 
nislero pubblico, ed al condannato , pel solo mo- 
tivo d ’ incompetenza , eccesso di poteremo mani- 
festa contravvenzione al testo della legge ( art. 

4* 3 ). 

467 . Negli altri casi competerà il ricorso al 
ministero pubblico ed al condannato avverso le 
decisioni di appello, così per le violazioni di 


(i) Quando la gran corte criminale nel discutere 
r appello del condannato , riconoscesse che il fatto con- 
tendi] un delitto > non già una contravvenzione 9 non 
potrebbe aggravare la sorte dell 1 imputato , a meno che 
non vi fosse anche appello per parte del ministero pub- 
blico 5 così fu deciso dalla corte di cassazione di Fran- 
cia Vedi Sirey Y. 22. p. p, pag. 190. 
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forme portate a pena di nullità , c non coverte 
dal silenzio , come per manifesta contravvenzio- 
ne al testo della legge ( art. 4*4 )• 

468. Gli articoli 396 , 397 e 398 , riportati 
nel precedente titolo , che riguardano il ricorso 
avverso le decisioni di appello, sono comuni an- 
che alle cause di contravvenzioni ( art • 4*5 )• 
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Fine del secondò volarne* 
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Atta di accusa . ai termini dell' art. 18 

. del presente volume .. \ 

•r ' 
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Il Procuratore generale del Re presso la. gran 
corte criminale di Napoli espone quanto siegue. 

Il nominato Luigi A. ... di condizione viati- 
cale del comune di. . . amoreggiava con Fran- 
cesca B. . . dell* istessa comune : costei era prc- 
testa in moglie da Luca C. . . % il quale accor- 
tosi degli amoreggiamenti del detto Luigi lo mi- 
naociò di volerlo uccidere ; le minaccie furono 
pili volte ripetute innanzi ai nominati N. A. B. 

Nel giorno a decembre del passato anno il 
detto Luigi essendosi recato al molino denomi- 
nato d. • • per istrada incontrato il detto Luca 
gli disse, che se ardiva più passare per la casa 
della sua innammorata V ayrebbre passato il cuo- 
re ; il Luigi dietro queste minaccie rispose di non 
temere le sue bravate , e che io conseguenza 


Digitized by Google 


H 


Ì66 

avrebbe continuata la sua intrapresa ; ma il Luca 

C adira tosi giurò dV ucciderlo ; tuttociò 

avvenne in presenza di A. . . R. * . 

La sera de’ 4 di detto meso , il Luigi secon- 
do il solito si condusse dalla , amante , ove si 
trattenne fino alle ore 3 , ma nel uscire dalbabi- 
tazione della stessa gli fu tirato un colpo d’ ar- 
ma da fnoco ; che lo ferri al petto , ed indi dopo 
un* ora la detta ferita li cagionò la morte* 

Ab colpo essendo accorso la battuglia dela gen- 
darmeria reale, incontrò un uomo armato di fuci- 
le , che fuggendo ricaricava lo stesso , ed aven- 
dolo arrestato fu riconosciuto pel detto Luca C.. 

In conseguenza , il procuratore generale pres- 
so la gran corte criminale della provincia di 

accusa il nominato Luca. C. di omicidio premei 
dilato in persona di. 1 . . , . ai termini dell' art. 
55 1 delle leggi pénali , e chiede che sia giudi- 
cato ai termini del n. Q 4 dell* art* 35a dt 
dette leggi. 
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Fano b. b. . .• '‘‘Wmmm 
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Intervento in, causa della parte civile . 

.. , Al Presidente e Giudici^della G. C. Criminale 

ài • • * ’» o I . ti 

moglie del defunto A..;, e madroetu- 

trice de’ suoi figli minori C . . . D... T espone, 
ohe per effetto dell’omicidio in persoua del det- 
to suo marito, commesso da|‘ nominato B... tan- * 
to lei che due suoi figli C... D.. . sono rimasti 
privi v de’ necesserj mezzi di sussistenza ; quindi, 

* chiede tanto nel proprio nome che come tutricc 
de* detti minori ; che la gran corte nel giudica- 
re il detto imputato voglia pqmpiacersi condan- 
narlo anche al ristoro de’ danni in favore del- 

• % « 

l’esponente, e suoi figli .v aii.’ uopc^ esibisce Tatti 
di nascita de’ detti suoi figli ; non che un alta 
di. notorietà fatto innanzi; il giudice r^io dif,... 
dal quale rilevasi, che.il defunto suft marito per 
effetto del suo mestiere di falegname » percepiva 
la giornata di carlini sei ; da chiunque era chi a- 
mato a. travagliare. . ....... .• .. . ^ ,. !fU l ■ 

.'■.j Fatto in • * . li * . • ^ 1101^ 

A. B. Patrocinatore 
L’ anno . . . il . .. . del mese di , . . 
lo M. . , . usciere presso la gran corte cri- 
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' tifò 

minale di . . . a richiesta del sig. À . . . B... . 
domiciliato in.... * ho notificato e dato copia del 
presente atto d* intervento in causa al signor B... 
imputato d* omicidio in persona di . . . detenuto 
nelle prigioni di . . . parlando personalmente 
allo stesso , nelle dette prigióni * acciò conosca 
il contenuto in esso*. 

j • »■ *.x' f :> * S • 


*«•% .5«. * 1 «. 


M. 'G.‘ fJsciere 

. • > 

.1 ^ ^ ‘.;/f . ' 


i 

v 4-\ 
*' • 


In' seguito il sopradetto atto verrà deposi- 
tato in cancelleria . 


*. » t 


i • 


f OH M O A ni. 


Ordinanza per P apertura del termine de 

cinque giorni . 


» i 


> T • ( V. il Ibi. 38 a.* 8ji ) 

f r-s: . . 4 .. \ . . .* ! 

U anno . . . Noi N. N. giudice della gran 
{torte criminale di . . . delegato. 

Vista la deliberazione della gran corte del 
giorno . . . colla quale il nominato Luigi B..., 
è stato tnesso in legittimo stato di accusa per 
causa di omicidio con pretneditazione comnlessQ 
in persona di • . « 

Visto il disposto j*dPart. 175 delle leggi di 
proc. peri. r.. 

f • 

’ . 1 

r . L 

* . • 

* 

' / 

/ z / , * 
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9 Ordiniamo aprirsi un termine di cinque gior- 
ni decorrenti dall’intimazione della presente, nel 
quale sarà lecito prodursi tutti que’ mezzi d’ in- 
competenza o di nullità* che forse potranno com- 
petere alle parti , non che quegli esperimenti di 
fatto di cui può esser capace la natura del rea- 
to , restando avvertite le parti* che tutte le do- 
mande di nullità non proposte nel termine di 
cinque giorni espresso nella presente ordinanza* 
non saranno più ammissibili. V 1 

• J ' àvV* yr. . 

• N. Giudice 

• ' • * * • 0. Cancelliere 


r 


Questi ordinanza verrà notificata da un uscie- 
re della gran corte alti imputato , ed alla par- 
te civile * dandosene anche comunicazione al 
pubblico ministero . A fct - • * •" \ 

Una simile ordinanza avrà luogo per V aper- 
tura del termine delie 24 ore. 

‘ - ./ . • 1 v i .. , •. k . 

- F O R M 0 L A W* 9 


Domanda per esperimento di Jatto. " 

, * -* * * ' ■ ^ •»•■**%. .. -V X "i ■ * » . • ' 

ÀI sig. presidente a giudici della gran corte' 
criminale di • _■? t . « ' 

N. N., imputato di omicidio iù. persona di... 
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P espone , Ache volendo dimostrare in discarico 
dell 7 accusa prodotta contro di lui % che dal pun- 
to ove dicesi essere stato tirato il colpo al de- 
funto B. . . era impossibile poter ricevere al- 
cuna ferita il detto B . . . , per esservi inter- 
mediamente un muro di circa palmi 20 di lun- 
ghezza c ed otto di altezza; chiede perciò une- 
sperimento di fatto, onde provarsi resistenza del 
detto muro , e V impossibilità di esser ferito dal 
luogo descritto nella pruova generica. 


>FaU» ito . . . li 




N. N. difensore. 


Sulla soprascritta domanda la gran corte 
dovrà disporre V esperimento con sua decisio- 
ne ai termini dell’ art* 191 e seg. delle leggi 
di procedura penale ( vedi l’art. 96 e seguenti 
del presente Manuale ). , j 

FORMO! V. 

/- # I il A} - .•/. ii U i 

( fot. 46 , n.° 108. ) 

- •*' ì v. : *J Li ' 

Verbale di esperimento di fatto* 

. *t •*.**.«•♦¥> • ? f « r V , • } 4 *Fftr** V» » ì * 

♦ »r 4 «» » -4 *V . * ■ V •/ * , il . • • , I / 

, . * • 

L* anno ... il giorno . . .. > . 3, ./ 7, , 

. jfoi N. :N. giudice (Wla gran corte qrimina-; 
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le di . ; . delegato, coll 1 intervento dclsìg. M. 
Procuratore generale presso la detta gran corte, 
ed assistiti dal cancelliere sostituto dalla mede- 
sima , sig. • . in esecuzione di decisione del gior- 
no ... 9 ci siamo conferiti nel comune di . . * 
nel luogo detto . . . per procedere all’esperimen- 
to con detta decisione ordinato , consistente nel 
conoscersi se' dalla casà di abitazione del signor 
A • f . possa vedersi la porta d* ingresso della 
casa di . . • , ed ivi giunti , abbiamo fatto ve- 
nire alla nostra presenza i nominati A, B , C, 
ai quali abbiamo ordinato di prestare il giura- 
mento richiesto dalla legge ; ed essendosi a tan- 
to adempito , gli abbiamo ordinato di osservare, 
se dalla finestra del lato orientale della casa di 
abitazione del signor N. - - possa scoprirsi e ve- 
dersi la porta d’ ingresso della casa del signor 
À ... ; lo che essendosi eseguito dai detti te- 
stimoni conia nostra presenza, i medemi ci bau 
riferito , come anche noi abbiamo osservato, che 
fra la detta finestra c la porta d' ingresso delia 
casa del signor A. . ♦ vi esiste rm muro diruto 
di antica costruzione della lunghezza di palmi 
45 e deli’ altezza di palmi 1 5 ; per cui questo 
muro impedisce la vista della porta di detta ca- 
sa del signor A. . . 

Di tutto ciò ne abbiam formato il presente 
■verbale , sottoscritto tanto da noi , die dai detti 
testimonj. ( Siegaoìio le firme ) 
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; ; . , F O B M O L A VI. ; 

• ! ■■ : T it ‘ ^ ... 

Ordinanza per V apertura del termine delle 
. *4 ore y accordato, per la presentazione delie 

* Zwte </e' testimonj . f * ^ t ' { i 




» # 


^ I- ” , ' >«j 

« 

Quest* ordinanza è simile a quella espressa nel- 
I* art. 87 ( redi la forinola III. ). . 


. « 


>» * t 


»• 


F 0 M 0 L A VII. 


,» » 


Posizione a discarico v 


V 


. * 


, c 


i- N. N. imputato di omicidio con premeditazio- 
ne in persona di ... in discolpa dell'accusa 
contro di lui prodotta per tale omicidio , inten- 
de provare quanto siegue. 

i*. La sera de* 2 dicembre , passato anno, 
verso le ore a italiane, in cui fu ucciso il no- 
minato. . A. . , l’accusato trovavasi nel comune 
. ove il giorno avanti vi si era recato per 
comprare de’ negri , ed ivi tutta la notte restò 
a dormire in casa del signor D. . . Si può de- 
porre questo fatto dai signori A, , B. , C. 

a°. 1/ accusato non ebbe mai inimicizia col- 
l'ucciso, anzi vi aveva un'intima corrisponden- 
za , per essere in trattato di matrimonio colla 


' - 




-<t , hA ^ . \ 


tj -* 


' r 


* 


t 

V 


' » 7 3 

signora G. . . . sua sorella, potendosi ciò de- 
porre dai signori' Antonio M. Calzolajo figlio 
del fu. . . domiciliato in . . . Gio: B. M. . . 

■ilr ^ 




* 




i% v » 4 

R) * j 
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• . v4rC il otj 

►ir.'df 


M» 

*lr 


B. C. Difensore 


, t--*À iti tòlti 


- 


FORMOLA Vili. 




<3 


M. B. L’ ordinanza per 1* apertura del termine che per er- 
rore ti era indicata «otto il a. 9 8, trovasi al o.* 3. 


fff 


In nome della legge. 




a» •» 


Noi N. N. Giudice della gran corte crimina- 
le di • » . delegato , mandiamo ed ordiniamo ad 
ogni usciere , di citare ed assegnare i sottoscrit- 
ti testimonj^ onde comparire all’udienza della 
gran corte siiddetta , il giorno . . . per essere 
intesi in pubblica discussione a carico di . . . 
imputato di omicidio in persona di ... e man- 
cando vi saranno astretti coi mezzi permessi dal- 
la legge. N. Giudice 

L* anno ec. 

Io N. N. usciere presso la gran corte crimi- 
nale di • • • lio notificato e dato copia a . . . 
della sopradetta cedola di comparsa , consegnane 
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dola al sud dòmicilio in persona di una donna» 
che ha detto essere sua sorella. : \ , 

* * * • A. 'Usciere* 1 


FORMOLA IX. 

, * . 

' ^ . « 

Verbale della pubblica discussione innanzi 

la gran corte criminale 


<*. * *• \ 


ttf * f ' '* 

tv j.* 


, 1 « 

L'anno ... il giorno . . . del mese di . ’• * 

La gran corte criminale della provincia di... 
sedente in . . composta darsig. ‘ J& N; 4 presiden- 
te ( si descriveranno ,i giudici ), dal sig. B.. 
procurator ganerale , e dal sig. D ; . . cancelliere. 

Riunita nella sala delle pubbliche discussio- 
ni a porte aperte, affin di giudicare il nomina- 
to C. . . imputato di omicidio* con premedita- 
zione in persona di . . % * 

É stato introdotto P accusato ,• Ubero e sciolto 
da qualunque legame, custodito 'dalla r gendar- 
meria reale,, a solò fine di evitarne la fuga, ed 
assistito dal suo difensore sig. N; . v " I 

Il Presidente ha interrogato d'accusato del suo 
nome , cognome , padre , età , patria e $ptfdiU 
zione. *vS, . J 

• , * / * » - s y 

f Ha egli rispósto chiamarsi . D* L figlio di ec.. 

' *tìi Ila indi avvertito della -serietà delP atto ^ 
e di prestarvi tutti F attenzione;* non che di c** 
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17 * 


sere nel dritto dedurre per suo mezzo tultociò 
che influir possa alla propria difesa. 

Il pubblico ministero ha dato lettura del .suo 
atto di accusa (1). 

Il Presidente, ha domandato all'accusato, se 
abbia cosa alcuna da osservare in sua discolpa 
sopra ciò che è stato dedotto negli atti dicui ha 
inteso la lettura. 

I / accusato ha rispósto ( si trascriver ano le 
sud risposte ed eccezioni ). 

Inseguito , dietro ordino del presidente , il 
cancelliere ha data lettura delPinterrogatorio del- 
P accusato. 

Terminata questa lettura P accusato ha detto 
che . . . ( si trascriveranno tutte le risposte , 
sia che confermino , modifichino , spieghino , 
o ritrattino il contenuto dell’ interrogatorio ). 

* Si e data lettura dal cancelliere delle note 
de* testinionj , che sono stati prodotti , tanlo a 


carico , che a discarico. 


Essendovi ripulse di testimonj , il dicui esa~ 
me fu riserbato alla pubblica discussione , si 
procederà nel seguente modo . 


(1) Se trattasi di reato per lo quale vi necessita l’i- 
stanza della parte offesa , come sarebbe ne' reati di stu- 
pro , dal cancelliere dovrà darsi lettura di una tale istan- 
za. L istesso dovrà praticarsi in caso ehe vi sia la do- 
manda delta parte civile pel ristoro de' danni. *: 


r . 
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Si è data lettura della ripulsa de’tcstimonj pro- 
dottìt-dair accusato in persona di M. M. sul mo- 
tivo di essere i medemi nipoti dell* offeso. y 

Si è data lettura dell’estratto battesimale , dal 
quale risulta che i detti testimonj sono figli di., 
che fu fratello di. . 4 

. La gran corte , visto 1 ’ art. 303 delle leggi 
di procedura ha deciso , che i testimoni M. ed 
N. sieno esclusi dalla pubblica discussione ( o 
pure non essendo ammisibile la ripulsa , si di- 
rà ) ; la gran corte rigetta i motivi di ricusa, 
ed ordina , che siano intesi i testimonj ripulsa- 
ti, o pure : ordina sentirsi il testimone per va- 
lutarsi la sua deposizione nel calcolo della fede 
che può meritare. 

Si è fatto T appello nominale de* testimonj , 
c si è rinvenuto mancante il testimone P. . . 

La gran corte avendo conosciuto che la de- 
posizione di questo testimone per nulla influisce 
allo scovrimento della verità , ha dichiarato non 
necessario il suo esame , ed lia ordinato non leg- 
gersi la sua dichiarazione scritta. 

Il Presidente ha ordinato , che i testimonj sie- 
no situati in una stanza separata , ove non pos- 
sano vedere , ne udire ciò che si fa nella pub- 
blica discussione ; e di vietarli di aver comuni- 
cazione colle parti, e co* testimonj già esaminali. 
In seguito , il Presidente fya ordinato d’ inlro- 


1 
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(farsi il primo testimone , il quale ; Avvertito del- 
la santità del* giuramento ^ ha giurato di dire 
tutta la veritày nuU’ i altro che la verità. ' • 

< ‘Interrogato del’ suo nome r : cognome , età , 
patria , e condizione, i ' & • * ab 

*• Ha risposto chiamarsi M. A di* . ,u * »■ 

*i.Il Presidente gli ha domanda tose conosce Pac- 
cusato N. . . e se abbia alcun vincolo di pa- 
rentela affinità coilo .stesso , ed in qual grado. 
-►Il» testimóne ha risposto negativamente. 

- i /In ter rogato *su l| conto tdeiP omicidio in perso— 
na di D. . r ,*i o)ó»i •* 1 u/!* r. **«’•» 

Ha risposto unisonamente e conformemente alla 
sua t deposizione /scritta* r ’~ sistente al . ftfL; w. del 
processo .( se ì vi si e no ,! cangiamenti, , sa?'ann(A 
notati; nel processo {verbale ? )b i in > d 
Il Presidente avendo donhandatb all 5 accusato 
se abbid! a f produrteì » osservazione alcuna avverso 
la deposizione del lèsti mone; / lo stesso ha Iri spo- 
sto che ( si noteranno le risposte del P accusato )/i 
Il difensore dell’accusato ha domandato al prfe-ii 
sidente che piacciale * interrogare il- testimone / 
iil qual modo e con quali mezzi, essendo notte, 
potè conoscere l’accusato. . . . 

II presidente, annuendo alla domanda del det- 
to difensoie , ha interrogato il testimone sulla . 

• • • / • v* , ,*.• ;i '**. .*■»• *;» r • *■ * t u 

detta circostanza v ,il .quale ha, risposto che ( si 
noteranno le risposte . *. 


I 


* 7 & 

Il Procuratore generale , chiedendo la parola 
al presidente, ha domandato al testimone se ... ( si 
trascriverà tanto la domanda che la risposta ) # 

Terminata la deposizione del detto testimone , 
è stato licenziato , ed intromesso il secondo. 

Così si esamineranno un dopo V altro tutt’ i 
testimonj a carico , ed indi si passerà all’esa- 
me de* testimonj a discarico . 

( Essendovi parte civile in giudizio, dopo ter- 
minato P esame , potrà pronunziare le sue con- 
clusioni ; ed indi il ministero pubblico , riassu- 
mendo Tuffare, e tutte le pruove raccolte, pro- 
nunzierà le sue conclusioni ). 

* • 

Inseguito , il presidente ha invitato il difen- 
sore dell’accusato a parlare su i mezzi di dife- 
sa , lo che si è dallo stesso eseguito , portando 
la parola in ultimo luogo. 

Terminata la parlata del difensore , il presi- 
dente ha dichiarata sospesa Pudienza , invitando 
i giudici a recarsi nella camera di consiglio per 
deliberare ; lo che si è eseguito , senza X inter- 
vento del pubblico ministero (i). 

Fatto e chiuso il sopradelto giorno , mese ed 

anno , alle ore . . . ** ? " *** • 

» —" ■ ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ " **■■'; 1 '■ '■ *'• 

(i) Pèndente il tempo che la gran corte si trattie- 
ne a deliberare nella camera di consiglio , la sala dell* 
udienza rimarrà aperta , e T imputato potrà , o esser cu- 
stodito nella stessa sala , o restituito nelle prigioni. 

V. • 


V . 


\ 
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Sottascrizione del presidente , e del cancel- 
liere , e visto del pubblico ministero . 

Inseguito la gran corte è ritornata nella sala 
della pubblica udienza , ed il cancelliere ha da- 
ta lettura della decisione della gran corte del 
tenore seguente. 

Si trascriverà la decisione , pronunciata sul- 
d* affare ( vedi la Formula seguente ) • • * , 

FORMOSA X. 

Tt. B. Il verkle di «sperimento di 'fatto die per errore 1 

• • •. \ 

«•luto indicato sotto al n.* so trovasi «1 n.° 5. 


Decisione della gran corte . 

.V 

• «..bit,»' » * * * •• * ■ • 

r * 

la gran corte, ariste le pruove raccolte contro 
41 nominato D. . » ^ accusato di omicidio con 


premeditatone in persona di • . . 

Intesi i testimonj a carico ; 

Intesi i testimonj a discarico^ 

Intesa la parte civile* 

Udite le conclusioni del pubblico ministero, 
il quale ba conchiuso che . . . 

Inteso il difensore deU* accusato in tutt* » 
meni di difesa ; 

Il presidente riassumendo tuftte le pruove rac- 
colte , tanto in favore, che contro dell’accusato, 
ha proposto la seguente questione. , . 


i8o 


Consta che .1- accusalo IX. . *• abbia commesso 
omicidio con premeditazione in persona di ... ? 

Considerando che^ dalla pubblica < discussione 
si ricevano i seguenti ,ia,è ti * / S • s; \ * / 
l .Si enuncieranno tutti i fatti e le cìrcostanr 
ze che entrano nella convinzione, de* giudici. 

> - La gran corte ha dichiarato a maggioranza di 
voti , che consta * che V accusato jN T \ . abbia 

commesso 1’ omicidio in persona di . . . con pre- 


meditazione. * *■ i 

Fatta la dichiarazione di reità , il presidente 
ha elevata la seguente quistione. Qual *sia la pe- 

r»"n #w »* r'- 1 * - i. «'.* ». 


na che per legge è dovuta al reato di cui D... 
c stato £ : -y V y ", 

La gran corte all’ unanimità. Considerando 


che .!’ omicidio «eoo premeditazione è punito col- , 
la .pena di morte , <ai termini deli 1 articolo 3Sa 
delle leggi penali cosi concepito (, .fa trascrive 
per intiero F articolo • )• i i 

All’ unanimità ha condannalo e condanna il 
nominato D... alla pena di . . . ; al ; ristoro dei i 
damili jn favore della ; parte ciyile, od alle spese 


del giudizio . . .. , I. . ; 

* Ordina la pubblicazione in istattipa della pre- 
sente decisione. ( seguono le sottoscrizioni ). 




i S--i * * 

. • FORMO L A XI. " 

.** i.iui !,»> il: r!l / ii;. * • ■ fi. 

f « 

«»end«s per errort i% f 9 pei le po»~ , 

xioni e discolpa e le liste . de' testimoni , rimanti iAbo, il letto- 

*■ f * f I ' » » * * 1 M< J *1' ^ . % < v ^ j il.*. 1 ♦ * « 

re, alla form. >7. » r* , v, 

Sri. > »' </» m |hj urti * 2 FU -Ijv 

* * * t V £ • ' ^ > t 

' Ricórsa alla suprema corte di giustizia . a 

,?.* ili :* c-n !*»• • • :.: f n ». * r*i 

t a » f 4 * I | | 

Alla suprema corte 1 di* giustfà de’ reali dorai-* 
nj al di qua del faro. . * ^..UUua'-y* j 

N. N. difensore di . . . , formalmente ricor* 
re avverso la decisione * ‘delia gran corte crimi- 
nale dl'.'Vy’-cièi giorno -'Vv^' colla quale ha s di-_ 
chiarato colpevole di omicidio con preineditazio- 
ne il detto IH W . e 1 io M Condannalo alla ne- 
na di morte ; e chiede che la detta decisione 
sia annullatale* f segttcdti motivi. * f * p - 

- ib *■*' 'Viict. giti sirt tVj 

§ 

I,° Motivo di annullamento » 

•**;* * s 'V»** ~ 1 * ■- 1 ’ * v ' v ' ...» *_» * 

Tra i testimonj «pulsati vi era il signor N. 
condannato alla pena de’ferri il quale , ai tei - 
itomi detìP art. ^^ ^lU^làggi penaH non polca 
essere ammesso a deporre nella pubblica discus- 
sione , se non che per da i*e «empi i c i ; indie a ziol- 
ni ; ciò non ostante la gran corte h» messo a^ 
calcolo il suo* detto» come ogni altro testimone* r \ 
quindi Ji».ieijaessamente contro venuto al citato 
articolo 17. 
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IL° Motivo d y annuii cimento* 

* ,» «I » -» 1 *-* 


' ; 


T 


■ ^ 

La gran corte Ila dichiarato- colpevole di omi- 
cidio con premeditazione il nominato ]>... ^men- 
tre dai fatti espressi nella decisione rilevasi, che 
questi prima gli tiro un colpo di pistola, e che 
il detto D... non . fece che difendersi contro io- 
stesso; peli cui risultando un omicidio a difesa, 
la gran corte F Ita malamente definito per omi- 
cidio premeditato*. ^ ’*** i; ' 


t * > 


t M 


Palo m » *’ )• Il p • • •« 

Sottoscritto N. Difensore 


l 


. • A 4 s 

1 v 


F ORMO li A XII. 


• 4 


v< % -t V 
t x o '■ 

M li* 


v* ^ * * > t** ' :l. +t ; 

> * . » li a 


II. B. La cedola per la chiamata de 1 te*Om©H pel giudi* 
tic per iniafatti trova»» Bella Corniola 8c 


« -a 


\ 


ì * 

Citazione per la comparsa, dell * imputato 
. in giudizio correzionale • 




i *4 


v | 


e* ♦ »» 
a, *, 

>V 


A 


r In nome della legge* u 

... 'i- v/‘ . ... V- •. .\-vV* ! r -* 

« < ■ * « « * » ♦ « > • * * * 

Noi N. N» giudice del circondario di . *-«*• 
mandiamo ed ordiniamo ad ogni «scierò di cita- ■ 
re il nominato ©. ...» a comparire innanzi a 

Noi il giorno » i .■- alle oro «- : » • neldocolc del» 
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le nostre udienze , per essere giudicato sull* ac- 
cusa contro di lui prodotta di ferite lievi in per- 
sona di , giusta la denuncia dal medesima 
fatta innanzi 1’ ufficiale di polizia giudiziaria del 
comune di. . . % di cui glie ne sarà data copia * 
I testimonj prodotti dal querelante r e che ver- 
ranno egualmente citati a comparire nel sopra- 
detto giorno ed ora ? sono i seguenti ( si de- 
scriveranno tutt' i testimonj da citarsi ). 

1/ imputato è in libertà di poter osservare nel 
corso del termine di tre giorni 9 a decorrere dal 
di della citazione , tutti gli atti v processi verba- 
li e documenti depositati in cancelleria ' r come 
anche di poter far uso di un difensore , c pre- 
sentare tutte le pruove che crederà opportune 
per la difesa della sua causa. 1 

Dato in ... li . . . 

sottoscritto N- Giudice. 

G. Cancelliere. 


a >.. * 

4 lJ 




•J 1 


F O R M O L A XIII. 


• » , , 

N. B. Per la pubblica ducimi one ac Uè gran cotti' orimi»» 

* » 

«ab V. 1* formula m g 9 . ' /•»>-: • • < * ì 

’• •, v. 

* 1 *. * , y 

tjl • . » t . r . ' ,\ fi 1 

Nerbale della pubblica discussione in * 

l . • * . * •< ‘ >;» . «•’ 1- ». ; • v ’ : • ' 

giudizio correzionale » 


■ « V 


v« 


1 / anno ». » il giorno .. .*v del mese di . . . 
Il signor N# N. giudica del ckcoadurio , . . * 
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' «. ‘ < 

assistito dal suo ordinario cancelliere sig. D... / 

coli intervento del sig. A . . , primo eletto , fa- 
cendo funzione di pubblico ministero, riuniti in 
sedi ita pubblica nella sala delle solite udienze' , 
afìiji di procedere al giudizio correzionale contro 
il sig. Ili. . . , imputato di ferite lievi in per- 
sona di . . ...... , 

r Aperta la pubblica discusse il cancelliere 
ha data lettura della denuncia, della parte offesa, 
eb,e badato principi» al procedimento , come an- 
che della citazione^ latta all’imputato ed ai testi-, 

Hs. 

* . t ln, seguito e stato, introdotto libero e sciolto' 
da qualunque legaiOf , . i’imputato * assistito dai. 
suo difensore jsi& N, ... . ^ ^ 

J1 giudice lo ha interrogato dei suo nome, co- 
gnome , età, patria, condizione , ^ domicilio. 
Ha egli .risposto chiaiii^vsi . . . 

In lei; rogato sul conto della sua imputazione. 
Ha risposto ( qualora V imputato, era stato 
precedentemente interrogato , basterà leggersi 
il suo ; interrogatorio ). ;><«; *j *r 

I giudice lo ha avvertito di portare tutta ri- 
tenzione sul presente atto , e del driJtto che ha 
di proporre tutte T eccezioni di fa tip e di dritto, 
egualmente efie le ripulse contro i testimonj , 
qualora gli competono. ?>&* *%■ 

L’imputato ha risposto., che la bori eccedo- 
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ne che produce in suo favore è la scusabile del 
latto, mentre la ferita di cui è imputato non fu 
commessaovolontariamente , nia bensì per pina 
casualità: i giacche egli nei tirare una pietra 1 rad? 
un cane , questa disgraziatamente colpì il detto* 
A. . . , ed all’ uopo in comprova di questa ve- 
rità, ha fatto citare i testimonj A. B. G.rl>. f 

In seguito il giudice ha ordinato procedersi al- 
Y esame de 5 testimonj , de’ quali si è fatto P ap- 
pello nominale ; e sono stali messi in luogo se-?, 
parato, onde npn sentire, o vedereccio che si fa. 
nella pubblica udienza , nè aver comunicazione 
con i testimonj già esaminati. . i \ 

-v.L stato introdotto il primo. testimone , il qua- 
le , avvertito della santità del giuramento ,* ha*\ 
giurato di dire, flotta la verità nè altro che lai 


verità. 


‘ O • * I | /.'v Vfy 1J) « 


'Si 


Interrogato "del suo nome ec. vn • v^'V *> .. . 
Ha rispósto chiamarsi . . . . é* 

Interrogato se conosce Y imputato ; se vi ba^ 
alcun vincolo di parentela , ed in qual grado v 
Ha risposto ^. ^ * 0 Ut H O * 

Interrogato sulla presente causa * 
lia risposto ... - / 

( Casi V un dopa i f edirò , si 5 esamineranno 
tut£i testimonj 'a carico , ed indi quelli a dis- 

(^ ,f; * \I 

^liaii^artb ^mile ha; contiiuso^Una h *,.l 


' • V 


1 

ì . 
1 
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Il pubblico ministero, riassumendo V affare 
ha concbiuso . . . ** ,* . ,m* 

IL difensore dell 7 imputato prendendo la paro- 
la in ultimo luogo, lui addotto tutt’ i mezzi di 
difesa in favore dello stesso* 

Il giudice ha dichiarato sospesa 1* udienza \ ri- 
tirandosi col cancelliere nella camera di consi- 
glio , per deliberare sulla presente causa. 

*( La sentenza si farà nell 1 istesso modo pre- 
scritto pel giudizio ne ’ misfatti distinguendola 
in due quistioni , cioè una sul fatto , V altra 
sul dritto j sotto pena di nullità ). Vedi la, 
forinola n.° io. 

'In seguito il giudice ritornerà nella pub- 
blica udienza * e farà dal cancelliere dar 
lettura della sentenza , ai termini dell 9 arti 
372 ( vedi V art. 38g del presente Manuale ). 

Questo verbale verrà Jinalmonte sottoscritto 
dal giudice , dal cancelliere e dal pubblico 
ministero . < 


I; 


• v t 


- » f / 


FORMO 


*1 v 


• s ^y .* <j»* v £» i . ■ 

La forinola della sentenza trovasi 


ovasi- sotto w n. io* , 3 


Motifica della ' *'• 

*8*^ *u,^ìss»^ .«? -Cv-'W' V.,- 

O .* I + 

U anno . .* il giorno .? • >.<* del mese d|vw 

La sopradescritta^ sentenza è stata da me S» 


• » 
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N. usciere etc. notificata al sig. . . condannato 

alla pena di . • . consegnandone copia nelle sue 
proprie mani . . . .nelle prigioni di questo ca- 
po luogo ; o pure nel suo domicilio. 


H 


fi 

ffn iBjt 


sottoscritto N. Usciere 




FORMOLA XV. 

. 


IjU' 

-li fr 


• • .i 5 A 2 . A ’ '♦ 

( fol. 139 , art. ) 


. ■> „ « v 


, ) 


« — * 

Dichiaratone di appetta in giudizio 


correzionaie* ■„ , 


/ *• H • 


* 4 * • **»>4 




V-*tf 

«/.'A 

*• i>‘.l 

• vi" 

• • 


N. N. condannato con sentenza del giudica 
yegio di ; * ydcl giorno \ al secondo gra- 
do di prigionia, come dichiarato colpevole di, 
ferite gravi per gli accidenti , in persona di • 

* *; formalmente appella avverso la detta sen- 
tensa pei 1 i seguenti motivi*. » * 

t*° L’ articolo 35 1 delle leggi /di proceda 
ra prescrive a pena di futilità dover intercedere 
un termine almeno di tre giorni tra V atto di 
citazione e 1* apertura della pubblica discussione; 
questo termine non essendo stato osservalo., ne 
fu dal difensore dell* imputato richiamata 1* os- 
servanza innanzi ad ogni altra eccezione netta 
prima udienza j maa il giudice non r vi fe dritte; 
quindi la sentenza dovrà annullarsi , ordinando*;^ 
si un nuovo procedimento» 


/ 


i 




1:88 - ' 1 

gf 

2.° Il giudice del circondario ha dichiarata ' 
la ferita pericolosa di vita per gli- accidenti , sul 
detto di un sol perito. L* art. • 69. delle leggi 
di procedura espressamente richiède per la veri- 
fica di ogni circostanza d* ingenere principale il 
concorso per lo meno di due periti ; quindi nel- 
la specie il detto di un sol perito non era suf- 
ficiente a stabilire la pruova della natura della 
ferita. Il giudice dunque ha violata la legge \ 
basando la sua convizione su di una pruova ge- 
nerica contraria al disposto della legge , e quin- 
di per quest* altro motivo la sentenza dovrà an- 
nullarsi. .1? .il. 

E così inseguito si descriveranno tutti gli 
altri motivi di appello • * • * ■:< 

% * 4 

sottoscritta dal condannato : ó 'dal suo difensore- ' 

fi J' _i .’i * ?*.• /li » V 

FORM O L A XVI. ^ - 




» 1 57 


li 


■) ><I>N i h li ! U J fA.. » v 


i ‘4. Ufi V 


-. : :t -.1 flit 


1 jitto di pres/entazione in cancelleria ‘ 

;■« , •: ^ sopradetto appello. < }<•!#(> 

.-<!«• •• f-i SI'MII-Jt'i 'ii'jlr 3 - ;.' fefe L.1 

■ L’anno . . . il 'giorno . . . del mese diV^P'i 
•Nella cancfellerifc ttelmsgi* giudicalo di u srkrt 
stato presentato- dal sopradetto sig. N.^. . il pre- 

liti ìw 


i 
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sente. atto ài appello^ del quale gliene abbiami 

lasciata copia ai su$ richiesta. .. . , , . 

. » ' . a *.*, i sottoscritto Af B. Cancelliere. 

• # * v ,‘ ~ 




,F.O R M O t A XVII. 


Citazione la, compmw Jfl giudizio; di polizia 

V-« .. ■. , lu nonje della legge , ^ . 

Noi N. N. giudice regio del circondario di... 
mandiamo ed ordiniamo, citarsi il .nominato A., 
a comparire il gimmo * ad pre ,jj . per es- 
sere inteso; e giudicato sullV accusa prpdotta dai 
nominato B. per aver lanciato del}© pietre contro, 
le finestre . della ? suà cààa ; la jqjuer^a dal lp , 
stesso fattane in questa giustizia regia il giorr 

90 i;*.? -J ..'»/* j ,;-v. cfìv^' r^i ì '[ 

^Ordiniamo ancora citarsi 4 testimonj; ( se 
descriverà il nome , cognome % domicilio, ec. ). 

.*•*0 • ».* v. 1 -* - .... . /i » i 4 

n.i. * ' » • ‘ ì, ’»i •*' •:**.. usti #,* » 

iti t.. j t"r*P é . « li.* . . . * 

‘■ JJ i " rr " 1 •<: r«p -I 


/t 


‘i t. i 


"■ . - ; sottós'crìtìò N. Giudice. > 


• «w* i» 




*• > 1 f. 1 »..G - 1 *■.> f>t 


L anno.. ... il giorno . . . del mese di . 

Io N. N. usciose. presso ibregio giudice di -.f. t 
) notificata e data 1 copia -del sopradetto ordine 


ri} “ 

f * % * 


1 


f 


(, s° 

di comparsa al nominato N. domtciUafcK.. $ co* 
me anche ai testimoni descritti nel tnedemo uri 

rispettivi loro domicilii parlando a . • • 

; - . - / '• 

Sottoscritto S* Usciere 

FOÌMOl A" XVIII 

\ ; 


il 

, L* anno . . il giorno , . . del mese di . » • 

' li sìg* Nr k 'ì regio giudice del circondario, 
di . . .0 pure supplente * assistito dal sig. C* 
cancelliere * coll’intervento del pubblico mini- 
stero riuniti nella sala d’ udienza di ... a fin 
dì procedere come giudice -di polizia ai termin» 

- del prescritto nell’ art. 33 . della legge dei 19 

maggio 18 »7 sull* accusa prodotta da . . . con- , 

tro H nominato®. ‘ • * - ’ 

Aperta la pubblica discussione si è presentato 

< il sig. A. . . . imputato il qual ha esibito copia 

della citazione di comparsa. _ 

■ Il giudice h* ordinato darsi lettura del nerba-v 

le di contravvenzione redatta da. . * . • contro il 

detto sig. A. j .» * 

, In seguito il giudice ha -interrogato l’ accusato 

sulla contravvenzione imputatale , iè quale hi . 

risposto. .... ( 


Verbale delia pubblica discussione ne* 
f. . eiudizj di contravvenzioni. 

... . . J.- f V‘ fifa 


ir 


\ 


1 


> " .1 


I 
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(Se vi sono testimoni a carico % si esumine - 
ranno). . ' J 

L 5 imputato in conferma de’ suoi detti ha pre- 
sentato due testimonj a discarico cioè il sig N 
ed il sig. F. 

Il giudice avendoli separatamente' interrogati > 

il primo ha detto chiamarsi . ... ha prestato 
il giuramento di dire tutta la verità ... ed ha 
deposto che . . . ( così si esamineranno tutti 
i t estimo? tj a discarico . 

Terminato Y esame de' testimonj , il ministero 
pubblico ha conchiuso che . . . 

L* imputato prendendo la parola in ultimo luo- 
go , ha sostenuto che . . . 

Se vi è un difensore che sostiene le ragio- 
ni dell’ accusato * darà ■ le site conclusioni. 

Per tutto il dippiii. vedi la forinola XII, 
per h pubblica discussione ne’ giudizi correzio- 
nali. ‘ v : ’ •••. • v > 

La sentenza si farà nell istesso modo di 
quella ne’ giudizj correzionali. V. la formo- 

In Y " 

Riguardo all' ’ appello nel giudizi 1 polizia 
Vedi la forinola XV. 


•f . 


• % 


*1 


_ > « * 

\ Fine del tomo secondo* v 

i • a • * * ? « 


.v» 




I{P 




\ / 


I N D'I C E'" 

i t ( 


L 1 È R O 1. 


.i 

S“Ì* * \ 


v 


<• »i>?r 


t* 1 I 1 


i *• • f ' «•’t. 1 ' 

, »if .•>.)* iJ 


i » 


r « .* * 


De 5 giudizj ordinari. ’ pag./Jf 

. ' ‘k 1 ■; ^ .i -.ri' /t; 1 i ». 

' ^ 

- . y-T'f'ft frH r ' :il 1,1 , M H| *! 

•* 'J ‘ m I *. i. f « 1 ( i ! » 7‘ l i e ? :r.>i in n r ; i i 

&f&* competenza delle diverse autorità f wty, 
diziarie ne’ giudizj di qualunque natura, ivi 

^£ap y,%\fi(ftla òonipetenzu in* §enera\é» Vaiai ;.»T I¥I 

Cap. II. Delle autorità giudiziarie c oppienti a h ^ x , 

. .giudicare in ciascun genere di reato* t . ^ 
4(^4 fcjijf Mi? >' I *»'* **• J * 1 ' *“"• lf J * •** • • • ' * * ■ 7 

T I T-0 L Ò ; «»*•«*' ‘ * ' M 

\ ‘ '* ‘ ’Jl * r » '*!’ '* */'* *A*.\ ' V » 

De* giudizj de’ misfatti con i reifresertti.io 

Cap/I. Della sottopostone alt 1 accasai. ■ ' ' 'i >‘'ivi 

$. I t Regole generali. ^ •< * ; i l 4**5 

§. II. De' diversi risultati del giudizio di sottopo - f . 

sizione all' accusa „ . * *4 

Se*. ì. Della libertà assoluta dell' imputato. i5 

Sez. fl.Del rinvio '.ad altri- giudici - per . motivo 


» > 

x * * 


16 


d' incompetenza. 

Sei* III. Delle nuoto. indaginiper mancanza di\< 

prove» , ì \ .A t 

Sez. IV. Dell' ammessione all' accusa . 


28 


Cap. II. Degli atti che precedono ' la pubblica di - 


scussione. 


3o 


J. I. Della pubblicazione degli atti , e rfe//a no - 

' mina del difensore. m 


f 






$• II. Dell' apertura del termine , e djslle diverse ' 


• • 


eccezioni . 


38 


§. IH. Del modo di procedersi allo sperimento di 
^ fatto . 43 1 

§. IV. Del termine per la .presentazione delle liste 
9 de' teHimonj. ' 4^ 

§, V. Delle ripulse contro i te stintoti/ , e di quelli ^ 

* " » che non possono essere ammessi a de - ^ 

porre nella pubblica discussione . .5o 

§. VI. Del ricorso alla corte suprema di giusti zia 


sulle dmliber azioni interlocutorie , 0 pre- 


te 


§. VII. Della destinazione della giornata per la 
pubblica iùcumoneit^ 

Cap. IV. Della decisione definitiva .J 1 *’ 86 

'f hi ■ W*' \ H?' 7 : , 

• 1 . ’ * * f 

TITOLO m 

i 1 • » 

4 * ^ y 

Del ricorso presso la suprema corte di 

giustizia ( avverso le decisioni • 
della gran corte criminale. v 102 < 


/ 


5 Della suprema corte , e del modo di produr- 
re il ricorso. . ivi 

5 . II. Del modo di procèdersi alla discussione del 

ricorso . ...... , 0 g 


« . * 


V 


i3 


J \ 
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L I B R O 11. 


tftf * t 1 


DEL GIUDIZIO DE* DELITTI E DELLE 
CONTRAVVENZIONI. 


TITOLO I. 


Del giudizio de* delitti . 119 

Cap. I. Definizioni generali. idem 

l’io 

ri 3 
727 


Cap. II. Del giudizio de ' delitti in prima istanza, 
§. I. Del procedimento straordinario . 

J. II. /?e’ giudizj or dinar j . 


Cap. III. Dell' appello ne' giudizj correzionali , « 

cte//’ esecuzione delle sentenze. ‘43 


TITOLO II. 


giudizj delle contravvenzioni . i 5 a 

Cap. i. Delle contravvenzioni , e de/Ze autorità clic 

debbono giudicarle . ivi 

Cap. II. „ Del modo di procedere nelle contravven - 
.7 zio ni. ' „ 

Cap. III. appello avverso le sentenze ne' giu- 

162 


rl/at rfc contravvenzioni. 


formule. Degli alti enunciati nella presente opera 


i65. 


v *• 
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